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1. AVVERTENZE GENERALI

. Leggere ed osservare attentamente le avvertenze contenute in questo libretto di istruzioni.

. Dopo l'installazione della caldaia, informare I'utilizzatore sul funzionamento e consegnargli il presente
manuale che costituisce parte integrante ed essenziale del prodotto e deve essere conservato con cura
per ogni ulteriore consultazione.

. L'installazione e la manutenzione devono essere effettuate in ottemperanza alle norme vigenti, secon-
do le istruzioni del costruttore e devono essere eseguite da personale professionalmente qualificato. E
vietato ogni intervento su organi di regolazione sigillati.

. Un’errata installazione o una cattiva manutenzione possono causare danni a persone, animali o cose.
E esclusa qualsiasi responsabilita del costruttore per i danni causati da errori nell'installazione e
nell'uso e comunque per inosservanza delle istruzioni.

. Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire I'apparecchio dalla
rete di alimentazione agendo sull'interruttore dell'impianto e/o attraverso gli appositi organi di intercet-
tazione.

. In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell’apparecchio, disattivarlo, astenendosi da qualsiasi ten-
tativo di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusivamente a personale professionalmente
qualificato. L'eventuale riparazione-sostituzione dei prodotti dovra essere effettuata solamente da per-
sonale professionalmente qualificato utilizzando esclusivamente ricambi originali. Il mancato rispetto di
quanto sopra pud compromettere la sicurezza dell'apparecchio.

. Questo apparecchio dovra essere destinato solo all'uso per il quale & stato espressamente previsto.
Ogpni altro uso & da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

. Gli elementi dell'imballaggio non devono essere lasciati alla portata di bambini in quanto potenziali fonti
di pericolo.

. Le immagini riportate nel presente manuale sono una rappresentazione semplificata del prodotto. In
questa rappresentazione possono esserci lievi e non significative differenze con il prodotto fornito.

2. ISTRUZIONI D’USO

2.1 Presentazione

Gentile Cliente,

La ringraziamo di aver scelto ELLEN MD 30 BI 100, una caldaia a basamento JOAN-
NES di concezione avanzata, tecnologia d’avanguardia, elevata affidabilita e qualita co-
struttiva. La preghiamo di leggere attentamente il presente manuale e di conservarlo con
cura per ogni riferimento futuro.

ELLEN MD 30 BI 100 € un generatore termico per riscaldamento e produzione di acqua
calda sanitaria ad alto rendimento funzionante a gas naturale o gas liquido, governato
da un avanzato sistema di controllo elettronico.

Il corpo caldaia si compone di elementi in ghisa, la cui particolare conformazione garan-
tisce un’elevata efficienza di scambio in tutte le condizioni di funzionamento e di un bru-
ciatore atmosferico dotato di accensione elettronica con controllo di fiamma a
ionizzazione.

ELLEN MD 30 BI 100 & dotato di un bollitore per 'acqua calda sanitaria ad accumulo
rapido, vetrificato, e protetto contro la corrosione da un anodo di magnesio.

2.2 Pannello comandi
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fig. 1 - Pannello di controllo
Legenda
1= Tasto decremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria
2= Tasto incremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria

= Tasto decremento impostazione temperatura impianto riscaldamento
= Tasto incremento impostazione temperatura impianto riscaldamento
= Display

= Tasto selezione modalita Estate / Inverno

= Tasto selezione modalita Economy / Comfort

= Tasto Ripristino

= Tasto accensione / spegnimento apparecchio

10 = Tasto menu "Temperatura Scorrevole"

1= Indicazione raggiungimento temperatura acqua calda sanitaria impostata
12= Simbolo acqua calda sanitaria

13= Indicazione funzionamento sanitario

14 = Impostazione / temperatura uscita acqua calda sanitaria

15= Indicazione modalita Eco (Economy) o Comfort

16 = Temperatura sensore esterno (con sonda esterna opzionale)

17 = Compare collegando la Sonda esterna o il Cronocomando Remoto (opzionali)
18 = Temperatura ambiente (con Cronocomando Remoto opzionale)

19 = Indicazione bruciatore acceso e potenza attuale

20= Indicazione modalita Inverno

21= Indicazione pressione impianto riscaldamento

22= Indicazione Anomalia

23 = Impostazione / temperatura mandata riscaldamento

24 = Simbolo riscaldamento

25= Indicazione funzionamento riscaldamento

26 = Indicazione raggiungimento temperatura mandata riscaldamento impostata
27 = Indicazione modalita Estate

Indicazione durante il funzionamento
Riscaldamento

La richiesta riscaldamento (generata da Termostato Ambiente o Cronocomando Remoto) &
indicata dal lampeggio del simbolo Funzionamento Riscaldamento (part. 25 - fig. 1).

Le tacche di graduazione riscaldamento (part. 26 - fig. 1), si accendono man mano che
la temperatura del sensore riscaldamento raggiunge il valore impostato.

Sanitario (Comfort)

La richiesta sanitario (generata dal prelievo d’acqua calda sanitaria) € indicata dal lam-
peggio del simbolo Funzionamento Sanitario (part. 13 - fig. 1). Accertarsi che sia attiva
la funzione Comfort (part. 15 - fig. 1)

Le tacche di graduazione sanitario (part. 11 - fig. 1), si accendono man mano che la tem-
peratura del sensore sanitario raggiunge il valore impostato.

fig. 3

Esclusione bollitore (economy)

Il riscaldamento/mantenimento in temperatura del bollitore puo essere escluso dall'uten-
te. In caso di esclusione, non vi sara erogazione di acqua calda sanitaria.

Quando il riscaldamento del bollitore ¢ attivo (impostazione di default), sul display e at-
tivo il simbolo COMFORT (part. 15 - fig. 1), mentre quando & disinserito, sul display &
attivo il simbolo ECO (part. 15 - fig. 1)

Il bollitore pud essere disattivato dall'utente (modalita ECO) premendo il tasto eco/
comfort (part. 7 - fig. 1). Per attivare la modalita COMFORT premere nuovamente il tasto
eco/comfort (part. 7 - fig. 1).

2.3 Accensione e spegnimento
Caldaia non alimentata elettricamente

fig. 4 - Caldaia non alimentata elettricamente

Togliendo alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio il sistema antigelo
non funziona. Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare
danni dovuti al gelo, & consigliabile scaricare tutta I'acqua della caldaia, oppure
introdurre I'apposito antigelo nell’impianto, conforme a quanto prescritto alla
sez. 3.3.

Accensione caldaia

«  Aprire le valvole di intercettazione combustibile.
*  Fornire alimentazione elettrica all'apparecchio.

fig. 5 - Accensione caldaia

*  Perisuccessivi 120 secondi il display visualizza FH che identifica il ciclo di sfiato
aria dall'impianto riscaldamento.
Durante i primi 5 secondi il display visualizza anche la versione software della scheda.
+  Scomparsa la scritta FH, la caldaia & pronta per funzionare automaticamente ogni qual-
volta si prelevi acqua calda sanitaria o vi sia una richiesta al termostato ambiente.
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Spegnimento caldaia
Premere il tasto on/off (part. 9 - fig. 1) per 1 secondo.

fig. 6 - Spegnimento caldaia
Quando la caldaia viene spenta, la scheda elettronica & ancora alimentata elettricamente.
E disabilitato il funzionamento riscaldamento. Rimane attivo il sistema antigelo.

Per riaccendere la caldaia, premere nuovamente il tasto on/off (part. 9 fig. 1) per 1 se-
condo.

fig. 7

La caldaia sara immediatamente pronta per funzionare ogni qualvolta si prelevi acqua
calda sanitaria o vi sia una richiesta al termostato ambiente.

Spegnimento prolungato della caldaia

Per spegnere la caldaia, bisogna:

«  Premere il tasto ON/OFF (9 - fig. 1)

*  Chiudere il rubinetto del gas a monte della caldaia.
«  T\ogliere corrente all'apparecchio.

Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare danni dovuti al
gelo, & consigliabile scaricare tutta I'acqua della caldaia; quella sanitaria e quel-
la dell'impianto. In alternativa scaricare solo I'acqua sanitaria e introdurre I'ap-
posito antigelo nell'impianto di riscaldamento conforme a quanto prescritto alla
sez. 3.3.

2.4 Regolazioni
Commutazione Estate/Inverno
Premere il tasto estate/inverno (part. 6 - fig. 1) per 1 secondo.

fig. 8
Il display attiva il simbolo Estate (part. 27 - fig. 1): la caldaia eroghera solo acqua sani-
taria. Rimane attivo il sistema antigelo.

Per disattivare la modalita Estate, premere nuovamente il tasto estate/inverno (part. 6
- fig. 1) per 1 secondo.

Regolazione temperatura riscaldamento

Agire sui tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per variare la temperatura da un mini-
mo di 30 °C ad un massimo di 85°C.

Si consiglia comunque di non far funzionare la caldaia al di sotto dei 45°C.

J@'\ Nnes
Regolazione temperatura sanitario

Agire sui tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1) per variare la temperatura da un minimo di
10°C ad un massimo di 65°C.

fig. 10

Regolazione della temperatura ambiente (con termostato ambiente opzionale)

Impostare tramite il termostato ambiente la temperatura desiderata all'interno dei locali.
Nel caso non sia presente il termostato ambiente la caldaia provvede a mantenere I'im-
pianto alla temperatura di setpoint mandata impianto impostata.

Regolazione della temperatura ambiente (con cronocomando remoto opzionale)

Impostare tramite il cronocomando remoto la temperatura ambiente desiderata all’inter-
no dei locali. La caldaia regolera I'acqua impianto in funzione della temperatura ambien-
te richiesta. Per quanto riguarda il funzionamento con cronocomando remoto, fare
riferimento al relativo manuale d'uso.

Temperatura scorrevole

Quando viene installata la sonda esterna (opzionale) sul display del pannello comandi
(part. 5 - fig. 1) e visualizzata I'attuale temperatura esterna rilevata dalla sonda esterna
stessa. Il sistema di regolazione caldaia lavora con “Temperatura Scorrevole”. In questa
modalita, la temperatura dell’impianto di riscaldamento viene regolata a seconda delle
condizioni climatiche esterne, in modo da garantire un elevato comfort e risparmio ener-
getico durante tutto il periodo dell’anno. In particolare, al’aumentare della temperatura
esterna viene diminuita la temperatura di mandata impianto, a seconda di una determi-
nata “curva di compensazione”.

Con regolazione a Temperatura Scorrevole, la temperatura impostata attraverso i tasti
riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) diviene la massima temperatura di mandata impianto.
Si consiglia di impostare al valore massimo per permettere al sistema di regolare in tutto
il campo utile di funzionamento.

La caldaia deve essere regolata in fase di installazione dal personale qualificato. Even-
tuali adattamenti possono essere comunque apportati dall’'utente per il miglioramento
del comfort.

Curva di compensazione e spostamento delle curve

Premendo una volta il tasto mode (part. 10 - fig. 1) viene visualizzata I'attuale curva di
compensazione (fig. 11) ed & possibile modificarla con i tasti sanitario (part. 1 e 2 -
fig. 1).

Regolare la curva desiderata da 1 a 10 secondo la caratteristica (fig. 13).

Regolando la curva a 0, la regolazione a temperatura scorrevole risulta disabilitata.
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fig. 11 - Curva di compensazione

Premendo i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) si accede allo spostamento parallelo
delle curve (fig. 14), modificabile con i tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1).

fig. 12 - Spostamento parallelo delle curve

Premendo nuovamente il tasto mode (part. 10 - fig. 1) si esce dalla modalita regolazione
curve parallele.
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Se la temperatura ambiente risulta inferiore al valore desiderato si consiglia di impostare
una curva di ordine superiore e viceversa. Procedere con incrementi o diminuzioni di una
unita e verificare il risultato in ambiente.
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fig. 13 - Curve di compensazione
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fig. 14 - Esempio di spostamento parallelo delle curve di compensazione

Regolazioni da Cronocomando Remoto

@ Se alla caldaia & collegato il Cronocomando Remoto (opzionale), le regolazioni

descritte in precedenza vengono gestite secondo quanto riportato nella
tabella 1. Inoltre, sul display del pannello comandi (part. 5 - fig. 1), € visualizza-
ta I'attuale temperatura ambiente rilevata dal Cronocomando Remoto stesso.

Tabella. 1

[Regolazione temperatura riscalda- |La regolazione pud essere eseguita sia dal menu del Cronocomando Remoto
mento sia dal pannello comandi caldaia.

Regolazione temperatura sanitario |La regolazione puo essere eseguita sia dal menu del Cronocomando Remoto
sia dal pannello comandi caldaia.

Commutazione Estate/lnverno La modalita Estate ha priorita su un'eventuale richiesta riscaldamento del Cro-

nocomando Remoto.

Disabilitando il sanitario dal menu del Cronocomando Remoto, la caldaia sele-
ziona la modalita Economy. In questa condizione, il tasto 7 - fig. 1 sul pannello

Selezione Eco/Comfort caldaia, ¢ disabilitato.

Abilitando il sanitario dal menu del Cronocomando Remoto, la caldaia sele-
ziona la modalita Comfort. In questa condizione, con il tasto 7 - fig. 1 sul pan-
nello caldaia, & possibile selezionare una delle due modalita.

Temperatura Scorrevole Sia il Cronocomando Remoto sia la scheda caldaia gestiscono la regolazione a
Temperatura Scorrevole: tra i due, ha priorita la Temperatura Scorrevole della

scheda caldaia.

Regolazione pressione idraulica impianto

La pressione di caricamento ad impianto freddo, letta sull'idrometro caldaia, deve essere
di circa 1,0 bar. Se la pressione dell'impianto scende a valori inferiori al minimo, la sche-
da caldaia attivera I'anomalia F37 (fig. 15).
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fig. 15 - Anomalia pressione impianto insufficiente

Una volta ripristinata la pressione impianto, la caldaia attivera il ciclo di sfiato
aria di 120 secondi identificato dal display con FH.

3. INSTALLAZIONE

3.1 Disposizioni generali

L'INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA DEVE ESSERE EFFETTUATA SOLTANTO DA
PERSONALE SPECIALIZZATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE, OTTEMPERANDO A
TUTTE LE ISTRUZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE MANUALE TECNICO, ALLE DI-
SPOSIZIONI DI LEGGE VIGENTI, ALLE PRESCRIZIONI DELLE NORME NAZIONALI
E LOCALI E SECONDO LE REGOLE DELLA BUONA TECNICA.

3.2 Luogo d’installazione

La caldaia deve essere installata in apposito locale con aperture di aerazione verso
I'esterno secondo quanto prescritto dalle norme vigenti. Se nello stesso locale vi sono
piu bruciatori o aspiratori che possono funzionare assieme, le aperture di aerazione de-
vono essere dimensionate per il funzionamento contemporaneo di tutti gli apparecchi.ll
luogo di installazione deve essere privo di oggetti o materiali infiammabili, gas corrosivi
polveri o sostanze volatili che, richiamate dal ventilatore del bruciatore possano ostruire
i condotti interni del bruciatore o la testa di combustione. L’ambiente deve essere asciut-
to e non esposto a pioggia, neve o gelo.

Se I'apparecchio viene racchiuso entro mobili o montato affiancato lateralmen-
te, deve essere previsto lo spazio per lo smontaggio della mantellatura e per le
normali attivita di manutenzione.

3.3 Collegamenti idraulici

La potenzialita termica dell’apparecchio va stabilita preliminarmente con un calcolo del
fabbisogno di calore dell’edificio secondo le norme vigenti. L'impianto deve essere cor-
redato di tutti i componenti per un corretto e regolare funzionamento. Si consiglia d’inter-
porre, fra caldaia ed impianto di riscaldamento, delle valvole d’intercettazione che
permettano, se necessario, d’isolare la caldaia dallimpianto.

Lo scarico della valvola di sicurezza deve essere collegato ad un imbuto o tubo
di raccolta, per evitare lo sgorgo di acqua a terra in caso di sovrapressione nel
circuito di riscaldamento. In caso contrario, se la valvola di scarico dovesse in-
tervenire allagando il locale, il costruttore della caldaia non potra essere ritenu-
to responsabile.

Non utilizzare i tubi degli impianti idraulici come messa a terra di apparecchi elettrici.

Prima dell’installazione effettuare un lavaggio accurato di tutte le tubazioni dell'impianto
per rimuovere residui o impurita che potrebbero compromettere il buon funzionamento
dell’apparecchio.

Effettuare gli allacciamenti ai corrispettivi attacchi secondo il disegno riportato al cap. 5.1
ed ai simboli riportati sull’apparecchio.

Caratteristiche dell’acqua impianto

In presenza di acqua con durezza superiore ai 25° Fr (1°F = 10ppm CaCQ3), si prescrive
I'uso di acqua opportunamente trattata, al fine di evitare possibili incrostazioni in caldaia.
Il trattamento non deve ridurre la durezza a valori inferiori a 15°F (DPR 236/88 per utilizzi
d’acqua destinati al consumo umano). E comunque indispensabile il trattamento dell’ac-
qua utilizzata nel caso di impianti molto estesi o di frequenti immissioni di acqua di rein-
tegro nell'impianto.

Nel caso in cui si installino decalcificatori in corrispondenza dell’entrata dell’ac-
qua fredda alla caldaia, prestare particolare attenzione a non ridurre eccessi-
vamente il grado di durezza dell’acqua in quanto potrebbe verificarsi un
degrado prematuro dell'anodo di magnesio del bollitore.

Sistema antigelo, liquidi antigelo, additivi ed inibitori

La caldaia e equipaggiata di un sistema antigelo che attiva la caldaia in modo riscalda-
mento quando la temperatura dell’acqua di mandata impianto scende sotto i 6 °C. Il di-
spositivo non ¢ attivo se viene tolta alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio.
Qualora si renda necessario, € consentito I'uso di liquidi antigelo, additivi e inibitori, solo
ed esclusivamente se il produttore di suddetti liquidi o additivi fornisce una garanzia che
assicuri che i suoi prodotti sono idonei all’'uso e non arrecano danni allo scambiatore di
caldaia o ad altri componenti e/o materiali di caldaia ed impianto. E proibito I'uso di liquidi
antingelo, additivi e inibitori generici, non espressamente adatti all’'uso in impianti termici
e compatibili con i materiali di caldaia ed impianto.

3.4 Collegamento gas

Prima di effettuare I'allacciamento, verificare che I'apparecchio sia predisposto
per il funzionamento con il tipo di combustibile disponibile ed effettuare una ac-
curata pulizia di tutte le tubature gas dell'impianto, per rimuovere eventuali re-
sidui che potrebbero compromettere il buon funzionamento della caldaia.

L’allacciamento gas deve essere effettuato all’attacco relativo (vedi fig. 25) in conformita
alla normativa in vigore, con tubo metallico rigido oppure con tubo flessibile a parete con-
tinua in acciaio inox, interponendo un rubinetto gas tra impianto e caldaia. Verificare che
tutte le connessioni gas siano a tenuta.

La portata del contatore gas deve essere sufficiente per 'uso simultaneo di tutti gli ap-
parecchi ad esso collegati. Il diametro del tubo gas, che esce dalla caldaia, non € deter-
minante per la scelta del diametro del tubo tra I'apparecchio ed il contatore; esso deve
essere scelto in funzione della sua lunghezza e delle perdite di carico, in conformita alla
normativa in vigore.

ﬁ Non utilizzare i tubi del gas come messa a terra di apparecchi elettrici.

3.5 Collegamenti elettrici
Collegamento alla rete elettrica

La sicurezza elettrica dell'apparecchio & raggiunta soltanto quando lo stesso € cor-

rettamente collegato ad un efficace impianto di messa a terra eseguito come previ-
sto dalle vigenti norme di sicurezza. Far verificare da personale professionalmente
qualificato I'efficienza e I'adeguatezza dellimpianto di terra, il costruttore non & re-
sponsabile per eventuali danni causati dalla mancanza di messa a terra dell'impian-
to. Far verificare inoltre che I'impianto elettrico sia adeguato alla potenza massima
assorbita dall’apparecchio, indicata in targhetta dati caldaia.

La caldaia € precablata e dotata di cavo di allacciamento alla linea elettrica di tipo "Y"
sprovvisto di spina. | collegamenti alla rete devono essere eseguiti con allacciamento fis-
so e dotati di un interruttore bipolare i cui contatti abbiano una apertura di almeno 3 mm,
interponendo fusibili da 3A max tra caldaia e linea. E’ importante rispettare le polarita (LI-
NEA: cavo marrone / NEUTRO: cavo blu / TERRA: cavo giallo-verde) negli allacciamenti
alla linea elettrica. In fase di installazione o sostituzione del cavo di alimentazione, il con-
duttore di terra deve essere lasciato 2 cm piu lungo degli altri.

Il cavo di alimentazione dell'apparecchio non deve essere sostituito dall’'utente.

In caso di danneggiamento del cavo, spegnere I'apparecchio e, per la sua so-
stituzione, rivolgersi esclusivamente a personale professionalmente qualifica-
to. In caso di sostituzione del cavo elettrico di alimentazione, utilizzare
esclusivamente cavo “HAR H05 VV-F” 3x0,75 mm2 con diametro esterno
massimo di 8 mm.

Termostato ambiente (opzional)

ATTENZIONE: IL TERMOSTATO AMBIENTE DEVE ESSERE A CONTATTI
PULITI. COLLEGANDO 230 V. Al MORSETTI DEL TERMOSTATO AMBIEN-
TE S| DANNEGGIA IRRIMEDIABILMENTE LA SCHEDA ELETTRONICA.

Nel collegare cronocomandi o timer, evitare di prendere I'alimentazione di que-
sti dispositivi dai loro contatti di interruzione. La loro alimentazione deve essere
effettuata tramite collegamento diretto dalla rete o tramite pile, a seconda del
tipo di dispositivo.

g
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Accesso alla morsettiera elettrica

Dopo aver alzato il coperchio & possibile accedere alla morsettiera per i collegamenti
elettrici (vedi fig. 16).

fig. 16 - Accesso alla morsettiera

3.6 Collegamento alla canna fumaria

Il tubo di raccordo alla canna fumaria deve avere un diametro non inferiore a quello di
attacco sull’antirefouleur. A partire dall’antirefouleur deve avere un tratto verticale di lun-
ghezza non inferiore a mezzo metro. Per quanto riguarda il dimensionamento e la posa
in opera delle canne fumarie e del tubo di raccordo ad esse, & d’obbligo rispettare le nor-
me vigenti.

Il diametro del collare nell'antirefouleur & riportato nella fig. 25.
4. SERVIZIO E MANUTENZIONE

4.1 Regolazioni

Tutte le operazioni di regolazione e trasformazione devono essere effettuate da Perso-
nale Qualificato e di sicura qualificazione.

La ditta costruttrice declina ogni responsabilita per danni a cose e/o persone derivanti dalla
manomissione dell'apparecchio da parte di persone non qualificate e non autorizzate.

Trasformazione gas di alimentazione

L’apparecchio puo funzionare con alimentazione a gas Metano o G.P.L. e viene predi-
sposto in fabbrica per 'uso di uno dei due gas, come chiaramente riportato sull'imballo
e sulla targhetta dati tecnici del’apparecchio stesso. Qualora si renda necessario utiliz-
zare I'apparecchio con gas diverso da quello preimpostato, & necessario dotarsi dell'ap-
posito kit di trasformazione e operare come indicato di seguito:

1. Sostituire gli ugelli al bruciatore principale, inserendo gli ugelli indicati nella tabella 3
a pag. 10, a seconda del tipo di gas utilizzato
2. Modificare il parametro relativo al tipo di gas:

«  portare la caldaia in modo stand-by

« premere il tasto reset (part. 8 - fig. 1) per 10 secondi: il display visualizza “TS*
lampeggiante

« premere il tasto reset (part. 8 - fig. 1): il display visualizza “P01“.

. Premere i tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1) per impostare il parametro 00 (per
il funzionamento a metano) oppure 01 (per il funzionamento a GPL).

*  Premere il tasto reset (part. 8 - fig. 1) per 10 secondi.

* la caldaia torna in modo stand-by

3. Regolare le pressioni minima e massima al bruciatore (rif. paragrafo relativo), impo-
stando i valori indicati in tabella dati tecnici per il tipo di gas utilizzato
4. Applicare la targhetta adesiva contenuta nel kit di trasformazione vicino alla targhet-
ta dei dati tecnici per comprovare 'avvenuta trasformazione.
Per passare da gas Metano a GPL e necessario togliere il diaframma gas (1 -
Z . : fig. 17)

Per passare da gas GPL a gas Metano & necessario inserire il diaframma gas
(1 -fig. 17 e tabella 3 a pag. 10)

fig. 17 - Diaframma gas
Attivazione modalita TEST

Premere contemporaneamente i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per 5 secondi
per attivare la modalita TEST. La caldaia si accende al massimo della potenza di riscal-
damento impostata come al paragrafo successivo.

Sul display, i simboli riscaldamento (part. 25 - fig. 1) e sanitario (part. 13 - fig. 1) lampeggiano.

fig. 18 - Modalita TEST (potenza riscaldamento = 100%)
Per disattivare la modalita TEST, ripetere la sequenza d’attivazione.
La modalita TEST si disabilita comunque automaticamente dopo 15 minuti.
Regolazione pressione al bruciatore

Questo apparecchio, essendo del tipo a modulazione di fiamma, ha due valori di pres-
sione fissi: quello di minima e quello di massima, che devono essere quelli indicati in ta-
bella dati tecnici in base al tipo di gas.

«  Collegare un idoneo manometro alla presa di pressione “B” posta a valle della valvola gas.

*  Togliere il cappuccio di protezione “D”.

*  Far funzionare la caldaia in modo TEST premendo contemporaneamente i tasti ri-
scaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per 5 secondi.

*  Regolare la potenza riscaldamento a 100.

* Regolare la pressione massima attraverso la vite "G", in senso orario per aumentar-
la ed in senso antiorario per diminuirla.

*  Scollegare uno dei due faston “C” dal modureg sulla valvola gas.

* Regolare la pressione minima attraverso la vite "E", in senso orario per diminuirla
ed in senso antiorario per aumentarla.

* Ricollegare il faston staccato dal modureg sulla valvola gas.

«  Verificare che la pressione massima non sia cambiata.

«  Rimettere il cappuccio di protezione “D”.

. Per terminare il modo TEST ripetere la sequenza d'attivazione oppure aspettare 15 minuti.

Una volta effettuato il controllo della pressione o la regolazione della
stessa e obbligatorio sigillare con vernice o apposito sigillo la vite di re-
golazione.

fig. 19 - Valvola gas

A = Presa di pressione a monte - B = Presa di pressione a valle

C = Connessione elettrica Modureg - D = Cappuccio di protezione

E = Regolazione pressione minima - F = Modureg

G = Regolazione pressione massima - | = Connessione elettrica Valvola gas
M = Manometro - R = Uscita gas

S = Entrata gas
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Regolazione della potenza riscaldamento

Per regolare la potenza in riscaldamento posizionare la caldaia in funzionamento TEST
(vedi sez. 4.1). Premere i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per aumentare o dimi-
nuire la potenza (minima = 00 - Massima = 100). Premendo il tasto RESET entro 5 se-
condi, la potenza massima restera quella appena impostata. Uscire dal funzionamento
TEST (vedi sez. 4.1).

Regolazione della potenza di accensione

Per regolare la potenza di accensione posizonare la caldaia in funzionamento TEST (ve-
di sez. 4.1). Premere i tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1) per aumentare o diminuire la
potenza (minima = 00 - Massima = 60). Premendo il tasto RESET entro 5 secondi, la
potenza di accensione restera quella appena impostata. Uscire dal funzionamento TEST
(vedi sez. 4.1).

Interfaccia utente

L'interfaccia utente & sviluppata sulle schede display DSP05, DSP06 o DSP08, le quali
comunicano con la scheda DBMO09A attraverso un cavo piatto.

In caso di sostituzione della scheda DBMO9A, per poter gestire la scheda display
DSPO08, & necessario cambiare un parametro.

Questo avviene premendo i tasti Riscaldamento+ ed Estate/Inverno insieme per 5 se-
condi.

Menu service
La scheda é dotata di due Menu: uno di configurazione e I'altro definito Service.

L'accesso al Menu di configurazione avviene premendo i tasti sanitario insieme per 10
secondi. Sono disponibili 2 parametri modificabili solo da scheda.

cr(:’.r:‘naor:go S [P):rs:r::it:in;rasparenti IR | [P
NO P01 [ Selezione tipo scambiatore ?:Zﬁ?;: 0=Rame
Temperatura attivazione Warm-up corpo caldaia (P02=1) 0-80°C |0°C
NO P02 | Temperatura attivazione Warm-up corpo caldaia (P02=2) 0-80°C |0°C
Temperatura attivazione Warm-up corpo caldaia (P02=3) 0-80°C |0°C

L'uscita dal Menu di configurazione avviene premendo i tasti sanitario insieme per 10 se-
condi.

L'acceso al Menu Service della scheda avviene premendo il tasto Reset per 10 secondi.
Premendo i tasti Riscaldamento sara possibile scegliere "tS", "In", "Hi" oppure "rE". "tS"
significa Menu Parametri Trasparenti, "In" significa Menu Informazioni, "Hi" significa
Menu History, "rE" significa Reset del Menu History. Una volta selezionato il Menu, per
accedervi, sara necessaria una pressione del tasto Reset.

"tS" - Menu Parametri Trasparenti

La scheda é dotata di 24 parametri trasparenti modificabili anche da Comando Remoto
(Menu Service):

C;r;l‘aor::o Scheda [P):::r:li:it‘r)?:rasparenti Range Default
18 P18 Nessuna funzione (P02=1) - -
Temperatura mandata preparazione bollitore (P02=2) 70-85°C 80°C
Temperatura mandata preparazione bollitore (P02=3) 70-85°C 80°C
19 P19 | Non implementato - -
20 P20 | Valore minimo pressione impianto 0-8 bar/10 4 bar/10
21 P21 | Valore nominale pressione impianto 5-20 bar/10 8 bar/10
22 P22 Nessuna funzione (P02=1) - -
Protezione Legionella (P02=2) 0-7 0
Nessuna funzione (P02=3) - -
23 P23 | Non implementato - -
24 P24 | Frequenza Tensione di Rete 0=50Hz,1=60Hz | 0=50Hz

Premendo i tasti Riscaldamento sara possibile scorrere la lista dei parametri, rispettiva-
mente in ordine crescente o decrescente. Per modificare il valore di un parametro baste-
ra premere i tasti Sanitario: la modifica verra salvata automaticamente.

| parametri di Potenza Massima Riscaldamento e di Potenza d'Accensione possono es-
sere modificati in Modalita Test (vedi relativo paragrafo).

Per tornare al Menu Service € sufficiente una pressione del tasto Reset. L'uscita dal
Menu Service della scheda avviene premendo il tasto Reset per 10 secondi.

"In" - Menu Informazioni
La scheda ¢ in grado di visualizzare le seguenti informazioni:

t01 | Sensore NTC Riscaldamento (°C) tra05e125°C

t02 | Sensore NTC Sanitario (°C) tra05e125°C
(Solo con Parametro P02=2, caldaia ad accumulo)

t03 | Sensore NTC Sicurezza (°C) tra05e125°C

t04 | Sensore NTC Esterno (°C) tra-30e70°C

(Valori negativi lampeggiano)

L05 | Potenza bruciatore attuale (%) 00%=Min, 100%=Max

P06 | Pressione acqua impianto attuale (bar/10) 00=Con Pressostato aperto,
14=Con Pressostato chiuso,

00-99 bar/10 con Trasduttore di Pressione

FO7 | Corrente di ionizzazione attuale (uA) 00-99 uA (00=bruciatore spento)

Premendo i tasti Riscaldamento sara possibile scorrere la lista delle informazioni. In
caso di sensore danneggiato, la scheda visualizzera i trattini.

Per tornare al Menu Service & sufficiente una pressione del tasto Reset. L'uscita dal
Menu Service della scheda avviene premendo il tasto Reset per 10 secondi.

"Hi" - Menu History
Il microprocessore € in grado di memorizzare le ore totali con scheda alimentata (Ht) e

Comando Descrizione ; ; B . . . e I -
le ultime 10 anomalie (con il dettaglio dell'ora in cui si sono verificate riferite al parametro
remoto Scheda Parametri Trasparenti Range Retat Ht) ( g P
ot PO1 | Selezione tipo gas O:Metanlo,1:GPL 0=Metano Il dato Storico H1 rappresenta I'anomalia piu recente che si € verificata mentre il dato
1=Solo riscalda- Storico H10 rappresenta I'anomalia meno recente che si & verificata. | codici delle ano-
mento . malie salvate vengono visualizzati anche sul relativo menu del comando remoto Open-
- } 2=Accumulo con | 1=solo riscal- th
02 P02 | Selezione tipo caldaia erm
sonda damento i
3= Accumulo con Nota per il calcolo delle ore:
termost. *  Ogni 24 ore, viene incrementato di una unita il numero visualizzato nella porzione
03 P03 | Potenza minima assoluta 0-100% 0% del display normalmente riservata alla pressione impianto.
04 P04 | Potenza accensione 060% 50% «  Ogni ora, viene incrementato di una unita il numero visualizzato nella porzione del
display normalmente riservata alla temperatura ambiente.
0=Pressostato, | 1=Trasdut-
05 P05 | Selezione protezione pressione impianto acqua 1=Trasduttore di | tore di pres- Premendo i tasti Riscaldamento sara possibile scorrere la lista delle anomalie.
Pressione sione
06 P06 | Rampa riscaldamento 1-20°C/min 5 °C/min Ht Ore totali con scheda alimentata.
07 P07 | Post circolazione pompa riscaldamento 0-20 minuti 6 minuti H1 Codice anomalia -—> Ora in cui si & verificata 'anomalia (riferito a Ht)
08 P08 | Tempo attesa riscaldamento 0-10 minuti 2 minuti H2 Codice anomalia --> Ora in cui si & verificata 'anomalia (riferito a Ht)
09 P09 | Potenza massima riscaldamento 0-100% 100% H3 Codice anomalia --> Ora in cui si & verificata I'anomalia (riferito a Ht)
0=Post Circola- . ] H4 Codice anomalia --> Ora in cui si € verificata 'anomalia (riferito a Ht)
10 P10 | funzionamento pompa zione 0=Post Cir-
4=Continuo colazione H5 Codice anomalia --> Ora in cui si & verificata 'anomalia (riferito a Ht)
- - H6 Codice anomalia --> Ora in cui si & verificata I'anomalia (riferito a Ht)
Temperatura spegnimento pompa durante Post Circola- 0-100°C 20°C
Zione (P02=1) . H7 Codice anomalia --> Ora in cui si € verificata 'anomalia (riferito a Ht)
Temperatura spegnimento pompa durante Post Circola- H8 Codice anomalia --> Ora in cui si & verificata I'anomalia (riferito a Ht)
1" P11 . . 0-100 °C 20°C
zione (P02=2) H9 Codice anomalia > Ora in cui si & verificata I'anomalia (riferito a Ht)
Temperatura spegnimento pompa durante Post Circola- 0-100°C 20°C
zione (P02=3) Per tornare al Menu Service & sufficiente una pressione del tasto Reset. L'uscita dal
2 P12 | Massimo setpoint utente riscaldamento 3185°C 85 °C Menu Service della scheda avviene premendo il tasto Reset per 10 secondi.
13 P13 | Post circolazione pompa sanitario 0-255secondi |30 secondi "rE" - Reset History
14 P14 |Tempo attesa sanitario 0-255 secondi 120 secondi Premendo per 3 secondi il tasto Eco/comfort sara possibile cancellare tutte le anomalie
3 P15 | Potenza massima saniaro 0-100% 00 e le ore memorizzate nel Menu History: automaticamente la scheda uscira dal Menu Ser-
° ° vice, in modo da confermare l'operazione.
1 P1 N funzi P02=1 - - . . . . . .
6 6 essuna funzione (P02=1) Per tornare al Menu Service, invece, ¢ sufficiente una pressione del tasto Reset.
Massimo setpoint utente sanitario (P02=2) 55-65 °C 65°C
Nessuna funzione (P02=3) - -
17 P17 Nessuna funzione (P02=1) - -
Temperatura isteresi attivazioneBollitore (P02=2) 0-20°C 2°C
Nessuna funzione (P02=3) - -
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4.2 Messa in servizio

La messa in servizio deve essere effettuata da Personale Qualificato e di sicura
qualificazione. Verifiche da eseguire alla prima accensione, e dopo tutte le ope-
razioni di manutenzione che abbiano comportato la disconnessione dagli im-
pianti o un intervento su organi di sicurezza o parti della caldaia:

Prima di accendere la caldaia

«  Aprire le eventuali valvole di intercettazione tra caldaia ed impianti.

«  Verificare la tenuta dell'impianto gas, procedendo con cautela ed usando una solu-
zione di acqua saponata per la ricerca di eventuali perdite dai collegamenti.

«  Riempire I'impianto idraulico ed assicurare un completo sfiato dell’aria contenuta
nella caldaia e nell'impianto, aprendo la valvola di sfiato aria posta in caldaia e le
eventuali valvole di sfiato sull'impianto.

< Verificare che non vi siano perdite di acqua nellimpianto, nei circuiti acqua sanitaria,
nei collegamenti o in caldaia.

« Verificare 'esatto allacciamento dell'impianto elettrico.

«  Verificare che I'apparecchio sia collegato ad un buon impianto di terra.

«  Verificare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze
della caldaia.

«  Sfiatare I'aria presente nelle tubazioni del gas per mezzo della presa di pressione
della valvola gas (rif. A - fig. 19).

Accensione
Aprire le valvole di intercettazione combustibile.
Fornire I'alimentazione elettrica all'apparecchio.

Per i successivi 120 secondi il display visualizza FH che identifica il ciclo di sfiato aria
dall'impianto riscaldamento.

Durante i primi 5 secondi il display visualizza la versione software della scheda.

Scomparsa la scritta FH, la caldaia € pronta per funzionare automaticamente ogni qual-
volta si prelevi acqua calda sanitaria o vi € una richiesta al termostato ambiente.

Se dopo aver eseguito correttamente le manovre di accensione, i bruciatori non
si accendono e nel display appare il messaggio AO1, attendere circa 15 secondi
e quindi premere il pulsante RESET. La centralina ripristinata ripetera il ciclo di
accensione. Se, anche dopo alcuni tentativi, i bruciatori non si accendessero,
consultare il paragrafo "Risoluzione anomalie".

In caso venisse a mancare l'alimentazione elettrica alla caldaia, mentre
quest'ultima ¢ in funzione, i bruciatori si spegneranno e si riaccenderanno au-
tomaticamente, al ripristino della tensione di rete.

Verifiche durante il funzionamento

« Assicurarsi della tenuta del circuito del combustibile e degli impianti acqua.

«  Controllare I'efficienza del camino e condotti fumi durante il funzionamento della caldaia.

+  Controllare che la circolazione dell'acqua, tra caldaia ed impianti, avvenga correttamente.

. Verificare la buona accensione della caldaia, effettuando diverse prove di accensio-
ne e spegnimento.

. Assicurarsi che il consumo del combustibile indicato al contatore, corrisponda a
quello indicato nella tabella dati tecnici al cap. 5.3.

«  Controllare che vi sia la giusta portata d’acqua sanitaria con il At dichiarato in tabella
dati tecnici: non fidarsi di misure effettuate con sistemi empirici. La misura va effet-
tuata con appositi strumenti ed in un punto il piu vicino possibile alla caldaia, consi-
derando anche le dispersioni di calore delle tubazioni.

4.3 Manutenzione

Le seguenti operazioni sono strettamente riservate a Personale Qualificato e di
sicura qualificazione.

Controllo stagionale della caldaia e del camino

Si consiglia di far effettuare sull’apparecchio almeno una volta all’anno i seguenti controlli:

« |ldispositivi di comando e di sicurezza (valvola gas, termostati, ecc.) devono funzio-
nare correttamente.

« | condotti fumi devono essere puliti e liberi da ostacoli.

«  Gliimpianti gas e acqua devono essere a tenuta.

« Il bruciatore e lo scambiatore devono essere puliti. Seguire le istruzioni al paragrafo
successivo.

*  Gli elettrodi devono essere liberi da incrostazioni e correttamente posizionati (vedi
fig. 23).

«  La pressione dell’'acqua dellimpianto a freddo deve essere di circa 1 bar; in caso
contrario riportarla a questo valore.

. Il vaso d’espansione deve essere carico.

« La portata gas e la pressione devono corrispondere a quanto indicato nelle rispetti-
ve tabelle dati tecnici.

*  Le pompe di circolazione non devono essere bloccate.

Apertura del pannello anteriore
Per aprire i pannelli anteriori della caldaia, vedere la sequenza indicata nella fig. 20.

Prima di effettuare qualsiasi operazione all'interno della caldaia, disinserire
I'alimentazione elettrica e chiudere il rubinetto gas a monte.

fig. 20 - Apertura pannelli
Pulizia della caldaia e del camino
Per una buona pulizia della caldaia (fig. 21) bisogna:

«  Chiudere il gas a monte dell’apparecchio e togliere I'alimentazione elettrica.

« Togliere il pannello anteriore della caldaia.

»  Sollevare il coperchio della mantellatura con una pressione dal basso verso l'alto.

*  Togliere I'isolante posto sopra all’antirefouleur.

«  Togliere la piastra di chiusura della camera fumi.

«  Togliere il gruppo bruciatori (vedere paragrafo successivo).

«  Pulire dall’alto verso il basso, con uno scovolo.

«  Pulire i condotti d’evacuazione dei prodotti della combustione tra elemento ed ele-
mento in ghisa del corpo caldaia con un aspiratore.

. Rimontare con cura tutti i pezzi smontati precedentemente e controllare la tenuta
del circuito gas e dei condotti della combustione.

«  Fare attenzione durante le operazioni di pulizia a non danneggiare il bulbo del ter-
mostato fumi montato nella parte posteriore della camera fumi.

-_—

2

fig. 21 - Pulizia caldaia

Coperchio della mantellatura

Piastra di chiusura della camera fumi
Scovolo

Tappo per 'analisi della combustione

NWN =

Analisi della combustione

All'interno della caldaia nella parte superiore dell’antirefouleur & stato inserito un punto
di prelievo fumi (part. 7 - fig. 21).

Per poter effettuare il prelievio occorre:

Togliere il pannello superiore caldaia

Togliere I'isolante posto sopra I'antirefouleur;

Aprire il punto di prelievo fumi;

Introdurre la sonda;

Attivare la modalita TEST

Attendere 10-15 minuti per far giungere la caldaia in stabilita®
Effettuare la misura.

NoOokwh=

n@ Analisi effettuate con caldaia non stabilizzata possono causare errori di misura.
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Smontaggio e pulizia gruppo bruciatori
Per togliere il gruppo bruciatori bisogna:

Togliere corrente e chiudere il gas a monte della caldaia;

Svitare il dado che fissa il tubo adduzione gas a monte della valvola gas;

Svitare i due dadi che fissano la porta della camera di combustione agli elementi in
ghisa della caldaia (fig. 22)

Estrarre I'insieme bruciatori e porta della camera di combustione.

A questo punto, si possono controllare e pulire i bruciatori principali e pilota. Si racco-
manda di pulire bruciatori ed elettrodi unicamente con spazzola non metallica o con aria
compressa, mai con dei prodotti chimici.

fig. 22 - Smontaggio bruciatori

Gruppo bruciatore pilota
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fig. 23 - Bruciatore pilota

Elettrodo di accensione
Elettrodo di rilevazione

4.4 Risoluzione dei problemi
Diagnostica

La caldaia € dotata di un avanzato sistema di autodiagnosi. Nel caso di un’anomalia alla
caldaia, il display lampeggia insieme al simbolo anomalia (part. 22 - fig. 1) indicando il
codice dell'anomalia.

Vi sono anomalie che causano blocchi permanenti (contraddistinte con la lettera “A”):
per il ripristino del funzionamento €& sufficiente premere il tasto RESET (part. 8 - fig. 1)
per 1 secondo oppure attraverso il RESET del cronocomando remoto (opzionale) se in-
stallato; se la caldaia non riparte & necessario risolvere prima I'anomalia.

Altre anomalie causano blocchi temporanei (contraddistinte con la lettera “F”) che ven-
gono ripristinati automaticamente non appena il valore rientra nel campo di funziona-
mento normale della caldaia.

Tabella. 2 - Lista anomalia
Codice : o .
e Anomalia Possibile causa Soluzione
Controllare che I'afflusso di gas alla caldaia
Mancanza di gas sia regolare e che sia stata eliminata I'aria
dalle tubazioni
. Anomalia elettrodo di rivela- Controllare il cablaggio dell'elettrodo e che lo
A0t Mancata accensione del Jionelacoensione stesso sia posizionato correttamente e privo di
bruciatore incrostazioni
Valvola gas difettosa Verificare e sostituire la valvola a gas
Potenza di accensione ] .
Regolare la potenza di accensione
troppo bassa
) A lia eletirod Verificare il cablaggio dell'elettrodo di
ag2 | Segnale fiamma presente |Anomaia eletirodo ionizazione
con bruciatore spento - —
Anomalia scheda Verificare la scheda
Sensore riscaldamento Controllare il corretto posizionamento e
danneggiato funzionamento del sensore di riscaldamento
Intervento protezione — -
A0 sovra-temperatura Mancanza di circolazione Verificare il circolatore
P d'acqua nell'impianto
Presenza aria nellimpianto  |Sfiatare I'impianto
Intervento del termostato Conrttatto termostato fumi |\ 62 il termostato
fumi (dopo l'intervento del apero
F04  (termostato fumi, il funziona- |Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio
!‘nentgltd o c;(l)dal'a vtlgne Camino non correttamente Sostituire la canna fumaria
impedito per 20 minut) | jinensionato oppure ostruito
) Ba;fa pressione Verificare la pressione dal gas
A6 Mancanza fiamma dopo ~ |nellimpianto gas
fase di accensione Taratura pressione minima | Verificare le pressioni
bruciatore
Sensore danneggiato
F10 f‘nr;?"g:t“:fensore di Cablaggio in corto circuito  |Verificare il cablaggio o sostituire il sensore
Cablaggio interrotto
Sensore danneggiato
F11  [Anomalia sensore sanitario |Cablaggio in corto circuito | Verificare il cablaggio o sostituire il sensore
Cablaggio interrotto
! i Sensore danneggiato
F14 Anomalia sensore di Cablaggio in corto circuito  |Verificare il cablaggio o sostituire il sensore
mandata 2
Cablaggio interrotto
F34 Ten§|one di alimentazione Problemi alla rete elettrica | Verificare Iimpianto elettrico
inferiore a 170V.
F35 [Frequenza di rete anomala |Problemi alla rete elettrica | Verificare impianto elettrico
F37 Pressione acqua impianto |Impianto scarico Caricare impianto
non corretta Sensore danneggiato Verificare il sensore
Spnd;a dannegg]ata o corto Verificare il cablaggio o sostituire il sensore
circuito cablaggio
F39 |Anomalia sonda esterna  (Sonda scollegata dopo aver |Ricollegare la sonda esterna o disabilitare la
attivato la temperatura temperatura scorrevole
scorrevole
Verificare I'impianto
Pressione acqua impianto . —
F40 non corretta Pressione troppo alta Controllare la valvola di sicurezza
Controllare il vaso di espansione
- ) Sensore mandata staccato  |Controllare il corretto posizionamento e
A41  |Posizionamento sensori . .
dal tubo funzionamento del sensore di riscaldamento
F42 Anomalla sensore Sensore danneggiato Sostituire il sensore
riscaldamento
Mancanza di circolazione L
F13 Intervento protezione H,0 impianto Verificare il circolatore
scambiatore.
Aria nell'impianto Sfiatare l'impianto
F47 Anomaha sensore d'. Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio
pressione acqua impianto
F50  |Anomalia modureg Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio
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5. CARATTERISTICHE E DATI TECNICI
5.1 Dimensioni. attacchi e componenti principali
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fig. 26 - Vista laterale

Entrata gas

Mandata impianto
Ritorno impianto
Valvola gas

Termostato fumi
Trasduttore di pressione
Gruppo bruciatore pilota

—

Rubinetto di scarico impianto di riscaldamento
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5.2 Perdite di carico
Perdite di carico / prevalenza circolatori
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fig. 27
5.3 Tabella dati tecnici
Tabella. 3
Dato Unita Valore
Numero elementi kw 4
Portata termica max kw 322 Q)
Portata termica min kw 14.9 Q)
Potenza termica max riscaldamento kw 30.2 P)
Potenza termica min riscaldamento kw 135 (P)
Rendimento Pmax (80-60°C) % 93.7
Rendimento 30% % 91.8
Classe efficienza direttiva 92/42 EEC % %k
Classe di emissione NOx 2
Ugelli bruciatore G20 n°x @ 3x2.60
Pressione gas alimentazione G20 mbar 20
Diaframma gas G20 @ mm 6.6
Pressione gas max al bruciatore G20 mbar 15
Pressione gas min al bruciatore G20 mbar 35
Portata gas max G20 m3h 34
Portata gas min G20 m3h 1.58
Ugelli bruciatore G25 n°x @ 3x2.60
Pressione gas alimentazione G25 mbar 25
Diaframma gas G25 Zmm 6.6
Pressione gas max al bruciatore G25 mbar 20
Pressione gas min al bruciatore G25 mbar 5
Portata gas max G25 m3h 3.96
Portata gas min G25 m3h 1.83
Ugelli bruciatore G31 n°x @ 3x1.65
Pressione gas alimentazione G31 mbar 37
Diaframma gas G31 Zmm no diaframma
Pressione gas max al bruciatore G31 mbar 35
Pressione gas min al bruciatore G31 mbar 7.7
Portata gas max G31 kgh 2.52
Portata gas min G31 kg/h 117
Pressione max esercizio riscaldamento bar 6 (PMS)
Pressione min esercizio riscaldamento bar 0.8
Temperatura max riscaldamento °C 95 (tmax)
Contenuto acqua riscaldamento | 125
Capacita vaso di espansione risc. | 12
Pressione precarica vaso di esp. risc. bar 1
Pressione max esercizio san. bar 9
Pressione min esercizio san. bar 0.1
Contenuto acqua san. | 100
Capacita vaso di esp. san. | 4
Pressione precarica vaso di esp. san. bar 3
Portata sanitaria At 30°C 1/10min 1110 min 240
Portata sanitaria At 30°C I/h Ih 950
Grado protezione P X0D
Tensione di alimentazione VIHz 230/50
Potenza elettrica assorbita W 10
Potenza elettrica assorbita san. w 90
Peso a vuoto kg 195

0
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5.4 Schema elettrico
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Circolatore riscaldamento

Sonda temperatura acqua sanitaria

Valvola gas

Modureg

Termostato ambiente (non fornito)

Elettrodo d’accensione

Elettrodo rilevazione

Termostato fumi

Circolatore sanitario

Sonda esterna (non fornito)

Comando Remoto - Opentherm (non fornito)
Trasduttore di pressione

Sensore doppio (Sicurezza + Riscaldamento)

fig. 28 - Schema elettrico
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ES

1. ADVERTENCIAS GENERALES

. Leer atentamente las advertencias de este manual de instrucciones.

. Una vez instalada la caldera, mostrar su funcionamiento al usuario y entregarle este manual de
instrucciones, el cual es parte integrante y esencial del producto y debe guardarse con esmero
para poderlo consultar en cualquier momento.

. La instalacion y el mantenimiento han de ser efectuados por parte de personal profesional cuali-
ficado, segun las normas vigentes y las instrucciones del fabricante. Se prohibe manipular cual-
quier dispositivo de regulacién precintado.

. Una instalacion incorrecta del equipo o la falta del mantenimiento apropiado puede causar dafios
materiales o personales. El fabricante no se hace responsable por los dafios provocados por una
instalacién o un uso incorrectos y, en cualquier caso, por el incumplimiento de las instrucciones.

. Antes de efectuar cualquier operacion de limpieza o mantenimiento, desconecte el aparato de la
red de alimentacion eléctrica mediante el interruptor de la instalacion u otro dispositivo de corte.

. En caso de averia o funcionamiento incorrecto del aparato, desconectarlo y hacerlo reparar uni-
camente por técnicos cualificados. Acudir exclusivamente a personal cualificado. Las reparacio-
nes del aparato y las sustituciones de los componentes han de ser efectuadas solamente por
personal profesionalmente cualificado, utilizando recambios originales. En caso contrario, puede
comprometerse la seguridad del aparato.

. Este aparato se ha de destinar sélo al uso para el cual ha sido expresamente proyectado. Todo
otro uso ha de considerarse impropio y, por lo tanto, peligroso.

. No dejar los elementos del embalaje al alcance de los nifios ya que son peligrosos.

. Las imagenes contenidas en este manual son una representacion simplificada del producto. Di-
cha representacion puede presentar leves diferencias sin importancia con respecto al producto
suministrado.

2. INSTRUCCIONES DE USO
2.1 Presentacién
Estimado cliente:

Muchas gracias por elegir ELLEN MD 30 Bl 100,una caldera de pie de disefioJOAN-
NESavanzado, tecnologia de vanguardia, elevada fiabilidad y calidad constructiva. Le
rogamos que lea atentamente este manual y lo guarde en un lugar seguro y accesible
para poder consultarlo en cualquier momento.

ELLEN MD 30 BI 100 es un generador térmico de alto rendimiento para calefaccion y
produccion de agua caliente sanitaria, alimentado con gas natural o liquido y gobernado
por un avanzado sistema de control electrénico.

El cuerpo de la caldera se compone de elementos de fundicion, cuya forma especial asegura
un intercambio térmico eficaz en cualquier condicién de funcionamiento, y de un quemador
atmosférico dotado de encendido electrénico con control de llama por ionizacion.

ELLEN MD 30 BI 100 esta dotado de un calentador de agua caliente sanitaria de acu-
mulacion rapida, vitrificado y protegido de la corrosién por un anodo de magnesio.

2.2 Panel de mandos

12 11 1327 18 17 15

16 19 26 21 25 23 24

fig. 1 - Panel de control

Leyenda

1= Tecla para disminuir la temperatura del ACS
= Tecla para aumentar la temperatura del ACS
= Tecla para disminuir la temperatura de calefaccion
= Tecla para aumentar la temperatura de calefacciéon
= Pantalla
= Tecla para seleccionar el modo Verano/Invierno
= Tecla para seleccionar el modo Economy/Comfort
= Tecla de rearme (reset)
= Tecla para encender/apagar el equipo

10 = Tecla menu "Temperatura adaptable"

1= Indicacion de que se ha alcanzado la temperatura programada del ACS

12= Simbolo de agua caliente sanitaria

13= Indicacion de funcionamiento en ACS

14 = Ajuste / temperatura de salida del ACS

15 = Indicacion de modo Economy o Comfort

16 = Temperatura sensor exterior (con sonda exterior opcional)

17 = Aparece cuando se conecta la sonda exterior o el reloj programador a distancia
(opcionales)

18 = Temperatura ambiente (con reloj programador a distancia opcional)

19= Indicacion de quemador encendido y potencia actual

20 = Indicacion de modo Invierno

21= Indicacion de presion de la instalacion de calefaccion

22= Indicacion de anomalia

23 = Ajuste / temperatura de ida a calefaccion

24 = Simbolo de calefaccion

25= Indicacién de funcionamiento en calefaccion

26 = Indicacion de que se ha alcanzado la temperatura programada de ida a calefaccion
27 = Indicaciéon de modo Verano

Indicacion durante el funcionamiento
Calefaccion

La demanda de calefaccion (generada por el termostato de ambiente o el reloj progra-
mador a distancia) se indica mediante el parpadeo del simbolo de funcionamiento en
calefaccion (25 - fig. 1).

Los indicadores de temperatura del agua sanitaria (26 - fig. 1) se encienden gradual-
mente a medida que el sensor correspondiente detecta que se va alcanzando el valor
programado.

fig. 2
Agua caliente sanitaria (modo Comfort)

La demanda de agua caliente sanitaria (generada por la apertura de un grifo correspon-
diente) se indica con el parpadeo del simbolo de funcionamiento en ACS (13 - fig. 1).
Comprobar que se encuentre activada la funcion Comfort (15 - fig. 1).

Los indicadores de temperatura del agua sanitaria (11 - fig. 1) se encienden gradual-
mente a medida que el sensor correspondiente detecta que se va alcanzando el valor
programado.

fig. 3
Exclusién del acumulador (Economy)

El funcionamiento del acumulador (calentamiento y mantenimiento en temperatura)
puede ser desactivado por el usuario. En tal caso, no hay suministro de agua caliente
sanitaria.

Cuando el acumulador esta activado (opcion predeterminada), en el display aparece el simbolo
de CONFORT (15 - fig. 1); si esta desactivado, se visualiza el simbolo ECO (15 - fig. 1).

Para desactivar el calentador y establecer el modo ECO, pulsar la tecla eco/comfort (7 - fig. 1).
Para volver al modo CONFORT, pulsar nuevamente la tecla eco/comfort (7 - fig. 1).

2.3 Encendido y apagado

Caldera sin alimentacion eléctrica

fig. 4 - Caldera sin alimentacion eléctrica

Si la caldera se desconecta de la electricidad o del gas, el sistema antihielo no
funciona. Antes de apagar la caldera durante mucho tiempo en invierno, para
evitar dafios causados por las heladas, se aconseja descargar toda el agua de
la caldera o introducir un anticongelante apropiado en la instalacién segun lo
indicado en la sec. 3.3.

Encendido de la caldera

«  Abrir las valvulas de paso de combustible.
«  Conectar la alimentacion eléctrica del equipo.

fig. 5 - Encendido de la caldera

«  Enlos 120 segundos siguientes, en la pantalla aparece el mensaje FH, que identi-
fica el ciclo de purga de aire de la instalacion de calefaccion.

. Durante los 5 primeros segundos, en la pantalla se visualiza también la version del
software de la tarjeta.

. Una vez que ha desaparecido la sigla FH, la caldera se pone en marcha automati-
camente cada vez que se extrae agua caliente sanitaria o hay una demanda de ca-
lefaccion desde el termostato de ambiente.

v
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Apagado de la caldera
Pulsar la tecla on/off (9 - fig. 1) durante 1 segundo.

fig. 6 - Apagado de la caldera
Cuando la caldera se apaga, la tarjeta electrénica permanece conectada.

Se inhabilita el funcionamiento en calefaccion. El sistema antihielo permanece operati-
vo.

Para volver a activar la caldera, pulsar nuevamente la tecla on/off (9 fig. 1) durante 1
segundo.

fig. 7

La caldera se pondra en marcha cada vez que se extraiga agua caliente sanitaria o lo
requiera el termostato de ambiente.

Apagado prolongado de la caldera

Para apagar la caldera, es necesario:

*  Pulsar la tecla ON/OFF (9 - fig. 1).

«  Cerrar la llave del gas situada antes de la caldera.
. Desconectar el equipo de la alimentacion eléctrica.

Antes de una inactividad prolongada durante el invierno, para evitar dafios cau-
sados por las heladas, se aconseja descargar toda el agua de la caldera (sa-
nitaria y de calefaccion) o descargar solo el agua sanitaria e introducir un
anticongelante apropiado en la instalacion de calefaccion, segun lo indicado en
la sec. 3.3.

2.4 Regulaciones

Conmutacion Verano/Invierno

Pulsar la tecla Verano/Invierno (6 - fig. 1) durante 1 segundo.

fig. 8
En la pantalla aparece el simbolo de Verano (27 - fig. 1): la caldera solo suministra agua
sanitaria. El sistema antihielo permanece operativo.

Para desactivar el modo Verano, pulsar nuevamente la tecla Verano/lnvierno (6 - fig. 1)
durante 1 segundo.

Regulacion de la temperatura de calefaccion

Mediante las teclas (3 y 4 - fig. 1) se puede regular la temperatura del agua de calefac-
cion entre 30 °C y 85 °C,

pero se aconseja no hacer funcionar la caldera a menos de 45 °C.

Regulacion de la temperatura del agua sanitaria

Mediante las teclas (1y 2 - fig. 1) se puede regular la temperatura del agua sanitaria en-
tre 10 °C y 65 °C.

fig. 10
Regulacion de la temperatura ambiente (con termostato de ambiente opcional)

Mediante el termostato de ambiente, programar la temperatura deseada en el interior de
la vivienda. Si no se dispone de termostato de ambiente, la caldera mantiene el agua de
calefaccion a la temperatura de ida prefijada.

Regulacion de la temperatura ambiente (con el reloj programador a distancia op-
cional)

Mediante el reloj programador a distancia, establecer la temperatura ambiente deseada
en el interior de la vivienda La caldera regula el agua de la calefaccion en funcion de la
temperatura ambiente requerida. Por lo que se refiere al funcionamiento con el reloj pro-
gramador a distancia, consultar su manual de uso.

Temperatura adaptable

Si esta instalada la sonda exterior (opcional), en la pantalla del panel de mandos (5 -
fig. 1) aparece la temperatura exterior instantanea medida por dicha sonda. El sistema
de regulacion de la caldera funciona con "Temperatura adaptable". En esta modalidad,
la temperatura del circuito de calefaccion se regula en funcién de las condiciones clima-
ticas exteriores, con el fin de garantizar mayor confort y ahorro de energia durante todo
el afo. En particular, cuando aumenta la temperatura exterior disminuye la temperatura
de ida a calefaccion, de acuerdo con una curva de compensacién determinada.

Durante el funcionamiento con temperatura adaptable, la temperatura programada me-
diante las teclas de la calefaccién (3 y 4 - fig. 1) pasa a ser la temperatura maxima de
ida a la instalacion. Se aconseja definir el valor maximo para que el sistema pueda re-
gular la temperatura en todo el campo util de funcionamiento.

La caldera debe ser configurada por un técnico a la hora de la instalacion. Mas tarde, el
usuario puede realizar modificaciones de acuerdo con sus preferencias.

Curva de compensacion y desplazamiento de las curvas

Si se pulsa una vez la tecla mode (10 - fig. 1) se visualiza la curva de compensacion
actual (fig. 11), que puede modificarse con las teclas del agua sanitaria (1y 2 - fig. 1).

Seleccionar la curva deseada entre 1y 10 segun la caracteristica (fig. 13).
Si se elige la curva 0, la regulacién de temperatura adaptable queda inhabilitada.

iz,

%

fig. 11 - Curva de compensacion

Pulsando las teclas de la calefaccion (3 y 4 - fig. 1) se accede al desplazamiento pa-
ralelo de la curvas (fig. 14), modificable con las teclas del agua sanitaria (1y 2 - fig. 1).

Wi,

2
S
O

Jun
%,

fig. 12 - Desplazamiento paralelo de las curvas

Al pulsar otra vez la tecla mode (10 - fig. 1) se sale de la modalidad de regulacion de las
curvas paralelas.
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Si la temperatura ambiente es inferior al valor deseado, se aconseja seleccionar una
curva de orden superior, y viceversa. Probar con aumentos o disminuciones de una uni-
dad y controlar el resultado en el ambiente.
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fig. 13 - Curvas de compensacioén
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fig. 14 - Ejemplo de desplazamiento paralelo de las curvas de compensacion

Ajustes del reloj programador a distancia

Si la caldera tiene conectado el reloj programador a distancia (opcional), los
ajustes descritos anteriormente se gestionan segun lo indicado en la tabla 1.
Ademas, en la pantalla del panel de mandos (5 - fig. 1) aparece la temperatura
ambiente actual medida por el reloj programador a distancia.

Tabla. 1

calefaccion cia o desde el panel de mandos de la caldera.

ion de la temperatura del |La regulacion se puede efectuar desde el menu del reloj programador a distan-
cia o desde el panel de mandos de la caldera.

La modalidad Verano tiene prioridad sobre la demanda de calefaccion desde el
reloj programador a distancia.

LRegulacién de la temperatura de |La regulacion se puede efectuar desde el ment del reloj programador a distan-
R

agua sanitaria
Conmutacion Verano / Invierno

3.3 Conexiones hidraulicas

La potencia térmica del aparato se debe calcular antes de instalarlo, teniendo en cuenta
las necesidades de calor del edificio determinadas por las normas vigentes. Para el
buen funcionamiento de la caldera, la instalacién hidraulica tiene que estar dotada de
todos los accesorios necesarios. Se aconseja instalar valvulas de corte entre la caldera
y el circuito de calefaccion para aislarlos entre si cuando sea necesario.

Conecte la descarga de la valvula de seguridad a un embudo o tubo de reco-
gida para evitar que se derrame agua en el suelo en caso de sobrepresion en
el circuito de calefaccion. Si no se cumple esta advertencia, en el caso de que
actue la véalvula de descarga y se inunde el local, el fabricante de la caldera no
se considerara responsable.

No utilice los tubos de las instalaciones hidraulicas para poner a tierra aparatos
eléctricos.

Antes de instalar la caldera, lavar cuidadosamente todos los tubos de la instalacion para
eliminar los residuos o impurezas, que podrian comprometer el funcionamiento correcto
del aparato.

Efectuar las conexiones de acuerdo con el dibujo de la cap. 5.1 y los simbolos presentes
en el aparato.

Caracteristicas del agua de la instalacion

En presencia de agua de dureza superior a 25° Fr (1 °F = 10 ppm CaCO3), es necesario
usar agua adecuadamente tratada a fin de evitar posibles incrustaciones en la caldera.
El tratamiento no debe reducir la dureza a valores inferiores a 15 °F (DPR 236/88 sobre
usos de agua destinados al consumo humano). De cualquier forma es indispensable tra-
tar el agua utilizada en el caso de instalaciones muy grandes o de frecuentes admisio-
nes de agua de reintegracion en el sistema.

No reducir excesivamente la dureza del agua cuando se instalan descalcifica-
dores en la entrada de agua fria a la caldera, ya que ello puede causar la de-
gradacion prematura del anodo de magnesio del hervidor.

Sistema antihielo, liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores

La caldera posee un sistema antiheladas que activa la calefacciéon cuando la tempera-
tura del agua de la instalacién disminuye por debajo de 6 °C. Para que este dispositivo
funcione, la caldera tiene que estar conectada a los suministros de electricidad y gas. Si
es necesario, se permite usar liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores, a condi-
cién de que el fabricante de dichos productos garantice que estan indicados para este
uso y que no dafian el intercambiador de la caldera ni ningiin otro componente o material
del aparato o de la instalacion. Se prohibe usar liquidos anticongelantes, aditivos e inhi-
bidores genéricos, que no estén expresamente indicados para el uso en instalaciones
térmicas o sean incompatibles con los materiales de la caldera y de la instalacion.

3.4 Conexién del gas
ﬁ\ Antes de efectuar la conexién, controlar que el aparato esté preparado para

Si se desactiva el funcionamiento en sanitario desde el men del reloj progra-
mador a distancia, la caldera selecciona la modalidad Economy. En esta condi-
cion, la tecla 7 - fig. 1 del panel de la caldera esta inhabilitada.

Si se vuelve a activar el funcionamiento en sanitario con el reloj programador a
distancia, la caldera se dispone en modo Comfort. En esta condicion, con la
tecla 7 -fig. 1del panel de la caldera es posible pasar de una modalidad a otra.
Tanto el reloj programador a distancia como la tarjeta de la caldera gestionan la
regulacion con temperatura adaptable: entre los dos, es prioritaria la tempera-
tura adaptable de la tarjeta de la caldera.

Seleccion Eco/Comfort

Temperatura adaptable

Regulacion de la presion hidraulica de la instalacion

La presion de carga con la instalacion fria, leida en el higrometro de la caldera, tiene que
ser de aproximadamente 1 bar. Si la presién de la instalacion cae por debajo del minimo
admisible, la tarjeta de la caldera activa la indicacién de anomalia F37 (fig. 15).
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fig. 15 - Anomalia por baja presion en la instalacion

Una vez restablecida la presion correcta en la instalacion, la caldera efectia un ciclo de
purga de aire de 120 segundos, que se indica en pantalla con la expresién FH.

3. INSTALACION
3.1 Disposiciones generales

LA CALDERA TIENE QUE SER INSTALADA UNICAMENTE POR PERSONAL ESPE-
CIALIZADO Y DEBIDAMENTE CUALIFICADO, RESPETANDO TODAS LAS INS-
TRUCCIONES DEL PRESENTE MANUAL TECNICO, LAS LEYES NACIONALES Y
LOCALES ASi COMO LAS REGLAS DE LA TECNICA.

3.2 Lugar de instalacién

El local en el cual se instale la caldera debe contar con aberturas de aireacion hacia el exte-
rior, en conformidad con lo dispuesto por las normas vigentes. En caso de que en el mismo
local haya varios quemadores o aspiradores que puedan funcionar conjuntamente, las aber-
turas de aireacion deben ser dimensionadas considerando el funcionamiento simultaneo de
todos los aparatos. El lugar de instalacion debe estar exento de objetos y materiales inflama-
bles, gases corrosivos y polvos o sustancias volatiles que al ser aspiradas por el ventilador
puedan obstruir los conductos internos del quemador o el cabezal de combustion. El lugar
tiene que ser seco y estar reparado de lluvia, nieve y heladas.

Si el aparato se instala dentro de un mueble o se adosa a otros elementos, ha
de quedar un espacio libre para desmontar la carcasa y realizar las actividades
normales de mantenimiento.

funcionar con el tipo de combustible disponible y limpiar esmeradamente to-
dos los tubos del gas para eliminar residuos que puedan perjudicar el funcio-
namiento de la caldera.

El gas se ha de conectar al correspondiente empalme (véase fig. 25) segun la norma-

tiva en vigor, con un tubo metalico rigido o con un tubo flexible de pared continua de

acero inoxidable, interponiendo una llave del gas entre la instalacion vy la caldera. Con-

trolar que todas las conexiones del gas sean herméticas.

La capacidad del contador del gas debe ser suficiente para el uso simultaneo de todos
los aparatos conectados. El diametro del tubo de gas que sale de la caldera no deter-
mina el diametro del tubo entre el aparato y el contador; que se ha de calcular teniendo
en cuenta la longitud y las pérdidas de carga, en conformidad con la normativa vigente.

ﬁ No utilizar los tubos del gas para poner a tierra aparatos eléctricos.

3.5 Conexiones eléctricas
Conexion a la red eléctrica

La seguridad eléctrica del aparato sélo se logra cuando éste se encuentra co-
nectado a una toma de tierra eficaz, segun lo previsto por las normas de segu-
ridad. Solicitar a personal profesionalmente cualificado que controle la eficacia
y la adecuacion de la instalacion de tierra ya que el fabricante no se hace res-
ponsable por los eventuales dafios provocados por la falta de puesta a tierra
de la instalacion. También se ha de controlar que la instalacion eléctrica sea
adecuada a la potencia maxima absorbida por el aparato, indicada en la chapa
de datos.

La caldera se suministra con un cable para la conexion a la red eléctrica de tipo "Y" sin
enchufe. El enlace a la red se ha de efectuar con una conexion fija y un interruptor bipo-
lar cuyos contactos tengan una apertura no inferior a 3 mm, interponiendo unos fusibles
de 3 A como maximo entre la caldera y la linea. Es importante respetar la polaridad de
las conexiones a la linea eléctrica (LINEA: cable marron / NEUTRO: cable azul / TIE-
RRA: cable amarillo-verde). Cuando se instale o sustituya el cable de alimentacion, el
conductor de tierra se ha de dejar 2 cm mas largo que los demas.

El cable de alimentacion del aparato no debe ser sustituido por el usuario. Si
el cable se dafia, apagar el aparato y llamar a un técnico autorizado para que
lo sustituya. Si hay que sustituir el cable eléctrico de alimentacion, utilizar s6lo
cable HAR HO05 VV-F de 3x0,75 mm2 con diametro exterior de 8 mm como
maximo.

14 | ES
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Termostato de ambiente (opcional)
ATENCION: EL TERMOSTATO DE AMBIENTE DEBE TENER LOS CONTAC-
TOS LIBRES DE POTENCIAL. SI SE CONECTAN 230 V A LOS BORNES
DEL TERMOSTATO DE AMBIENTE, LA TARJETA ELECTRONICA SE DANA
IRREMEDIABLEMENTE.
Al conectar un mando a distancia o un temporizador, no tomar la alimentacion
de estos dispositivos de sus contactos de interrupcion. Conectarlos directa-
mente a la red o a las pilas, segun el tipo de dispositivo.

Acceso a la regleta eléctrica

Levantar la tapa para acceder a la regleta de conexiones eléctricas (ver fig. 16).

fig. 16 - Acceso a la regleta eléctrica
3.6 Conexion a la chimenea

El tubo de conexioén a la chimenea ha de tener un diametro superior al del empalme en
el cortatiro. A partir del cortatiro ha de presentar un tramo vertical de longitud no inferior
a medio metro. Las dimensiones y la colocacién de la chimenea y del tubo de conexion
deben respetar las normas vigentes.

El diametro de la abrazadera del cortatiro se indica en la fig. 25.
4. SERVICIO Y MANTENIMIENTO

4.1 Requlaciones

Todas las operaciones de regulacion y transformacién han de ser realizadas por perso-
nal cualificado.

El fabricante declina toda responsabilidad por dafios materiales o personales provoca-
dos por la manipulacién de la caldera por parte de personas que no estén debidamente
cualificadas y autorizadas.

Cambio de gas

El equipo puede funcionar con gas metano o GLP. Sale de fabrica preparado para uno
de los dos gases, que se indica en el embalaje y en la placa de datos técnicos. Para
utilizar el equipo con otro gas, es preciso montar el kit de transformacién de la siguiente
manera:

1. Quitar los inyectores del quemador principal y montar los que se indican en la
tabla 3 en la pag. 20 para el tipo de gas empleado.
2. Modificar el parametro correspondiente al tipo de gas:

*  Poner la caldera en standby.

*  Pulsarlatecla RESET (8 - fig. 1) durante 10 segundos: en la pantalla parpadea
"TS".

*  Pulsar la tecla RESET (8 - fig. 1): en la pantalla se visualiza "P01".

«  Utilizar las teclas de regulacion de la temperatura del agua sanitaria (1y 2 -
fig. 1) para configurar 00 (gas metano) o 01 (GLP).

*  Pulsar la tecla RESET (8 - fig. 1) durante 10 segundos.

¢ La caldera vuelve al modo standby.

3. Ajustar la presién minima y maxima del quemador (ver el apartado respectivo) con
los valores indicados en la tabla de datos técnicos para el tipo de gas empleado.

4. Pegar la etiqueta incluida en el kit de conversion junto a la placa de los datos técni-
cos, para informar del cambio.

ﬁ Para pasar de metano a GLP, quitar el diafragma del gas (1 - fig. 17).

Para pasar de GLP a metano, montar el diafragma del gas (1 - fig. 17 y tabla 3
en la pag. 20).

fig. 17 - Diafragma del gas
Activacion del modo TEST

Pulsar simultaneamente las teclas de la calefaccién (3 y 4 - fig. 1) durante 5 segundos
para activar el modo TEST. La caldera se enciende con la potencia de calefaccion maxi-
ma programada como se ilustra en el apartado siguiente.

En la pantalla parpadean los simbolos de calefaccion (25 - fig. 1) y de agua sanitaria (13 - fig. 1).

%ﬁ

fig. 18 - Modo TEST (potencia de calefaccion = 100%)
Para desactivar el modo TEST, repetir la secuencia de activacion.
El modo TEST también se desactiva automaticamente al cabo de 15 minutos.
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Regulacion de la presién del quemador

Este equipo esta dotado de modulacion de llama'y, por lo tanto, tiene dos valores de pre-
sién fijos: uno minimo y otro maximo, que deben ser los que se indican en la tabla de
datos técnicos para cada tipo de gas.

«  Conectar un manémetro apropiado a la toma de presion "B" situada aguas abajo de
la valvula del gas.

*  Quitar el capuchén de proteccién "D".

. Poner la caldera en modo TEST, pulsando simultaneamente las teclas de la cale-
faccion (3 y 4 - fig. 1) durante cinco segundos.

*  Regular la potencia de calefaccién a 100.

*  Regular la presién maxima con el tornillo "G" (girar a la derecha para aumentarla y
a la izquierda para disminuirla).

+  Desconectar uno de los dos conectores Faston "C" del cable Modureg en la vélvula del gas.

* Regular la presiéon minima con el tornillo "E" (girar a la derecha para disminuirlay a
la izquierda para aumentarla).

«  Conectar el conector Faston desconectado del cable Modureg en la véalvula del gas.

«  Comprobar que la presion maxima no haya cambiado.

«  Colocar el capuchén de proteccion "D".

. Para salir del modo TEST, repetir la secuencia de activacion o dejar pasar quince minutos.

Una vez realizado el control o el ajuste de la presién, es obligatorio inmo-
vilizar el tornillo de regulacion con pintura o con un precinto.

=+

fig. 19 - Valvula del gas

A = Toma de presion aguas arriba - B = Toma de presion aguas abajo

C = Conexion eléctrica Modureg - D = Capuchon de proteccion

E = Regulacion de la presion minima - F = Modureg

G = Regulacién de la presion maxima - 1 = Conexion eléctrica de la valvula del gas
M = Manémetro - R = Salida de gas

S = Entrada de gas
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Regulacion de la potencia de calefaccion

Para ajustar la potencia de calefaccién se debe poner la caldera en modalidad TEST
(véase sec. 4.1). Pulsar las teclas de regulacién de la temperatura de la calefaccion (3
y 4 - fig. 1) para aumentar o disminuir la potencia (minima = 00 - maxima = 100). Si se
pulsa la tecla RESET en un plazo de cinco segundos, la potencia maxima sera la que
se acaba de programar. Salir de la modalidad TEST (véase sec. 4.1).

Regulacion de la potencia de encendido

Para ajustar la potencia de encendido se debe poner la caldera en modalidad TEST
(véase sec. 4.1). Pulsar las teclas de regulacién de la temperatura del agua sanitaria (1
y 2 - fig. 1) para aumentar o disminuir la potencia (minima = 00 - maxima = 60). Si se
pulsa la tecla RESET en un plazo de cinco segundos, la potencia de encendido sera la
que se acaba de programar. Salir de la modalidad TEST (véase sec. 4.1).

Interfaz de usuario

La interfaz de usuario se realiza con tarjetas de pantalla DSP05, DSP06 o DSP08, que
comunican con la tarjeta DBM09A a través de un cable plano.

En caso de sustitucion de la tarjeta DBMO9A, para controlar la tarjeta de pantalla DSP08
es necesario cambiar un parametro.

Para ello, pulsar las teclas Calefacciéon+ y Verano/Invierno durante 5 segundos.
Menu Service
La tarjeta tiene dos menus: Configuracion y Service.

Para entrar en el menu de Configuracion, pulsar las teclas del agua sanitaria durante 10
segundos. Desde la tarjeta se pueden modificar solo dos parametros.

Mando Descripcion

a distancia T Parametros modificables Ranoch{ Riefijado
0= cobre
NO P01 [Seleccion del tipo de intercambiador 1 =fundi- [0 = cobre
cion
Temperatura activacion calentamiento cuerpo caldera (P02=1) 0-80°C |0°C
NO P02 |Temperatura activacion calentamiento cuerpo caldera (P02=2) 0-80°C |0°C
Temperatura activacion calentamiento cuerpo caldera (P02=3) 0-80°C |0°C

Para salir del ment Configuracion, pulsar las dos teclas del agua sanitaria durante 10
segundos.

Para entrar en el menu Service de la tarjeta, pulsar la tecla Reset durante 10 segundos.
Pulsar las teclas de la calefaccion para seleccionar la opcion "tS", "In", "Hi" o "rE". "tS"
significa menu Parametros modificables, "In" significa menu Informacion, "Hi" significa
menu Historial y "rE" significa Reset (borrado) del historial. Para entrar en el menu se-
leccionado, pulsar una vez la tecla Reset.

"tS" - Menu Parametros modificables

La tarjeta contiene 24 parametros que pueden modificarse incluso con el mando a dis-
tancia (Menu Service).

Mando Descripcion

a distancia faiicid Parametros modificables Bange Rretiizce
01 P01 | Seleccion del tipo de gas OGEPmetano, 1= 0 = metano
1 = solo calefac-
cion
2 | P02 |Seleccion del tipo de caldera 2= acumulador 1 = solo cale-
con sonda faccion
3 = acumulador
con termostato
03 P03 | Potencia minima absoluta 0-100 % 0%
04 P04 | Potencia de encendido 0-60 % 50 %
Seleccion de la proteccion por presion de la instalacion 0= presostato 1 = transduc-
05 P05 d 1 =transductor de | tor de pre-
le agua - ”
presion sion
06 P06 | Rampa de calefaccion 1-20 °C/min 5 °Clmin
07 P07 | Postcirculacion bomba calefaccion 0-20 minutos 6 minutos
08 P08 | Tiempo espera calefaccion 0-10 minutos 2 minutos
09 P09 | Potencia maxima calefaccion 0-100 % 100 %
0 = postcircula- _ .
10 P10 | Funcionamiento de la bomba cion 0 = postair-
. culacion
1 = continuo
Temp_eralura de apagado bomba durante postcirculacion 0-100°C 20°C
(P02=1)
1" P11 Temp_eralura de apagado bomba durante postcirculacion 0-100°C 20°C
(P02=2)
Temp_eralura de apagado bomba durante postcirculacion 0-100°C 20°C
(P02=3)
12 P12 | Consigna maxima de usuario agua calefaccion 31-85°C 85°C
13 P13 | Postcirculacion bomba AS 0-255 segundos | 30 segundos
14 P14 | Tiempo espera ACS 0-255 segundos ;gg sequn-
15 P15 | Potencia méaxima ACS 0-100 % 100 %
16 P16 Ninguna funcion (P02=1) - -
Consigna maxima de usuario ACS (P02=2) 55-65 °C 65°C
Ninguna funcion (P02=3) - -

a c:‘::t:?'n‘:;ia TEIjELE [P):::;z:rl:: modificables T Retlaco

17 P17 Ninguna funcién (P02=1) - -
Temperatura histéresis activacion acumulador (P02=2) | 0-20 °C 2°C
Ninguna funcién (P02=3) - -

18 P18 Ninguna funcion (P02=1) - -
Temperatura de ida preparacion acumulador (P02=2) 70-85°C 80°C
Temperatura de ida preparacion acumulador (P02=3) 70-85°C 80°C

19 P19 | No implementado - -

20 P20 | Presion minima instalacion 0-8 bar/10 4 bar/10

21 P21 | Presion nominal instalacion 5-20 bar/10 8 bar/10

22 P22 Ninguna funcién (P02=1) - -
Proteccion contra Legionella (P02=2) 0-7 0
Ninguna funcién (P02=3) - -

23 P23 | No implementado - -

% P24 | Frecuencia de red a; S0Hz 1260 9= 5

Presionando las teclas de la calefaccion es posible recorrer la lista de parametros en or-
den creciente o decreciente. Para modificar el valor de un parametro, pulsar las teclas
del agua sanitaria: la modificacién se guarda automaticamente.

Los parametros Potencia maxima calefaccion y Potencia de encendido se pueden mo-
dificar en el modo Test (ver el apartado correspondiente).

Para volver al menu Service, pulsar la tecla Reset. Para salir del menu Service de la tar-
jeta, pulsar la tecla Reset durante 10 segundos.

"In"- Ment Informacién
La tarjeta puede mostrar las siguientes informaciones:

t01 | Sensor NTC calefaccion (°C) de5a125°C

t02 | Sensor NTC agua sanitaria (°C) de5a125°C
(Solo con parametro P02=2, caldera con acumulador)

t03 | Sensor NTC seguridad (°C) de5a125°C

t04 | Sensor NTC exterior (°C) de-30a70°C

(Los valores negativos parpadean)
00 % = minima, 100 % = maxima

LO5 | Potencia actual del quemador (%)

P06 | Presion actual agua de la instalacion (bar/10) 00 = con presostato abierto
14 = con presostato cerrado

00-99 bar/10 con transductor de presion
00-99 uA (00 = quemador apagado)

FO

<

Corriente actual de ionizacion (uA)

Presionando las teclas de la calefaccion es posible examinar la lista de informaciones.
Si el sensor esta averiado, la tarjeta muestra una linea discontinua.

Para volver al menu Service, pulsar la tecla Reset. Para salir del menu Service de la tar-
jeta, pulsar la tecla Reset durante 10 segundos.

"Hi" - Menu Historial

El microprocesador puede memorizar las horas totales con la tarjeta alimentada (Ht) y

las diez ultimas anomalias (con la hora a la cual se han verificado referidas al parametro
Ht).

El dato Historial H1 representa la anomalia mas reciente, e Historial H10 la menos re-
ciente. Los codigos de las anomalias guardadas se visualizan también en el mend res-
pectivo del mando a distancia Opentherm.

Nota sobre el célculo de las horas:

« Cada 24 horas, se incrementa en una unidad el nimero visualizado en el sector de
la pantalla donde normalmente aparece la presion de la instalacion.

. Cada hora, se incrementa en una unidad el numero visualizado en el sector de la
pantalla donde normalmente aparece la temperatura ambiente.

Pulsando las teclas de la calefaccion es posible examinar la lista de anomalias.

Ht Horas totales con tarjeta alimentada

H1 Cadigo de anomalia --> Hora a la cual se ha verificado el fallo (referido a Ht)
H2 Cadigo de anomalia --> Hora a la cual se ha verificado el fallo (referido a Ht)
H3 Cadigo de anomalia --> Hora a la cual se ha verificado el fallo (referido a Ht)
H4 Cadigo de anomalia --> Hora a la cual se ha verificado el fallo (referido a Ht)
H5 Cadigo de anomalia --> Hora a la cual se ha verificado el fallo (referido a Ht)
H6 Cadigo de anomalia --> Hora a la cual se ha verificado el fallo (referido a Ht)
H7 Cadigo de anomalia --> Hora a la cual se ha verificado el fallo (referido a Ht)
H8 Cadigo de anomalia --> Hora a la cual se ha verificado el fallo (referido a Ht)
H9 Cadigo de anomalia --> Hora a la cual se ha verificado el fallo (referido a Ht)

Para volver al menu Service, pulsar la tecla Reset. Para salir del menu Service de la tar-
jeta, pulsar la tecla Reset durante 10 segundos.

"rE" - Reset (borrado) del historial

Pulsando la tecla Eco/Comfort durante 3 segundos se borran todas las anomalias y las
horas memorizadas en el menu Historial. Automaticamente, la tarjeta sale del menu Ser-
vice para confirmar la operacion.

Para volver al menu Service, pulsar la tecla Reset.
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4.2 Puesta en servicio

La puesta en servicio debe ser realizada por un técnico matriculado. Controles
que se han de efectuar durante el primer encendido, tras las operaciones de
mantenimiento que exijan desconectar la caldera y después de toda interven-
cién en los dispositivos de seguridad o componentes de la caldera:

Antes de encender la caldera

«  Abrir las valvulas de corte (si las hay) entre la caldera y las instalaciones.

«  Controlar cuidadosamente la estanqueidad de la instalacion del gas utilizando una
solucion de agua y jabdn para buscar pérdidas en las conexiones.

« Llenar la instalacion hidraulica y comprobar que no haya aire ni en la caldera ni en
la instalacion; para ello, abrir el purgador de aire de la caldera y los otros purgado-
res que haya en la instalacion.

«  Controlar que no haya pérdidas de agua en la instalacion, en los circuitos de agua
sanitaria, en las conexiones ni en la caldera.

«  Controlar que la conexién a la red eléctrica sea correcta.

«  Controlar que el equipo esté conectado a una toma de tierra adecuada.

«  Controlar que no haya liquidos o materiales inflamables cerca de la caldera.

«  Purgar el aire de la tuberia del gas a través de la toma de presion de la valvula del
gas (A - fig. 19).

Encendido
Abrir las valvulas de interceptacion combustible.
Conectar la alimentacion eléctrica al aparato.

Durante los 120 segundos siguientes, en la pantalla aparece el mensaje FH , que iden-
tifica el ciclo de purga de aire de la instalacion de calefaccion.

Durante los primeros 5 segundos, en la pantalla se visualiza la versién del software de
la tarjeta.

Una vez que ha desaparecido la sigla FH, la caldera se pone en marcha automaticamen-
te cada vez que se extrae agua caliente sanitaria o hay una demanda de calefaccion
desde el termostato ambiente.

Si, después de haber efectuado correctamente las operaciones de encendido,
los quemadores no se encienden y aparece el mensaje AO1, esperar 15 se-
gundos y pulsar la tecla RESET. La centralita queda rearmada y se repite el
ciclo de encendido. En caso de que, después de algunos intentos, los quema-
dores no se enciendan, sirvase consultar el apartado "Resoluciéon de anoma-
lias".

n@ Si se interrumpe el suministro eléctrico mientras la caldera esta en marcha, los
quemadores se apagan y se vuelven a encender automaticamente cuando se
restablece el suministro.

Verificaciones durante el funcionamiento

«  Comprobar que las instalaciones de gas y de agua sean estancas.

«  Controlar la eficacia de la chimenea durante el funcionamiento de la caldera.

«  Controlar que el agua circule correctamente entre la caldera y las instalaciones.

«  Controlar que la caldera se encienda correctamente efectuando varias pruebas de
encendido y apagado.

«  Comprobar que el consumo de gas indicado en el contador coincida con el indicado
en la tabla de los datos técnicos delcap. 5.3.

«  Controlar que el caudal de agua sanitaria coincida con el tindicadoA en la tabla de
datos técnicos: no confiar en mediciones efectuadas con sistemas empiricos. La
medicion tiene que efectuarse con instrumentos adecuados y en un punto que esté
lo mas cerca posible de la caldera, considerando también la dispersién de calor por
los tubos.

4.3 Mantenimiento
ﬁt Las siguientes operaciones deben ser realizadas por un técnico matriculado.
l anual de la calderay de la chimenea
Al menos una vez al afo hay que controlar que:

* Los dispositivos de mando y seguridad (valvula de gas, termostatos, etc.) funcio-
nen correctamente.

. Los conductos de humos deben estar limpios y libres de obstaculos.

« Las instalaciones de gas y agua deben ser perfectamente estancas.

«  Elquemador y el intercambiador estén limpios. Seguir las instrucciones del parrafo
siguiente.

¢ Los electrodos deben estar libres de incrustaciones y bien colocados (véase
fig. 23).

« La presion del agua en la instalacion, en frio, tiene que ser de 1 bar; en caso con-
trario, hay que restablecerla.

«  Elvaso de expansién debe estar lleno.

«  Elcaudal de gas y la presion se deben mantener dentro de los valores indicados en
las tablas de datos técnicos.

« Las bombas de circulacién no estén bloqueadas.

Apertura del panel anterior
Para abrir los paneles frontales de la caldera, ver la secuencia indicada en fig. 20.

Antes de efectuar cualquier operacion en el interior de la caldera, desconectar
la alimentacion eléctrica y cerrar la llave del gas.

fig. 20 - Apertura de los paneles
Limpieza de la caldera y de la chimenea
Para una correcta limpieza de la caldera (fig. 21) es necesario:

«  Cerrar la llave del gas ubicada antes del equipo y cortar la alimentacion eléctrica.

*  Quitar el panel frontal de la caldera.

* Levantar la tapa de la carcasa empujando de abajo hacia arriba.

*  Quitar el aislante que cubre el cortatiro.

*  Quitar la placa de cierre de la camara de humos.

*  Quitar el grupo de quemadores (ver el apartado siguiente).

«  Limpiar de arriba hacia abajo con un cepillo.

. Limpiar con un aspirador los conductos de evacuacioén de los productos de combus-
tién y entre los elementos de fundicién del cuerpo de caldera.

*  Montar con cuidado todas las piezas que se habian quitado y controlar la estanquei-
dad del circuito del gas y de la salida de humos.

. Durante la limpieza, tener cuidado de no dafar el bulbo del termostato de humos
montado en la parte posterior de la cdmara de humos.

-—
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fig. 21 - Limpieza de la caldera

Tapa de la carcasa

Placa de cierre de la camara de humos
Cepillo

Tapén para el analisis de la combustién

NWN =

Anadlisis de la combustion
Dentro de la caldera, en la parte superior del cortatiro, hay un punto de toma de humo (7 - fig. 21).
Para efectuar la toma hay que:

Quitar el panel superior de la caldera.

Quitar el aislante que cubre el cortatiro.

Abrir el punto de toma de humos.

Introducir la sonda.

Activar la modalidad TEST.

Esperar a que transcurran unos diez o quince minutos para que la caldera se esta-
bilice.*

Efectuar la medicion.

ook wh=

N

Si los analisis se efectian cuando la caldera no esta estabilizada, los valores
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Desmontaje y limpieza de los quemadores
Para quitar los quemadores, proceder del siguiente modo:

Cortar la corriente y cerrar la llave del gas ubicada antes de la caldera.
Desenroscar la tuerca que fija el tubo de entrada de gas situado antes de la valvula.
Desenroscar las dos tuercas que fijan la puerta de la camara de combustion a los
elementos en fundicion de la caldera (fig. 22).

Extraer el conjunto de quemadores y la puerta de la camara de combustion.

A continuacion se pueden controlar y limpiar los quemadores principales y piloto. Se re-
comienda limpiar los quemadores y los electrodos Unicamente con un cepillo no metali-
€O 0 con aire comprimido, nunca con productos quimicos.

fig. 22 - Desmontaje de los quemadores

Grupo quemador piloto
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fig. 23 - Quemador piloto

Electrodo de encendido
Electrodo de deteccion

4.4 Solucién de problemas

Diagnéstico
La caldera esta dotada de un avanzado sistema de autodiagnéstico. Si se presenta una

anomalia en la caldera, la pantalla parpadea junto con el simbolo de anomalia (22 -
fig. 1) y se visualiza el codigo correspondiente.

Algunas anomalias, identificadas con la letra "A", provocan bloqueos permanentes.
Para restablecer el funcionamiento es suficiente pulsar la tecla RESET (8 - fig. 1) duran-
te 1 segundo o efectuar el RESET del reloj programador a distancia (opcional) si se ha
instalado. Si la caldera no se vuelve a poner en marcha, se debe solucionar la anomalia.

Otras anomalias (indicadas con la letra "F") provocan bloqueos temporales que se re-
suelven automaticamente cuando el valor vuelve al campo de funcionamiento normal de

la caldera.

Tabla. 2 - Lista de anomalias

Cédigo . . ma
e Anomalia Causa posible Solucion
Controlar que el gas llegue correctamente a
Falta de gas la caldera y que no haya aire en los tubos.
Anomalia del electrodo de | Controlar que el electrodo esté bien colocado
A0t El quemador no se deteccion/encendido y conectado, y que no tenga incrustaciones.
enciende Valvula del qas averiada | COMTOIar [a vlvula del gas y cambiaria si es
9 necesario.
Potencia de encendido . )
demasiado baja Regular la potencia de encendido.
. A Jia del el Controlar el cableado del electrodo de ioniza-
agp | Sefial de llama presente | Anomalia defelectrodo | o)
con quemador apagado _ - -
Anomalia de la tarjeta Controlar la tarjeta.
Sensor de calefaccion ave- | Controlar la posicion y el funcionamiento del
Actuacion de la protec- riado sensor de calefaccion.
A03 cion contra sobretempe- | No circula agua en la insta-
- Controlar la bomba.
raturas lacion
Aire en la instalacion Purgar de aire la instalacion.
Actuacion del termos- Eor:tactob(iierlttermostato % | Controlar el termostato.
tato de humos con pos- | 1UMoS abierto
F04 terior bloqueo de la Cableado interrumpido Controlar el cableado.
calderz gurente 20 Chimenea mal dimensio- | o it 5 chimenea
segundos nada u obstruida .
B.?.’Ja presién en [a instala- Controlar la presion del gas.
a06 | Nohay llama tras lafase | €ion de gas
de encendido Regulacion de la presion | Controlar las presiones.
minima del quemador
Sensor averiado
F10 Sr;or] alia del sensor de Cableado en cortocircuito | Controlar el cableado o cambiar el sensor.
Cableado interrumpido
Sensor averiado
F11 ﬁgomalla del sensor de Cableado en cortocircuito | Controlar el cableado o cambiar el sensor.
Cableado interrumpido
Sensor averiado
F14 {-;r;ozm alia del sensor de Cableado en cortocircuito | Controlar el cableado o cambiar el sensor.
Cableado interrumpido
Tension de alimentacion | Problemas en la red eléc- ; L
F34 V. . Controlar la instalacion eléctrica.
inferiora 170 V trica
F35 Frecuencia de red an6- Problemas en lared eléc- Controlar la instalacion eléctrica.
mala trica
Fa7 Presion incorrecta del | Instalacion descargada Cargar la instalacion.
agua de la instalacion  ['Sensor averiado Controlar el sensor.
Sonda avlena.da o cableado Controlar el cableado o cambiar el sensor.
i en cortocircuito
Anomalia de la sonda - -
F39 | osterior Sonda desconectada tras | Conectar la sonda exterior o desactivar la
activar la temperatura adap- | temperatura adaptable.
table
Controlar la instalacion.
Presién incorrecta del - ! , -
F40 agua de Ia instalacién Presion demasiado alta Controlar la valvula de seguridad
Controlar el vaso de expansion
_ Sensor de ida desprendido | Controlar la posicion y el funcionamiento del
Ad1 Posicion de los sensores "
del tubo sensor de calefaccion.
F42 Anomallg' del sensor de Sensor averiado Cambiar el sensor.
calefaccion
B No circula agua en la insta-
Fa3  |Actuacionde laprotec- | jacign Controlar la bomba.
cion del intercambiador  |— - - S— -
Aire en la instalacion Purgar de aire la instalacion.
Anomalia del sensor de
F47 presion de agua de la Cableado interrumpido Controlar el cableado.
instalacion
F50 Anomalia del Modureg | Cableado interrumpido Controlar el cableado.
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5. CARACTERISTICAS Y DATOS TECNICOS
5.1 Dimensiones, conexiones y componentes principales
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Entrada de gas

Ida instalacion

Retorno instalacion

Valvula del gas

Termostato de humos

Transductor de presion

Grupo quemador piloto

Llave de descarga de la instalacion

cod. 35402870 - 01/2011 (Rev. 00)

19



@n
- nmness

ELLEN MD 30 BI 100

5.2 Pérdidas de carga

Pérdidas de carga / altura manométrica bombas de circulacion
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fig. 27
5.3 Tabla de datos técnicos
Tabla. 3
Dato Unidad Valor
Numero elementos kw 4
Capacidad térmica maxima kw 32,2 Q)
Capacidad térmica minima kw 14,9 Q)
Potencia térmica maxima en calefaccion kw 30,2 P)
Potencia térmica minima en calefaccion kw 13,5 (P)
Rendimiento Pméx (80/60 °C) % 93,7
Rendimiento 30 % % 91,8
Clase de eficiencia segun directiva 92/42 CE % %k
Clase de emision NOx 2
Inyectores quemador G20 n°x@ 3x2,60
Presion de alimentacion gas G20 mbar 20
Diafragma gas G20 @ mm 6,6
Presion méaxima en el quemador con G20 mbar 15
Presion minima en el quemador con G20 mbar 35
Caudal maximo gas G20 m3h 341
Caudal minimo gas G20 m3h 1,58
Inyectores quemador G25 n°x@ 3x2,60
Presion de alimentacion gas G25 mbar 25
Diafragma gas G25 Zmm 6,6
Presion méaxima en el quemador con G25 mbar 20
Presion minima en el quemador con G25 mbar 5
Caudal maximo gas G25 m3h 3,96
Caudal minimo gas G25 m3h 1,83
Inyectores quemador G31 n°x@ 3x1,65
Presion de alimentacion gas G31 mbar 37
Diafragma gas G31 @ mm sin diafragma
Presion méxima en el quemador con G31 mbar 35
Presion minima en el quemador con G31 mbar 77
Caudal maximo gas G31 kgh 2,52
Caudal minimo gas G31 kg/h 1,17
Presion méxima funcionamiento calefaccion bar 6 (PMS)
Presién minima funcionamiento calefaccién bar 08
Temperatura maxima agua calefaccion °C 95 (tmax)
Contenido circuito de calefaccion | 12,5
Capacidad vaso expansion calef. | 12
Presion precarga vaso expansion calef. bar 1
Presién méxima funcionamiento ACS bar 9
Presion minima funcionamiento ACS bar 0,1
Contenido de agua sanitaria | 100
Capacidad vaso de expansion ACS | 4
Presion precarga vaso expansion ACS bar 3
Caudal de AS At 30 °C 1110 min 240
Caudal de AS At 30 °C Ih 950
Grado de proteccion P X0D
Tension de alimentacion VIHz 230/50
Potencia eléctrica absorbida w 10
Potencia eléctrica absorbida en ACS w 90
Peso sin carga kg 195

v N
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5.4 Esquema eléctrico
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Bomba de circulacion calefaccion

Sonda de temperatura ACS

Valvula del gas

Cable Modureg

Termostato de ambiente (no suministrado)
Electrodo de encendido

Electrodo de deteccion

Termostato de humos

Bomba de circulacion AS

Sonda exterior (no suministrada)

Mando a distancia - Opentherm (no suministrado)
Transductor de presion

Sensor doble (seguridad + calefaccion)

fig. 28 - Esquema eléctrico
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1. GENERAL INSTRUCTIONS

«  Carefully read the instructions contained in this instruction booklet.

. After boiler installation, inform the user regarding its operation and give him this
manual, which is an integral and essential part of the product and must be kept with
care for future reference.

. Installation and maintenance must be carried out by professionally qualified person-

nel, according to current regulations and the manufacturer's instructions. Do not car-

ry out any operation on the sealed control parts.

Incorrect installation or inadequate maintenance can result in damage or injury. The

Manufacturer declines any liability for damage due to errors in installation and use

or failure to follow the instructions.

. Before carrying out any cleaning or maintenance operation, disconnect the unit from
the power supply using the system switch and/or the special cut-off devices.

* In case of a fault and/or poor operation, deactivate the unit and do not attempt to repair

it or directly intervene. Contact professionally qualified personnel. Repair/replacement of

the products must only be carried out by professionally qualified using original spare
parts. Failure to comply with the above could affect the safety of the unit.

This unit must only be used for its intended purpose. Any other use is considered

improper and therefore dangerous.

The packing materials are potentially hazardous and must not be left within the

reach of children.

«  The images given in this manual are a simplified representation of the product. In
this representation there may be slight and insignificant differences with respect to
the product supplied.

2. OPERATING INSTRUCTIONS
2.1 Introduction

Dear Customer,

Thank you for choosing ELLEN MD 30 BI 100, a floor-standing boiler JOANNES featur-
ing advanced design, cutting-edge technology, high reliability and quality construction.
Please read this manual carefully and keep it for future reference.

ELLEN MD 30 BI 100 is a high-efficiency heat generator for heating and domestic hot
water production running on natural gas or liquefied gas, with an advanced electronic
control system.

The boiler shell consists of cast-iron elements whose particular shape guarantees high
exchange efficiency in all operating conditions and an open-flue burner equipped with
electronic ignition and ionisation flame control.

ELLEN MD 30 BI 100 is equipped with a vitrified, quick storage hot water tank protected
against corrosion by a magnesium anode .

2.2 Control panel

12 1

1327 18 17 15 16 19 26 21 2523 24

2
fig. 1 - Control panel

Key
1= DHW temperature setting decrease button

= DHW temperature setting increase button
3= Heating system temperature setting decrease button

= Heating system temperature setting increase button
5= Display
6= Summer / Winter mode selection button

= Economy / Comfort mode selection button

= Reset button

= Unit On / Off button
10 = "Sliding Temperature" menu button
1= Set DHW temperature reached
12= DHW symbol
13= DHW mode
14 = DHW outlet temperature / setting
15 = Eco (Economy) or Comfort mode
16 = External sensor temperature (with optional external probe)
17 = Appears on connecting the external Probe or the Remote Timer Control (op-

tionals)

18 = Room temperature (with optional Remote Timer Control)
19 = Burner On and actual power
20= Winter mode
21= Heating system pressure

22= Fault

23 = Heating delivery temperature / setting

24 = Heating symbol

25= Heating mode

26= Set heating delivery temperature reached
27 = Summer mode

Indication during operation
Heating

A heating demand (generated by the Room Thermostat or Remote Timer Control) is in-
dicated by flashing of the symbol Heating Mode (detail 25 - fig. 1).

The heating graduation marks (detail 26 - fig. 1) light up as the heating sensor tempera-
ture reaches the set value.

DHW (Comfort)

A DHW demand (generated by drawing domestic hot water) is indicated by flashing of
the symbol DHW Mode (detail 13 - fig. 1). Make sure the Comfort function (detail 15 -
fig. 1) is activated

The DHW graduation marks (detail 11 - fig. 1) light up as the DHW sensor temperature
reaches the set value.

Exclude hot water tank (economy)
Hot water tank temperature maintaining/heating can be excluded by the user. If exclud-
ed, domestic hot water will not be delivered.

When hot water tank heating is activated (default setting), the COMFORT symbol (detail
15 - fig. 1) is activated on the display, and when off, the ECO symbol (detail 15 - fig. 1)
is activated on the display

The hot water tank can be deactivated by the user (ECO mode) by pressing the eco/
comfortfig. 1 button (detail 7 - ). To activate the COMFORT mode, press the eco/comfort
button (detail 7 - )fig. 1again.

2.3 Lighting and turning off
Boiler not electrically powered

fig. 4 - Boiler not electrically powered

The antifreeze system does not work when the power and/or gas to the unit are
turned off. To avoid damage caused by freezing during long idle periods in win-
ter, it is advisable to drain all the water from the boiler, or add a suitable anti-
freeze in the heating system, in compliance with that prescribed in sec. 3.3.

Boiler lighting

«  Open the fuel shut-off valves.
«  Switch on the power to the unit.

fig. 5 - Boiler lighting

*  For the following 120 seconds the display will show FH which identifies the heating
system air venting cycle.
During the first 5 seconds the display will also show the card software version.

*  When the message FH disappears, the boiler is ready to operate automatically
whenever domestic hot water is drawn or in case of a room thermostat demand.

2
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Turning the boiler off
Press the on/off button (detail 9 - fig. 1) for 1 second.

fig. 6 - Turning the boiler off
When the boiler is turned off, the PCB is still powered.
Heating operation is disabled. The antifreeze system remains activated.
To relight the boiler, press the on/off button (detail 9 fig. 1) again for 1 second.

fig. 7

The boiler will be immediately ready to operate whenever domestic hot water is drawn
or in case of a room thermostat demand.

Shutting down the boiler for prolonged periods
To turn off the boiler:

¢ Press the ON/OFF button (9 - fig. 1)
«  Close the gas cock ahead of the boiler.
. Disconnect the power to the unit.

To avoid damage caused by freezing during long idle periods in winter, it is ad-
visable to drain all the water from the boiler; DHW and system. Otherwise, drain
just the DHW circuit and add a suitable antifreeze to the heating system, com-
plying with that prescribed in sec. 3.3.

2.4 Adjustments

Summer/Winter Switchover

Press the summer/winter button (detail 6 - fig. 1) for 1 second.

fig. 8
The display activates the Summer symbol (detail 27 - fig. 1): the boiler will only deliver
domestic hot water. The antifreeze system remains activated.

To deactivate the Summer mode, press the Summer/Winter button (detail 6 - fig. 1)
again for 1 second.

Heating temperature setting

Use the heating buttons (detail 3 and 4 - fig. 1) to adjust the temperature from a min.
of 30°C to a max. of 85°C.

In any case it is advisable not to operate the boiler below 45°C.

@"n
-B nNnNe s
DHW temperature adjustment

Use the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1) to adjust the temperature from a min. of
10°C to a max. of 65°C.

fig. 10

Room temperature adjustment (with optional room thermostat)

Using the room thermostat, set the temperature desired in the rooms. If the room ther-
mostat is not installed the boiler will keep the heating system at its setpoint temperature.

Room temperature adjustment (with optional remote timer control)

Using the remote timer control, set the temperature desired in the rooms. The boiler unit
will set the system water according to the required room temperature. For information on
the remote timer control, please refer to its user's manual.

Sliding Temperature

When the optional external probe is installed the control panel display (detail 5 - fig. 1)
shows the actual outside temperature read by the probe. The boiler control system works
with "Sliding Temperature". In this mode, the heating system temperature is controlled
according to the outside weather conditions, in order to ensure high comfort and energy
efficiency during the entire period of the year. In particular, as the outside temperature
increases the system delivery temperature decreases according to a specific "compen-
sation curve".

With Sliding Temperature adjustment, the temperature set with the heating buttons (de-
tails 3 and 4 - fig. 1) becomes the maximum system delivery temperature. It is advisable
to set a maximum value to allow system adjustment throughout its useful operating
range.

The boiler must be adjusted at the time of installation by qualified personnel. Adjust-
ments can in any case be made by the user to improve comfort.

Compensation curve and curve offset

Press the mode button (detail 10 - fig. 1) once to display the actual compensation curve
(fig. 11) which can be modified with the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1).

Adjust the required curve from 1 to 10 according to the characteristic (fig. 13).
By setting the curve to 0, sliding temperature adjustment is disabled.

fig. 11 - Compensation curve

Press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) to access parallel curve offset
(fig. 14), modifiable with the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1).

fig. 12 - Curve parallel offset

Press the mode button (detail 10 - fig. 1) again to exit the parallel curve adjustment
mode.

cod. 35402870 - 01/2011 (Rev. 00)
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If the room temperature is lower than the required value, it is advisable to set a higher
order curve and vice versa. Proceed by increasing or decreasing in steps of one and
check the result in the room.

70
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fig. 13 - Compensation curves

OFFSET =20 OFFSET =40

/ : . / ;
. / .

20 10 0 -10 20 20 10 0 -10 20

fig. 14 - Example of compensation parallel curve offset

Adjustments from Remote Timer Control

If the Remote Timer Control (optional) is connected to the boiler, the above ad-
justments are managed according to that given in table 1. Also, the control pan-
el display (detail 5 - fig. 1) shows the actual room temperature detected by the
Remote Timer Control.

Table. 1

Heating temperature setting Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu and the boiler

control panel.

Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu and the boiler
control panel.

Summer mode has priority over a possible Remote Timer Control heating
demand.

DHW temperature adjustment

Summer/Winter Switchover

On disabling DHW from the Remote Timer Control menu, the boiler selects the
Economy mode. In this condition, the button 7 - fig. 1 on the boiler panel is dis-
abled.

On enabling DHW from the Remote Timer Control menu, the boiler selects the
Comfort mode. In this condition it is possible select one of the two modes with
the button 7 - fig. 1 on the boiler panel.

Eco/Comfort selecti

Sliding Temperature Both the Remote Timer Control and the boiler card manage Sliding Tempera-
ture adjustment: of the two, the Sliding Temperature of the boiler card has prior-

ity.

System water pressure adjustment

The filling pressure with system cold, read on the boiler water gauge, must be approx.
1.0 bar. If the system pressure falls to values below minimum, the boiler card will activate
fault F37 (fig. 15).

I

Ll gy,
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fig. 15 - Low system pressure fault

Once the system pressure is restored, the boiler will activate the 120-second
air venting cycle indicated on the display by FH.

3. INSTALLATION
3.1 General Instructions

BOILER INSTALLATION MUST ONLY BE PERFORMED BY QUALIFIED PERSON-
NEL, INACCORDANCE WITH ALL THE INSTRUCTIONS GIVEN IN THIS TECHNICAL
MANUAL, THE PROVISIONS OF CURRENT LAW, THE PRESCRIPTIONS OF NA-
TIONAL AND LOCAL STANDARDS AND THE RULES OF PROPER WORKMANSHIP.

3.2 Place of installation

The boiler unit must be installed in a specific room with ventilation openings to the out-
side as prescribed by current regulations. If there are several burners or suction units
that can work together in the same room, the ventilation openings must be sized for si-
multaneous operation of all the units. The place of installation must be free of flammable
materials or objects, corrosive gases, powders or volatile substances that, conveyed by
the burner fan, can obstruct the internal lines of the burner or the combustion head. The
room must be dry and not exposed to rain, snow or frost.

@ If the unit is enclosed in a cabinet or mounted alongside, a space must be pro-
vided for removing the casing and for normal maintenance operations.

3.3 Plumbing connections

The heating capacity of the unit must be previously established by calculating the build-
ing's heat requirement according to current regulations. The system must be provided
with all the components for correct and regular operation. It is advisable to install on-off
valves between the boiler and heating system allowing the boiler to be isolated from the
system if necessary.

The safety valve outlet must be connected to a funnel or collection pipe to pre-
vent water spurting onto the floor in case of overpressure in the heating circuit.
Otherwise, if the discharge valve cuts in and floods the room, the boiler manu-
facturer cannot be held liable.

Do not use the water system pipes to earth electrical appliances.

Before installation, carefully wash all the pipes of the system to remove any residuals or
impurities that could affect proper operation of the unit.

Carry out the relevant connections according to the diagram in cap. 5.1 and the symbols
given on the unit.

Water system characteristics

In the presence of water harder than 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), use suitably treated
water in order to avoid possible scaling in the boiler. Treatment must not reduce the hard-
ness to values below 15°F (Decree 236/88 for uses of water intended for human con-
sumption). Treatment of the water used is indispensable in case of very large systems
or with frequent introduction of replenishing water in the system.

If water softeners are installed at the boiler cold water inlet, make sure not to
reduce the water hardness too much, as this could cause early deterioration of
the magnesium anode in the hot water tank.

Antifreeze system, antifreeze fluids, additives and inhibitors

The boiler is equipped with an antifreeze system that turns on the boiler in heating mode
when the system delivery water temperature falls under 6°C. The device will not come
on if the electricity and/or gas supply to the unit are cut off. If it becomes necessary, it is
permissible to use antifreeze fluid, additives and inhibitors only if the manufacturer of
these fluids or additives guarantees they are suitable for this use and cause no damage
to the heat exchanger or other components and/or materials of the boiler unit and sys-
tem. It is prohibited to use generic antifreeze fluid, additives or inhibitors that are not ex-
pressly suited for use in heating systems and compatible with the materials of the boiler
unit and system.

3.4 Gas connection

Before making the connection, make sure the unit is arranged for operation with
the type of fuel available and carefully clean all the system gas pipes to remove
any residuals or impurities that could affect proper operation of the boiler.

The gas must be connected to the respective union (see fig. 25) in conformity with cur-
rent regulations, with a rigid metal pipe or with a continuous surface flexible s/steel tube,
installing a gas cock between the system and boiler. Make sure all the gas connections
are tight.

The capacity of the gas meter must be sufficient for the simultaneous use of all the ap-
pliances connected to it. The diameter of the gas pipe leaving the boiler does not deter-
mine the diameter of the pipe between the unit and the meter; it must be chosen
according to its length and pressure losses, in conformity with the current regulations.

ﬁ Do not use the gas pipes to earth electrical appliances.

3.5 Electrical connections
Connection to the electrical grid

The unit's electrical safety is only guaranteed when correctly connected to an
efficient earthing system executed according to current safety standards. Have
the efficiency and suitability of the earthing system checked by professionally
qualified personnel. The manufacturer is not responsible for any damage
caused by failure to earth the system. Also make sure that the electrical system
is adequate for the maximum power absorbed by the unit, as specified on the
boiler dataplate.

The boiler is prewired and provided with a Y-cable and plug for connection to the elec-
tricity line. The connections to the grid must be made with a permanent connection and
equipped with a bipolar switch whose contacts have a minimum opening of at least 3
mm, interposing fuses of max. 3A between the boiler and the line. It is important to re-
spect the polarities (LINE: brown wire / NEUTRAL: blue wire / EARTH: yellow-green
wire) in making connections to the electrical line. During installation or when changing
the power cable, the earth wire must be left 2 cm longer than the others.

The user must never change the unit's power cable. If the cable gets damaged,
switch off the unit and have it changed solely by professionally qualified person-
nel. If changing the electric power cable, use solely “HAR H05 VV-F” 3x0.75
mm2 cable with a maximum outside diameter of 8 mm.
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Room thermostat (optional)
IMPORTANT: THE ROOM THERMOSTAT MUST HAVE VOLTAGE-FREE
CONTACTS. CONNECTING 230 V TO THE ROOM THERMOSTAT TERMI-
NALS WILL PERMANENTLY DAMAGE THE ELECTRONIC BOARD.
When connecting time controls or a timer, do not take the power supply for
these devices from their breaking contacts Their power supply must be by
means of direct connection from the mains or with batteries, depending on the
kind of device.

Accessing electrical terminal block

The terminal block for electrical connections can be accessed after lifting the cover (see fig. 16).

fig. 16 - Accessing the terminal block
3.6 _Connection to the flue

The diameter of the flue connection pipe must not be less than that of the connection on
the anti-backflow device. Starting from the anti-backflow device it must have a vertical
section at least 50 cm long. The current standards must be complied with regarding the
dimensioning and installation of the flues and connection pipe.

The diameter of the collar in the anti-backflow device is given in fig. 25.
4. SERVICE AND MAINTENANCE

4.1 Adjustments
All adjustment and conversion operations must be carried out by Qualified Personnel.

The manufacturer declines any liability for damage or injury caused by unqualified and
unauthorised persons tampering with the unit.

Gas conversion

The unit can operate on natural gas or LPG and is factory-set for use with one of these
two gases, as clearly shown on the packing and on the dataplate. Whenever a gas dif-
ferent from that for which the unit is arranged has to be used, the special conversion kit
will be required, proceeding as follows:

1. Replace the nozzles at the main burner, fitting the nozzles specified in table 3 on
page 29, according to the type of gas used
2. Modify the parameter for the type of gas:

*  put the boiler in standby mode

*  Press the reset button (detail 8 - fig. 1) for 10 seconds: the display shows "TS"
flashing

«  press the reset button (detail 8 - fig. 1): the display shows "P01“.

¢ Press the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1) to set parameter 00 (for oper-
ation with natural gas) or 01 (for LPG).

*  Press the reset button (detail 8 - fig. 1) for 10 seconds.

« the boiler will return to standby mode

3. Adjust the minimum and maximum pressures at the burner (see relevant section),
setting the values given in the technical data table for the type of gas used

4. Apply the sticker contained in the conversion kit, near the dataplate as proof of the
conversion.

To change from Natural Gas to LPG, it is necessary to remove the gas baffle
Z . 5 (1 -fig. 17)

To change from LPG to Natural Gas, it is necessary to fit the gas baffle (1 -
fig. 17 and table 3 on page 29)

fig. 17 - Gas baffle
TEST mode activation

Press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) together for 5 seconds to activate the
TEST mode. The boiler lights at the maximum heating power set as described in the fol-
lowing section.

The heating symbol (detail 25 - fig. 1) and DHW symbol (detail 13 - fig. 1) flash on the display.

fig. 18 - TEST mode (heating power = 100%)
To deactivate the TEST mode, repeat the activation sequence.
The TEST mode is automatically disabled in any case after 15 minutes.
Adjustment of pressure at burner

Since this unit has flame modulation, there are two fixed pressure values: the minimum and
maximum, which must be those given in the technical data table according to the type of gas.

+  Connect a suitable pressure gauge to pressure point "B" downstream of the gas valve.

«  Remove the protection cap "D".

*  Operate the boiler in TEST mode by pressing the heating buttons (details 3 and 4 -
fig. 1) at the same time for 5 seconds.

«  Set the heating power to 100.

. Adjust the maximum pressure with the screw "G", clockwise to increase it and anti-
clockwise to decrease it.

«  Detach one of the two fastons "C" from the modureg on the gas valve.

. Adjust the minimum pressure with the screw "E", clockwise to decrease it and anti-

clockwise to increase it.

Reconnect the faston detached from the modureg on the gas valve.

Check that the maximum pressure has not changed.

Refit the protection cap "D".

To terminate the TEST mode, repeat the activation sequence or wait 15 minutes.

After checking or adjusting the pressure, make sure to seal the adjust-
ment screw with paint or a specific seal.

+

fig. 19 - Gas valve

A = Upstream pressure point - B = Downstream pressure point
C = Modureg electrical connection - D =Protection cap
E = Min. pressure adjustment - F = Modureg

G = Max. pressure adjustment - | = Electrical connection Gas valve
M = Pressure gauge - R = Gas outlet
S = Gas inlet
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Heating power adjustment

To adjust the heating power, switch the boiler to TEST mode (see sec. 4.1). Press the
heating buttons fig. 1 (details 3 and 4 - ) to increase or decrease the power (min. = 00 -
max. = 100). Press the RESET button within 5 seconds and the max. power will remain
that just set. Exit TEST mode (see sec. 4.1).

Lighting power adjustment

To adjust the lighting power, switch the boiler to TEST mode (see sec. 4.1). Press the
DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1) to increase or decrease the power (min. = 00 - max.
= 60). Press the RESET button within 5 seconds and the lighting power will remain that
just set. Exit TEST mode (see sec. 4.1).

User interface

The user interface is developed on display cards DSP05, DSP06 or DSP08, which com-
municate with card DBMO9A via a flat cable.

If replacing the card DBMO9A, in order to manage the display card DSP08, a parameter
must be changed.

This occurs by pressing the Heating+ and Summer/Winter buttons together for 5 seconds.
Service menu
The card is equipped with two Menus: one for configuration and the other defined Service.

The configuration Menu is accessed by pressing the DHW buttons together for 10 sec-
onds. 2 parameters, modifiable only from card, are available.

E;nmt:): Card '?;ﬁr;?:::t Parameters Range Default
18 P18 No function (P02=1) - -
Hot water tank preparation delivery temperature (P02=2) |70-85°C 80°C
Hot water tank preparation delivery temperature (P02=3) |70-85°C 80°C
19 P19 | Not implemented - -
20 P20 | System minimum pressure value 0-8 bar/10 4 bar/10
21 P21 | System nominal pressure value 5-20 bar/10 8 bar/10
22 P22 No function (P02=1) - -
Legionella protection (P02=2) 0-7 0
No function (P02=3) - -
23 P23 | Notimplemented - -
24 P24 | Mains Voltage Frequency 0=50Hz,1=60Hz | 0=50Hz

Press the Heating buttons to scroll the list of parameters in increasing or decreasing or-
der. Press the DHW buttons to modify the value of a parameter: the change will be au-
tomatically saved.

The Max. Heating Power and Lighting Power parameters can be modified in Test Mode
(see relevant section).

Press the Reset button to return to the Service Menu. Press the Reset button for 10 sec-
onds to exit to the card Service Menu.

To exit the configuration Menu, press the DHW buttons together for 10 seconds.

The card Service Menu is accessed by pressing the Reset button for 10 seconds. Press
the Heating buttons to select "tS", "In", "Hi" or "rE". "tS" means Transparent Parameters
Menu, "In" Information Menu, "Hi" History Menu, and "rE" History Menu Reset. After se-
lecting the Menu, press the Reset button to access it.

"tS" - Transparent Parameters Menu

The card is equipped with 24 transparent parameters also modifiable from Remote Con-
trol (Service Menu):

Remote Description e .
] Card Transparent Parameters Range | Default In" -Information menu
0=Cop- The card can display the following information:
) per, 0=Cop-
NO P01 | Exchanger type selection j=Cast per t01 | NTC Heating sensor (°C) between 05 and 125°C
fron 102 | NTC DHW sensor (°C) between 05 and 125°C
Boiler shell Warm-up activation temperature (P02=1) 0-80°C |0°C (Only with Parameter P02=2, boiler with storage)
NO P02 | Boiler shell Warm-up activation temperature (P02=2) 0-80°C  [0°C t03 | NTC Safety sensor (°C) between 05 and 125°C
Boiler shell Warm-up activation temperature (P02=3) 0-80°C  [0°C t04 |NTC External sensor (°C) between -30 and 70°C

(Negative values flash)

L05 | Actual burner power (%) 00%=Min., 100%=Max.

P06 | Actual system water pressure (bar/10) 00=With Pressure Switch open,
14=With Pressure Switch closed,

00-99 bar/10 with Pressure Transducer

FO

\,

Actual ionisation current (UA) 00-99 uA (00=burner off)

Press the Heating buttons to scroll the list of information. In case of damaged sensor, the
card displays hyphens.

Press the Reset button to return to the Service Menu. Press the Reset button for 10 sec-

it onds to exit to the card Service Menu.
Remote Card Description Range Default ) )
control Transparent Parameters "Hi" - History Menu
o1 P01 | Gas type selection g:NitHrLa;G OG:NaturaI The microprocessor can memorise the total hours with card fed (Ht) and the last 10 faults
as, 1= as (with detail of the time they occurred referring to parameter Ht).
;fgteatmg 0’,‘1?1' The History datum item H1 represents the most recent fault that occurred, whereas the
02 P02 | Boiler type selection r—Ob:rage W 1=heating History datum item H10 represents the least recent. The codes of the faults saved are
b §= Storage with only also displayed in the corresponding menu of the Opentherm remote temperature control
thermostat Note for calculation of hours:
03 P03 | Absolute min. power 0-100% 0% «  Every 24 hours, the number shown in the part of the display normally reserved for
04 P04 | Lighting power 0-60% 50% system pressure is increased by one unit. i
0P «  Every hour, the number shown in the part of the display normally reserved for room
=rressure _ temperature is increased by one unit.
05 P05 | System water pressure protection swich, 1=Pressure
1=Pressure transducer Press the Heating buttons to scroll the list of faults.
Transducer
06 P06 | Heating train 1-20°C/min 5 °C/min Ht Total hours with card fed.
07 PO7 | Heating pump post-circulation 0-20minutes | 6 minutes H1 Fault code > Time when the fault occurred (referring to Ht)
08 P08 | Heating standby time 0-10 minutes 2 minutes H2 Fault code --> Time when the fault occurred (referring to Ht)
09 P09 | Max. heating power 0-100% 100% H3 Fault code --> Time when the fault occurred (referring to Ht)
! 0=Post-Circula- | 1_p ot Cir- H4 Fault code --> Time when the fault occurred (referring to Ht)
10 P10 | pump operation tion culation - -
1=Continuous H5 Fault code --> Time when the fault occurred (referring to Ht)
Pump deactivation temperature during Post-Circulation 100C 0°C H6 Fault code --> Time when the fault occurred (referring to Ht)
(P02=1) H7 Fault code --> Time when the fault occurred (referring to Ht)
1 P11 PPuor;;z 2deactiv:«,ltion temperature during Post-Circulation 0-100°C 20°C H8 Fault code --> Time when the fault occurred (referring to Ht)
(P02:2) H9 Fault code --> Time when the fault occurred (referring to Ht)
Pump deactivation temperature during Post-Circulation 0-100°C 20°C
(P02=3) Press the Reset button to return to the Service Menu. Press the Reset button for 10 sec-
12 P12 | Heating user max. set point 31-85°C 85°C onds to exit to the card Service Menu.
13 P13 | DHW pump post-circulation 0-255 seconds | 30 seconds "rE" - History Reset
14 P14 | DHW standby time 0-255 seconds | 120 seconds Press the Eco/comfort button for 3 seconds to delete all the faults and times stored in the
15 P15 | DHW max. power 0-100% 100% Histort)_/ Menu: the card will automatically exit the Service Menu, in order to confirm the
operation.
16 P16 No function (P02=1) - - Pp the Reset buttorn o return to the Service M
ress the Reset button to return to the Service Menu.
DHW user max. set point (P02=2) 55-65°C 65°C
No function (P02=3) - -
17 P17 No function (P02=1) - -
Hot water tank activation hysteresis temperature (P02=2) | 0-20°C 2°C
No function (P02=3) - -
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4.2 Start-up

System start-up must be carried out by Qualified Personnel. Checks to be
made at first lighting and after all maintenance operations that involved discon-
necting from the systems or work on safety devices or parts of the boiler:

Before lighting the boiler

«  Open any shutoff valves between the boiler and systems.

«  Check the tightness of the gas system, proceeding with caution and using a soapy
water to detect any leaks in connections.

«  Fill the water system and make sure all air contained in the boiler and system has
been vented by opening the air vent valve on the boiler and any vent valves in the
system.

. Make sure there are no water leaks in the system, hot water circuits, connections or
boiler.

*  Check the correct connection of the electrical system.

¢ Make sure the unit is connected to a good earthing system.

*  Make sure there are no flammable liquids or materials in the immediate vicinity of
the boiler.

«  Vent the air from the gas pipes by means of the gas valve pressure point (ref. A -
fig. 19).

Lighting
Open the fuel on-off valves.
Connect the power to the unit.

For the next 120 seconds the display will show FH which identifies the heating system
air venting cycle.

During the first 5 seconds the display will also show the card software release.

When the message FH disappears, the boiler is ready to operate automatically whenever
domestic hot water is drawn or in case of a room thermostat demand.

ng If, after correctly carrying out the lighting procedures, the burners do not light

and the message A01 appears on the display, wait about 15 seconds and then
press the RESET pushbutton. The reset controller will repeat the lighting cycle.
If the burners do not light after several of attempts, consult the "Troubleshoot-
ing" section.

n@ In case of a power failure while the boiler is working, the burners will go out and
relight automatically when the power is restored.

Checks during operation

*  Make sure the fuel circuit and water systems are tight.

*  Check the efficiency of the flue and fume ducts while the boiler is working.

*  Make sure the water is circulating properly between the boiler and the systems.

*  Check correct lighting of the boiler, by turning it on and off several times.

*  Make sure the fuel consumption indicated on the meter matches that given in the
technical data table on cap. 5.3.

«  Check the correct delivery of domestic hot water with the At given in the technical
data table: do not trust measurements made with empirical systems. The measure-
ment should be made with specific instruments and as close as possible to the boil-
er, also considering the heat loss from the pipes.

4.3 Maintenance
ﬁ The following operations must only be carried out by Qualified Personnel.

Seasonal inspection of the boiler and flue
It is advisable to have the following checks carried out at least once a year:

«  The control and safety devices (gas valve, thermostats, etc.) must function correctly.

*  The fume ducts must be clean and free of obstructions.

« The gas and water systems must be tight.

*  The burner and exchanger must be clean. Follow the instructions in the next section.

« The electrodes must be free of scale and properly positioned (see fig. 23).

*  The water pressure in the system when cold must be approx. 1 bar; otherwise bring
it to that value.

*  The expansion tank must be filled.

*  The gas flow and pressure must correspond to that given in the respective technical
data tables.

«  The circulating pumps must not be blocked.

Opening the front panel

@"-
-» nNnNess
To open the front panel, see the sequence in fig. 20.

Before carrying out any operation inside the boiler, disconnect the power supply
and close the gas cock upstream.

fig. 20 - Opening panels
Cleaning the boiler and flue
To clean the boiler properly (fig. 21):

«  Turn off the gas ahead of the unit and disconnect the power supply.

*  Remove the boiler front panel.

«  Lift the casing cover by pressing upwards.

« Remove the insulation placed over the anti-backflow device.

. Remove the smoke chamber closing plate.

¢ Remove the burner assembly (see previous par.).

«  Clean from the top downwards, using a flue brush.

«  Clean the fume evacuation ducts between the cast iron elements of the boiler shell
with a vacuum cleaner.

«  Carefully reassemble all the previously disassembled parts and check the tightness
of the gas circuit and the combustion ducts.

«  During cleaning operations be careful not to damage the fume thermostat bulb fitted
in the back of the smoke chamber.

fig. 21 - Boiler cleaning

Casing cover

Smoke chamber closing plate
Flue brush

Combustion analysis plug

Combustion analysis

NWN =

A point for sampling fumes has been included inside the boiler, in the upper part of the
anti-backflow device (detail 7 - fig. 21).

To take the sample:

Remove the upper panel of the boiler

Remove the insulation placed over the anti-backflow device;
Open the fume sampling point;

Insert the probe;

Activate the TEST mode

Wait 10-15 minutes for the boiler to stabilise*

Take the measurement.

Nogokwh=

ng Analyses made with an unstabilised boiler can cause measurement errors.

cod. 35402870 - 01/2011 (Rev. 00)
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Burner assembly removal and cleaning
To remove the burner assembly:

«  Disconnect the power and turn off the gas ahead of the boiler;

*  Undo the nut fixing the gas supply pipe ahead of the gas valve;

« Undo the two nuts fixing the combustion chamber door to the cast iron elements of
the boiler (fig. 22)

*  Remove the burner assembly and combustion chamber door.

Then check and clean the main burners and pilot burner. Make sure to only use a non-
metallic brush or compressed air to clean the burners and electrodes; never use chemi-
cal products.

fig. 22 - Removing the burners
Pilot burner assembly
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fig. 23 - Pilot burner
1 Ignition electrode

2 Detection electrode

4.4 Troubleshooting

Diagnostics

The boiler is equipped with an advanced self-diagnosis system. In case of a boiler fault,
the display will flash together with the fault symbol (detail 22 - fig. 1) indicating the fault
code.

There are faults that cause permanent shutdown (marked with the letter "A"): to restore
operation, press the RESET button (detail 8 - fig. 1) for 1 second or RESET on the op-
tional remote timer control if installed; if the boiler fails to start, it is necessary to firstly
eliminate the fault.

Faults marked with the letter "F" cause temporary shutdowns that are automatically reset
as soon as the value returns within the boiler's normal working range.

Table. 2 - List of faults

Fault o
P Fault Possible cause Cure
Check the regular gas flow to the boiler and
No gas that the air has been eliminated from the
pipes
e Ignition/detection electrode | Check the wiring of the electrode and that it is
A01 | No bumerignition fault correctly positioned and free of any deposits
Check the gas valve and replace it if neces-
Faulty gas valve
sary
Ignition power too low Adjust the ignition power
02 Flame present signal Electrode fault Check the ionisation electrode wiring
with bumer off Card fault Check the card
Heating sensor damaged Check the porrect positioning and operation
of the heating sensor
A03 Qvenerppgrature protec- No water circulation in the - }
tion activation Check the circulating pump
system
Air in the system Vent the system
Fume thermostat acti- | T ume thermostat contact Check the thermostat
vated (after activation of | Pe"
F04 the fume thermostat, Wiring disconnected Check the wiring
boiler operation is pre- Flue obstructed or not cor-
vented for 20 minutes) rectly sized Replace the flue
o Low pressure in the gas sys- Check the gas pressure
aog | No flame after the igni- tem
tion phase Burner minimum pressure | Check the pressures
setting
Sensor damaged
F10 Delivery sensor 1 fault | Wiring shorted Check the wiring or replace the sensor
Wiring disconnected
Sensor damaged
F11 DHW sensor fault Wiring shorted Check the wiring or replace the sensor
Wiring disconnected
Sensor damaged
F14 Delivery sensor 2 fault | Wiring shorted Check the wiring or replace the sensor
Wiring disconnected
F34 ?;8\’;|y voltage under Electric mains trouble Check the electrical system
F35 Faulty mains frequency | Electric mains trouble Check the electrical system
Fa7 | Incomect system water System empty Fill the system
pressure Sensor damaged Check the sensor
Probe damaged or wiring Check the wiring or replace the sensor
shorted
F39 | External probe fault Probe disconnected after | Reconnect the external probe or disable the
activating the sliding tem- | sliding temperature
perature
Check the system
F40 Incorrect system water Pressure too high Check the safety valve
pressure
Check the expansion tank
A4 Sensor positioning Delivery sensor d!scon- Check the porrect positioning and operation
nected from the pipe of the heating sensor
F42 Heating sensor fault Sensor damaged Replace the sensor
Fa3 | Exchanger protection No system H,O circulation | Check the circulating pump
trips. Air in the system Vent the system
F47 System water pressure Wiring disconnected Check the wiring
sensor fault
F50 Modureg fault Wiring disconnected Check the wiring
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5. TECHNICAL DATA AND CHARACTERISTICS
5.1 Dimensions. connections and main components
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System delivery
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Gas valve
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5.2 Pressure losses
Circulating pump head / pressure losses
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fig. 27
5.3 Technical data table
Table. 3
Data Unit Value
Number of elements kw 4
Max. heating capacity kw 322 Q)
Min. heating capacity kw 14.9 Q)
Max. heat output in heating kw 30.2 P)
Min. heat output in heating kw 135 (P)
Efficiency Pmax (80-60°C) % 93.7
Efficiency 30% % 91.8
Efficiency class Directive 92/42 EEC % %k
NOx emission class 2
Burner nozzles G20 nox@ 3x2.60
Gas supply pressure G20 mbar 20
Gas baffle G20 & mm 6.6
Max. gas pressure at burner G20 mbar 15
Min. gas pressure at burner G20 mbar 35
Max. gas delivery G20 m3h 34
Min. gas delivery G20 m3h 1.58
Burner nozzles G25 nox @ 3x2.60
Gas supply pressure G25 mbar 25
Gas baffle G25 Zmm 6.6
Max. gas pressure at burner G25 mbar 20
Min. gas pressure at burner G25 mbar 5
Max. gas delivery G25 m3h 3.96
Min. gas delivery G25 m3h 1.83
Burner nozzles G31 nox@ 3x1.65
Gas supply pressure G31 mbar 37
Gas baffle G31 Zmm no baffle
Max. gas pressure at burner G31 mbar 35
Min gas pressure at the burner G31 mbar 77
Max. gas delivery G31 kgh 2.52
Min. gas delivery G31 kg/h 117
Max. working pressure in heating bar 6 (PMS)
Min. working pressure in heating bar 0.8
Max. heating temperature °C 95 (tmax)
Heating water content L 125
Heating expansion tank capacity L 12
Heating expansion tank prefilling pressure bar 1
Max. working pressure in hot water production bar 9
Min. working pressure in hot water production bar 0.1
DHW content L 100
DHW expansion tank capacity L 4
DHW expansion tank prefilling pressure bar 3
DHW flowrate At 30°C 1/10min 1110 min 240
DHW flowrate At 30°C Ilh Ih 950
Protection rating P X0D
Power supply voltage VIHz 230/50
Electrical power input w 110
Electrical power input in hot water production w 90
Empty weight kg 195

o EN

cod. 35402870 - 01/2011 (Rev. 00)



ELLEN MD 30 BI 100

5.4 Wiring diagram
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32 Heating circulating pump

42 DHW temperature probe

44 Gas valve

47 Modureg

72 Room thermostat (not supplied)
81 Ignition electrode

82 Detection electrode

126 Fume thermostat

130 DHW circulating pump

138 External probe (not supplied)
139 Remote Control - Opentherm (not supplied)
246 Pressure transducer

278 Double sensor (Safety + Heating)

fig. 28 - Wiring diagram
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1. AVERTISMENTE GENERALE

. Cititi cu atentie si respectati cu strictete avertismentele din acest manual de instructiuni.

. Dupa instalarea centralei, informati utilizatorul despre functionarea sa si predati-i acest manual, care
constituie parte integranta si importantd a produsului si trebuie pastrat cu grija pentru orice consultare
ulterioara.

. Instalarea si operatiunile de intretinere trebuie efectuate respectand normele in vigoare, in conformita-
te cu instructiunile producatorului, si trebuie sa fie realizate de personal calificat profesional. Este inter-
zisa orice interventie asupra organelor de reglare sigilate.

. O instalare gresita sau intretinerea in conditii necorespunzéatoare pot cauza pagube persoanelor, ani-
malelor sau bunurilor. Este exclusa orice responsabilitate din partea producétorului pentru pagubele
cauzate de greseli in instalare si in utilizare, i in general, pentru nerespectarea instructiunilor.

. Tnainte de efectuarea oricarei operatii de curatare sau de intretinere, deconectati aparatul de la reteaua
de alimentare actionand intrerupatorul instalatiei si/sau cu ajutorul dispozitivelor corespunzétoare de
blocare.

. Tn caz de defectiune si/sau de functionare defectuoasé a aparatului, dezactivati-l, evitand orice incer-
care de reparare sau de interventie directa. Adresati-va exclusiv personalului calificat profesional.
Eventuala reparare-inlocuire a produselor va trebui efectuata numai de catre personalul calificat pro-
fesional, utilizandu-se exclusiv piese de schimb originale. Nerespectarea celor mentionate mai sus
poate compromite siguranta aparatului.

. Acest aparat va trebui sa fie destinat numai utilizarii pentru care a fost proiectat in mod expres. Orice
alta utilizare este considerata necorespunzatoare si, prin urmare, periculoasa.

. Materialele de ambalaj nu trebuie lasate la indemana copiilor intrucat constituie o potentiala sursa de
pericol.

. Imaginile din acest manual sunt o reprezentare simplificatd a produsului. In aceasta reprezentare pot
exista mici si nesemnificative diferente fata de produsul furnizat.

2. INSTRUCTUNI DE UTILIZARE
2.1 Prezentare
Stimate Client,

Va multumim ca ati ales ELLEN MD 30 BI 100, o centrala cu focar JOANNES de con-
ceptie avansata, tehnologie de avangarda, nivel ridicat de fiabilitate si calitate construc-
tiva. Va rugam sa cititi cu atentie prezentul manual si sa-I pastrati cu grija pentru a-l
consulta si pe viitor.

ELLEN MD 30 BI 100 este un generator termic pentru incalzire si pentru prepararea apei
calde menajere, cu randament ridicat, care functioneaza cu gaz natural sau cu gaz lichid,
comandat printr-un sistem avansat de control electronic.

Corpul centralei este alcatuit din elemente din fonta, a caror structura speciald garante-
aza o Tnalta eficientad de schimb in toate conditiile de functionare, si dintr-un arzator at-
mosferic cu aprindere electronica, cu controlul flacarii prin ionizare.

ELLEN MD 30 BI 100 este dotat cu un boiler pentru apa calda menajera, cu acumulare
rapida, vitrificat si protejat impotriva coroziunii de un anod de magneziu.

2.2 Panoul de comanda

12 11

1327 18 17 15

16 19 26 21 2523 24

fig. 1 - Panoul de control

= Tasta pentru micsorarea temperaturii apei calde menajere

= Tasta pentru marirea temperaturii apei calde menajere

= Tasta pentru micsorarea temperaturii din instalatia de incalzire

= Tasta pentru marirea temperaturii din instalatia de incalzire
5= Afisaj
6= Tasta selectare mod Vara / larna

= Tasta selectare mod Economy / Comfort

= Tasta resetare

= Tasta pornire / oprire aparat

10 = Tasta meniu "Temperatura variabild"

1= Indicator pentru atingerea temperaturii setate pentru apa caldd menajera

12= Simbol apa calda menajera

13= Indicator functionare apa calda menajera

14 = Setare / temperatura iesire apa caldd menajera

15= Indicator modul Eco (Economy) sau Comfort

16 = Temperatura senzor extern (cu sonda externa optionald)

17 = Apare cand se conecteazd Sonda externd sau Cronocomanda la distantad
(optionale)

18 = Temperatura ambientald (cu Cronocomanda la distanta optionala)

19 = Indicator arzator aprins si putere curenta

20= Indicator mod larna

21= Indicator presiune instalatie incalzire

22= Indicator anomalie

23 = Setare / temperatura tur incalzire

24 = Simbol incalzire

25= Indicator functionare incalzire

26 = Indicator pentru atingerea temperaturii setate pentru turul instalatiei de incalzire
27 = Indicator mod Vara

Indicatii in timpul functionarii
incalzire

Cererea de incélzire (generatd de Termostatul de camera sau de Cronocomanda la di-
stanta) este indicata de clipirea intermitentd a simbolului Functionare Incalzire (det. 25
- fig. 1).

Liniile gradate pentru incalzire (det. 26 - fig. 1) se aprind pe masura ce temperatura sen-
zorului de incalzire atinge valoarea setata.

Apa calda menajera (Comfort)

Cererea de apa calda menajera (generata de deschiderea robinetului de apa calda me-
najerd) este indicata de clipirea intermitentd a simbolului Functionare Apa calda me-
najera (det. 13 - fig. 1). Controlati sa fie activata functia Comfort (det. 15 - fig. 1)

Liniile gradate pentru apa calda menajera (det. 11 - fig. 1) se aprind pe masura ce tem-
peratura senzorului pentru apa calda menajera atinge valoarea setata.

Excludere boiler (economy)

Tncalzirea / mentinerea temperaturii boilerului poate fi exclusa de cétre utilizator. In caz
de excludere, nu se va produce apa calda menajera.

Cand fincalzirea boilerului este activata (setarea implicitd), pe afisaj e activ simbolul
COMFORT (det. 15 - fig. 1), iar cand este dezactivata, pe afisaj e activ simbolul ECO
(det. 15 - fig. 1)

Boilerul poate fi dezactivat de cétre utilizator (modul ECO) apasand pe tasta eco/comfort
(det. 7 - fig. 1). Pentru a activa modul COMFORT apasati din nou pe tasta eco/comfort
(det. 7 - fig. 1).

2.3 Pornirea si oprirea

Centrala nu e alimentata cu energie electrica

fig. 4 - Centrala nu e alimentata cu energie electrica

Daca intrerupeti alimentarea cu energie electrica si/sau cu gaz a aparatului, si-
stemul antiinghet nu functioneaza. Pe perioada intreruperilor de lunga durata
n timpul iernii, pentru a evita defectiunile cauzate de inghet, se recomanda sa
evacuati toata apa din centrald, sau sa introduceti lichidul antiinghet corespun-
zétor n instalatie, conform cu indicatiile din sez. 3.3.

Pornirea centralei

. Deschideti supapele de blocare combustibil.
«  Alimentati cu energie electrica aparatul.

fig. 5 - Pornirea centralei

+  In primele 120 de secunde pe afisaj apare FH, care indic4 ciclul de evacuare a ae-
rului din instalatia de incalzire.

. De asemenea, in timpul primelor 5 secunde, pe afisaj apare versiunea software a
cartelei.

. Dupa ce dispare mesajul FH, centrala esta gata sa functioneze automat de fiecare
data cand deschideti robinetul de apa calda sau cand exista o cerere la termostatul
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Oprirea centralei
Apasati pe tasta on/off (det. 9 - fig. 1) timp de 1 secunda.

fig. 6 - Oprirea centralei
Cand centrala este opritd, cartela electronica mai este inca alimentata cu energie electri-
ca.
Este dezactivata functionarea circuitului de incalzire. Rdmane activ sistemul antiinghet.

Pentru a porni din nou centrala, apasati din nou pe tasta on/off (det. 9 fig. 1) timp de 1
secunda.

fig. 7

Centrala esta pregatita pentru functionare imediat, de fiecare data cand deschideti robi-
netul de apa calda menajera sau cand exista o cerere la termostatul de camera.
Oprirea de lunga durata a centralei

Pentru a opri centrala, procedati astfel:

+  Apasati pe tasta ON/OFF (9 - fig. 1)

+  Inchideti robinetul de gaz din amonte de centrala.

. Intrerupeti alimentarea cu electricitate a aparatului.

Pe perioada intreruperilor de lunga durata in timpul iernii, pentru a evita de-
fectiunile cauzate de inghet, se recomanda sa evacuati toata apa din centrala,
atat apa menajera, cat si cea din instalatie. Alternativ, evacuati numai apa me-
najera si introduceti lichidul antigel corespunzator in instalatia de incalzire, con-
form instructiunilor din sez. 3.3.

2.4 Reglarile
Comutarea Vara/larna
Apasati pe tasta Vara/larna (det. 6 - fig. 1) timp de 1 secunda.

fig. 8
Pe afisaj se activeaza simbolul Vara (det. 27 - fig. 1): centrala va prepara numai apa cal-
da menajera. Ramane activ sistemul antiinghet.

Pentru a dezactiva modul Vara, apasati din nou pe tasta Vara/larna (det. 6 - fig. 1) timp
de 1 secunda.

Reglarea temperaturii in circuitul de incalzire

Actionati asupra tastelor pentru incalzire (det. 3 si 4 - fig. 1) pentru a modifica tempe-
ratura de la un minim de 30 °C la un maxim de 85 °C.

Oricum, se recomanda ca centrala sa nu functioneze la valori de temperatura mai
mici de 45 °C.

fig. 9
Reglarea temperaturii in circuitul de apa menajera

Cu ajutorul tastelor pentru apa calda menajera (det. 1 si 2 - fig. 1) modificati tempera-
tura de la un minim de 10 °C la un maxim de 65 °C.

fig. 10

Reglarea temperaturii ambientale (cu termostat ambiental optional)

Stabiliti cu ajutorul termostatului ambiental temperatura doritd in interiorul incaperilor.
Daca nu este prevazuta cu termostat ambiental, centrala asigura mentinerea instalatiei
la temperatura dorita, stabilité pentru turul instalatiei.

Reglarea temperaturii ambientale (cu cronocomanda la distanta optionala)

Stabiliti cu ajutorul cronocomandei la distanta temperatura ambientala dorita in interiorul
ncaperilor. Centrala va regla temperatura apei din instalatie in functie de temperatura
ambientala reglata. In ceea ce priveste functionarea cu cronocomanda la distanta, con-
sultati manualul de utilizare.

Temperatura variabila

Cand e instalatd sonda externa (optional), pe afisajul panoului de comanda (det. 5 -
fig. 1) se vede temperatura externa curenta detectata de sonda. Sistemul de reglare al
centralei lucreaza cu "Temperatura variabild". In acest mod, temperatura din instalatia
de Tncalzire este reglata in functie de conditiile climatice externe, astfel incat sa se ga-
ranteze un confort ridicat si economie de energie tot anul. In special cand creste tempe-
ratura externa se reduce temperatura din turul instalatiei, in functie de o anumita "curba
de compensare”.

Cu reglarea Temperatura Variabild, temperatura setatd cu ajutorul tastelor incalzire
(det. 3 si 4 - fig. 1) devine temperatura maxima din turul instalatiei. Se recomanda sa se
regleze la valoarea maxima pentru a permite sistemului sa regleze total intervalul util de
functionare.

Centrala trebuie reglaté in faza de instalare de personal calificat. Utilizatorul poate efec-
tua oricum eventuale modificari pentru imbunatatirea confortului.

Curba de compensare si deplasarea curbelor

Apasand o data pe tasta Mode (det. 10 - fig. 1) apare curba de compensare curenta
(fig. 11), care poate fi modificata cu ajutorul tastelor apa calda menajera (det. 1 si 2 -
fig. 1).

Reglati curba dorita de la 1 la 10 in functie de caracteristica (fig. 13).

Regland curba la 0, reglarea Temperatura Variabila este dezactivata.

fig. 11 - Curba de compensare

Apasand pe tastele pentru incalzire (det. 3 si 4 - fig. 1) se acceseaza deplasarea pa-
ralela a curbelor (fig. 14), care poate fi modificata cu ajutorul tastelor apa calda me-
najera (det. 1 si 2 - fig. 1).

fig. 12 - Deplasarea paralela a curbelor

Apasand din nou pe tasta mode (det. 10 - fig. 1) se iese din modul de reglare a curbelor
paralele.
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Dacéa temperatura ambiantd e mai mica fatd de valoarea doritd, se recomanda sa se-
lectati o curba de ordin superior si invers. Continuati cu mariri sau micsorari de cate o
unitate si verificati rezultatul in incapere.
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fig. 13 - Curbe de compensare
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fig. 14 - Exemplu de deplasare paralela a curbelor de compensare

Reglarile de la cronocomanda la distanta

Daca la centrald este conectatd Croncomanda la distanta (optional), reglarile
de mai sus trebuie efectuate conform indicatiilor din tabel 1. In plus, pe afisajul
panoului de comanda (det. 5 - fig. 1) se vede temperatura ambianta curenta,
detectatd de Cronocomanda la distanta.

Tabel. 1

[Reglarea temperaturii in circuitul [Reglarea poate fi efectuata fie din meniul Cronocomenzii la distant3, fie de la
de incalzire panoul de comanda al centralei.
Reglarea temperaturii in circuitul [Reglarea poate fi efectuata fie din meniul Cronocomenzii la distantd, fie de la
de apa menajera panoul de comanda al centralei.

Comutarea Vara/larna Modul Vara are prioritate inaintea unei eventuale cereri de incélzire de la Crono-
comanda la distanta.
Dezactivand circuitul de apa calda menajerd din meniul Croncomenzii la
distanta, centrala selecteaza modul Economy. In aceasta situatie, tasta 7 - fig. 1
de pe panoul centralei e dezactivata.

Sel Eco/Comfort pe p

Activand circuitul de apa calda menajera din meniul Croncomenzii la distanta,
centrala selecteaza modul Comfort. In aceasta situatie, cu tasta 7 - fig. 1 de pe
panoul centralei, se poate selecta unul dintre cele doud moduri.

Atat Cronocomanda la distanta cat si cartela centralei efectueaza reglarea Tem-
peraturii Variabile: dintre cele doud, are prioritate Temperatura Variabila de la
cartela centralei.

Temperatura variabila

Reglarea presiunii hidraulice din instalatie

Presiunea de umplere a instalatiei reci, indicatd de hidrometrul centralei, trebuie sa fie
de aproximativ 1,0 bar. Daca presiunea in instalatie coboara la valori inferioare celei mi-
nime, cartela centralei va activa anomalia F37 (fig. 15).

g
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fig. 15 - Anomalie presiune insuficienta in instalatie

Dupa restabilirea presiunii din instalatie, centrala va activa ciclul de evacuare a
aerului, de 120 secunde, identificat pe afisaj cu "FH".

3. INSTALAREA

3.1 Dispozitii generale

INSTALAREA CENTRALE| TREBUIE EFECTUATA NUMAI DE PERSONAL SPECIA-
LIZAT SI CU CALIFICARE RECUNOSCUTA, RESPECTANDU-SE TOATE IN-
STRUCTIUNILE MENTIONATE IN PREZENTUL MANUAL TEHNIC, DISPOZITIILE
LEGALE IN VIGOARE, CERINTELE NORMELOR NATIONALE S| LOCALE $I CON-
FORM REGULILOR DE BUNA FUNCTIONARE TEHNICA.

3.2 Locul de instalare

Centrala trebuie instalata intr-o incapere adecvaté, cu deschideri de aerisire spre exte-
rior, conform prevederilor normelor in vigoare. Daca in aceeasi incapere se afla mai mul-
te arzatoare sau aspiratoare care pot functiona impreuna, deschiderile de aerisire
trebuie sa fie dimensionate pentru functionarea simultana a tuturor aparatelor. Tn locul
de instalare nu trebuie sa se afle obiecte sau materiale inflamabile, gaze corozive, pul-
beri sau substante volatile care, absorbite de ventilatorul arzatorului, pot bloca tuburile
interne ale arzatorului sau capul de ardere. inc&perea trebuie sa fie uscaté si s& nu fie
expusa la ploaie, zapada sau inghet.

Daca aparatul este inclus intr-un corp de mobilier sau montat langa piese de
mobilier, trebuie asigurat spatiul pentru demontarea carcasei si pentru de-
sfagurarea activitatilor normale de intretinere.

3.3 Racordurile hidraulice

Puterea termica a aparatului trebuie stabilita in prealabil cu un calcul al necesarului de
caldura al cladirii, conform normelor in vigoare. Instalatia trebuie sa fie echipata cu toate
componentele necesare pentru o functionare corecta si regulata. Se recomanda sa in-
terpuneti, intre centrala si instalatia de incalzire, supape de blocare care sa permita,
daca este necesar, izolarea centralei de instalatie.

Orificiul de evacuare al supapei de siguranta trebuie racordat la o palnie sau la
un tub de colectare, pentru a evita scurgerea apei pe jos in caz de suprapre-
siune in circuitul de incalzire. In caz contrar, dacé supapa de evacuare intervi-
ne, inundand incéperea, producatorul centralei nu va putea fi considerat
raspunzator.

Nu utilizati tevile instalatiilor hidraulice ca mpamantare pentru aparatele
electrice.

Tnainte de instalare, efectuati o spalare corecta a tuturor tevilor instalatiei, pentru a indeparta
reziduurile sau impuritatile care ar putea compromite buna functionare a aparatului.

Efectuati racordurile in punctele corespunzatoare, conform desenului din cap. 5.1 gi sim-
bolurilor de pe aparat.

Caracteristicile apei din instalatie

Daca apa are o duritate mai mare de 25° Fr (1°F = 10 ppm CaCO3), se recomanda uti-
lizarea apei tratate corespunzator, pentru a evita posibilele incrustatii in centrala. Trata-
rea nu trebuie sa reduca duritatea la valori mai mici de 15°F (DPR 236/88 pentru
utilizarea apei destinate consumului uman). Este indispensabil sa se trateze apa utilizata
n cazul instalatiilor foarte mari sau in cazul in care in instalatie se introduce frecvent apa
pentru completare.

Tn cazul in care se instaleaza dedurizatorul in punctul de intrare a apei reci in
centrala, aveti grija sa nu reduceti prea mult gradul de duritate al apei, deoare-
ce poate duce la deteriorarea prematura a anodului de magneziu al boilerului.

Sistem antiinghet, lichide antigel, aditivi si inhibitori.

Centrala este echipata cu un sistem antiinghet care activeza centrala in modul incalzire
cand temperatura apei din turul instalatiei coboara sub 6°C. Dispozitivul nu este activ
daca se intrerupe alimentarea cu energie electrica si/sau cu gaz a aparatului. Daca e ne-
cesar, este permisa utilizarea de lichide antigel, aditivi i inbitori, numai daca producato-
rul lichidelor sau al aditivilor respectivi ofera o garantie care sa asigure ca produsele sale
sunt corespunzatoare si nu provoaca defectarea schimbatorului de caldura al centralei
sau a altor componente si/sau materiale din centrala si din instalatie. Este interzisa utili-
zarea lichidelor antigel, a aditivilor si a inhibitorilor generali, care nu sunt adecvati pentru
utilizarea in instalatiile termice si care nu sunt compatibili cu materialele din centrala si
din instalatie.

3.4 Racordarea la gaz

Tnainte de efectuarea racordarii, verificati ca aparatul s& fie proiectat pentru
functionarea cu tipul de combustibil disponibil si efectuati o curatare corecta a
tuturor tevilor de gaz ale instalatiei, pentru a indeparta eventualele reziduuri
care ar putea compromite buna functionare a centralei.

Racordul la gaz trebuie sa fie efectuat in punctul corespunzator (vezi fig. 25) in confor-
mitate cu normele in vigoare, cu o teava metalica rigida, sau la perete cu o teava flexibila
continué din otel inox, interpunand un robinet de gaz intre instalatie si centrala. Verificati
ca toate racordarile la gaz sa fie etanse.

Debitul gazometrului trebuie sa fie suficient pentru utilizarea simultana a tuturor apara-
telor racordate la acesta. Diametrul conductei de gaz care iese din centrala nu este de-
terminant pentru alegerea diametrului conductei intre aparat si gazometru; aceasta
trebuie sa fie aleasa in functie de lungimea sa si de pierderile de sarcina, in conformitate
cu normele in vigoare.

ﬁ Nu utilizati conductele de gaz ca impamantare pentru aparatele electrice.

3.5 Racordurile electrice
Racordarea la reteaua electrica

Siguranta electrica a aparatului este obtinutéd numai cand acesta este racordat
corect la o instalatie eficienta de impamantare, realizata in conformitate cu nor-
mele de siguranta in vigoare. Solicitati personalului calificat profesional sa ve-
rifice eficienta si compatibilitatea instalatiei de impamantare, producatorul
nefiind responsabil pentru eventualele pagube cauzate de neefectuarea im-
pamantarii instalatiei. Solicitati de asemenea s& se verifice daca instalatia
electrica este adecvata pentru puterea maxima absorbita a aparatului, indicata
pe placuta cu datele tehnice ale centralei.

Centrala e precablata si e dotata cu cablu de racordare la linia electrica de tip "Y", fara
stecher. Conexiunile la retea trebuie efectuate cu un racord fix i trebuie sa fie dotate cu
un intrerupator bipolar ale carui contacte sa aiba o deschidere de cel putin 3 mm, inter-
punand sigurante de max. 3A intre centrala si linie. Este important sa respectati polari-
tatile (LINIE: cablu maro / NEUTRU: cablu albastru / IMPAMANTARE: cablu galben-
verde) la racordurile la linia electrica. In faza de instalare sau de inlocuire a cablului de
alimentare, conductorul de impamantare trebuie lasat cu 2 cm mai lung decat celelalte.

Cablul de alimentare al aparatului nu trebuie inlocuit de utilizator. In cazul de-
teriorarii cablului, opriti aparatul, iar pentru fnlocuirea acestuia adresati-va
exclusiv personalului calificat profesional. In cazul tnlocuirii cablului electric de
alimentare, utilizati exclusiv cablul “HAR HO05 VV-F” 3x0,75 mm2, cu diametrul
extern maxim de 8 mm.
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Termostatul de camera (optional)
ATENTIE: TERMOSTATUL DE pAMERA TREBUIE SA AIBA CONTACTELE CU-
RATE. DACA SE CONECTEAZA 230 V. LABORNELE TERMOSTATULUI DE CA-
MERA, SE DETERIOREAZA IREMEDIABIL CARTELA ELECTRONICA.
La racordarea unei cronocomenzi sau timer, evitati sa alimentati aceste dispo-
zitive de la contactele lor de intrerupere. Alimentarea lor trebuie efectuata prin
intermediul unui racord direct de la retea sau prin baterii, in functie de tipul de
dispozitiv.
Accesul la panoul de borne electric
Dupa ce ati ridicat capacul, veti putea avea acces la panoul cu conexiunile electrice (vezi fig. 16).

fig. 16 - Accesul la panoul de borne
3.6 Racordarea la horn

Tubul de racordare la horn trebuie sa aiba un diametru care sa nu fie mai mic decéat cel
al racordului la dispozitivul antirefulare. incepand de la dispozitivul antirefulare, trebuie
s4 aiba o portiune vertical cu o lungime de minim jumétate de metru. in ceea ce priveste
dimensionarea si montarea hornurilor si a tubului de racordare la acestea, este obliga-
toriu sa respectati normele n vigoare.

Diametrul colierului dispozitivului antirefulare e indicat in .
4. EXPLOATAREA sl iNTRE'!NEREA

4.1 Reglarile

Toate operatiunile de reglare si de transformare trebuie efectuate de Personal Calificat
si cu o calificare recunoscuta.

Societatea producatoare isi declina orice responsabilitate pentru pagubele produse bu-
nurilor si/sau persoanelor ca urmare a interventiilor efectuate asupra aparatului de per-
soane necalificate si neautorizate.

Transformarea gazului de alimentare

Aparatul poate functiona cu alimentare cu gaz metan sau G.P.L. si este reglat din fabrica
pentru utilizarea cu unul dintre cele doua tipuri de gaz, asa cum se mentioneaza in mod
clar pe ambalaj si pe placuta cu datele tehnice ale aparatului. Daca e necesara utilizarea
aparatului cu un tip de gaz diferit de cel prestabilit, trebuie sa achizitionati kitul de tran-
sformare corespunzator si s& procedati dupd cum urmeaza:

1. inlocui;i duzele arzatorului principal, montand duzele indicate in tabel 3 de la pag.
9, in functie de tipul de gaz utilizat.
2. Modificati parametrul referitor la tipul de gaz:

»  aduceti centrala in modul stand-by

+  apasati pe tasta reset (det. 8 - fig. 1) timp de 10 secunde: pe afigaj apare "TS"
care clipeste intermitent

« apasati pe tasta reset (det. 8 - fig. 1): pe afisaj apare "P01".

»  Apésati pe tastele pentru apa calda menajera (det. 1 si 2 - fig. 1) pentru a seta
parametrul 00 (pentru functionarea cu metan) sau 01 (pentru functionarea cu
GPL).

»  Apésati pe tasta reset (det. 8 - fig. 1) timp de 10 secunde.

«  Centrala revine in modul stand-by.

3. Reglati presiunile minima si maxima ale arzatorului (cf. paragraful respectiv), setand
valorile indicate in tabelul cu datele tehnice pentru tipul de gaz utilizat.
4. Aplicati placuta adeziva din kitul de transformare alaturi de placuta cu datele tehni-
ce, pentru a dovedi efectuarea transformarii.
Pentru a trece de la gaz metan la GPL trebuie sa scoateti diafragma gaz (1 -
z . 5 fig. 17)

Pentru a trece de la GPL la gaz metan trebuie sa introduceti diafragma gaz (1
- fig. 17 si tabel 3 de la pag. 9)

fig. 17 - Diafragma gaz
Activarea modului TEST

Apasati simultan pe tastele pentru incalzire (det. 3 si 4 - fig. 1) timp de 5 secunde pen-
tru a activa modul TEST. Centrala se aprinde la puterea maxima de incalzire reglata con-
form paragrafului urmator.

Pe afisaj, simbolurile incalzire (det. 25 - fig. 1) si apa menajera (det. 13 - fig. 1) clipesc
intermitent.

fig. 18 - Modul TEST (putere incalzire = 100%)
Pentru a dezactiva modul TEST, repetati secventa de activare.
Modul TEST se dezactiveaza oricum in mod automat dupa 15 minute.
Reglarea presiunii la arzator

Acest aparat, fiind de tipul cu modularea flacarii, are doua valori fixe de presiune: valoa-
rea de minim si valoarea de maxim, care trebuie sa fie cele indicate n tabelul cu datele
tehnice, in functie de tipul de gaz.

*  Racordati un manometru la priza de presiune "B" pozitionata in aval de valva de gaz.

»  Scoateti capacul de protectie “D”.

»  Faceti sa functioneze centrala in modul TEST apasand simultan tastele pentru in-
calzire (det. 3 si 4 - fig. 1) timp de 5 secunde.

*  Reglati puterea de incalzire la 100.

*  Reglati presiunea maxima cu ajutorul surubului "G", in sens orar pentru a o mari si
n sens antiorar pentru a o micsora.

»  Deconectati unul dintre cele doua conectoare Faston de la cablul modureg "C" de
pe valva de gaz.

*  Reglati presiunea minima cu ajutorul surubului "E", In sens orar pentru a o micsora,
si in sens antiorar pentru a o mari.

+  Conectati din nou conectorul Faston deconectat de la modureg pe valva de gaz.

«  Verificati ca presiunea maxima sa nu fie schimbata.

*  Puneti la loc capacul de protectie “D”.

+  Pentru aiesi din modul TEST repetati secventa de activare sau asteptati 15 minute.

Dupa ce s-a efectuat controlul presiunii sau reglarea acesteia, e obligatoriu sa se
sigileze surubul de reglare cu vopsea sau cu un sigiliu corespunzator.

+

fig. 19 - Valva de gaz

A = Priza de presiune din amonte - B = Priza de presiune din aval

C = Conexiune electricd Modureg - D = Capacel de protectie

E = Reglarea presiunii minime - F = Modureg

G = Reglarea presiunii maxime - | = Conexiune electrica valva de gaz
M = Manometru - R = legire gaz

S = Intrare gaz
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Reglarea puterii de incalzire

Pentru a regla puterea in circuitul de incélzire, puneti centrala sa functioneze in modul
TEST (vezisez. 4.1). Apasati pe tastele pentru incalzire (det. 3 si 4 - fig. 1) pentru a mari
sau a reduce puterea (minima = 00 - maxima = 100). Apasand pe tasta RESET inainte
sa treaca 5 secunde, puterea maxima va rdmane cea pe care tocmai ati reglat-o. lesiti
din modul TEST (vezi sez. 4.1).

Reglarea puterii de aprindere

Pentru a regla puterea de aprindere, puneti centrala sa functioneze in modul TEST (vezi
sez. 4.1). Apasati pe tastele pentru apa calda menajera (det. 1 si 2 - fig. 1) pentru a mari
sau a reduce puterea (minima = 00 - maxima = 60). Apasand pe tasta RESET inainte sa
treaca 5 secunde, puterea de aprindere va rdmane cea pe care tocmai ati reglat-o. lesiti
din modul TEST (vezi sez. 4.1).

Interfata pentru utilizator

Interfata pentru utilizator este dezvoltatad pe cartelele pentru afisaj DSP05, DSP06 sau
DSPO08, care comunica cu cartela DBMO9A prin intermediul unui cablu plat.

Tn cazul inlocuirii cartelei DBMO9A, pentru a putea comanda cartela pentru afisaj DSP08
trebuie sa se modifice un parametru.

Acest lucru se face apdsand simultan pe tastele incalzire si Vara/larna, timp de 5 secunde.
Meniul Service

Cartela este dotata cu doua Meniuri: unul de configurare, iar celdlalt definit ca "Service".

Pentru a ajunge la Meniul de configurare, apasati simultan pe tastele pentru apa me-
najera timp de 10 secunde. Sunt disponibili 2 parametri, care pot fi modificati doar de la
cartela.

Comanda | ..\ | Descriere : Interval Implicit
la distanta Parametri transparenti
18 P18 Nicio functie (P02=1) - -
Temperatura tur pregatire boiler (P02=2) 70-85°C 80°C
Temperatura tur pregatire boiler (P02=3) 70-85°C 80°C
19 P19 | Nu este implementat - -
20 P20 | Valoare minima presiune instalatie 0-8 bar/10 4 bar/10
21 P21 | Valoare nominald presiune instalatie 5-20 bar/10 8 bar/10
22 P22 Nicio functie (P02=1) - -
Protectie Legionella (P02=2) 0-7 0
Nicio functie (P02=3) - -
23 P23 | Nu este implementat - -
24 P24 | Frecventa tensiunii din retea 0=50Hz,1=60Hz | 0=50Hz

i Descriere
la Cartela a . Interval | Implicit
distanta Parametri transparenti
NU | POl |Selectarea tipului de schimbitor de caldurs 0=Cupru, | 0=Cupr
1=Fontd |u
Temperatura activare Warm-up corp centrala (P02=1) 0-80°C |0°C
NU P02 | Temperatura activare Warm-up corp centrala (P02=2) 0-80°C |0°C
Temperatura activare Warm-up corp centrald (P02=3) 0-80°C |0°C

Pentru a iesi din Meniul de configurare, apasati simultan pe tastele pentru apa menajera
timp de 10 secunde.

Pentru a ajunge la Meniul Service al cartelei, apasati tasta Reset timp de 10 secunde.
Apasand pe tastele pentru incalzire se poate alege "tS", "In", "Hi" sau "rE". "tS" inse-
amna Meniu Parametri Transparenti, "In" inseamna Meniu Informatii, "Hi" inseamna Me-
niu History (Istoric), "rE" inseamna Reset pentru Meniul History. Dupa selectarea

Meniului, pentru a avea acces la acesta trebuie sa apasati pe tasta Reset.
"tS" - Meniul Parametri Transparenti

Cartela este dotata cu 24 parametri transparenti care pot fi modificati si de la Comanda
la distanta (Meniul Service):

Comandd | o, 5 | Descriere Interval Implict
la distanta Parametri transparenti P
01 P01 | Selectarea tipului de gaz 0=Metan, 1=GPL |0=Metan
1=Numai incélzire
2=Acumulare cu 1=Numai
02 P02 | Selectarea tipului de centrald sonda P
_ incalzire
3=Acumulare cu
termost.
03 P03 | Putere minima absoluta 0-100% 0%
04 P04 | Putere de aprindere 0-60% 50%
0=Presostat 1=Tran-
05 P05 | Selectare protectie presiune instalatie apa 1=Transductor de | sductor de
presiune presiune
06 P06 | Panta incélzire 1-20°C/min 5 °C/min
07 P07 | Post-circulatie pompa incélzire 0-20 minute 6 minute
08 P08 | Interval asteptare incalzire 0-10 minute 2 minute
09 P09 | Putere maxima incélzire 0-100% 100%
. x 0=Post-circulatie | 0=Post-cir-
10 P10 | Functionare pompa 4=Continua culatie
Temp_eraturé oprire pompa in timpul post-circulatiei 0-100°C 20°C
(P02=1)
1 P11 Temp_eraturé oprire pompa in timpul post-circulatiei 0100 °C 20°C
(P02=2)
Temperatura oprire pompa in timpul post-circulatiei 100 © o
(P02=3) 0-100 °C 20°C
12 P12 | Temperaturd max. utilizator incalzire 31-85°C 85°C
13 P13 | Post-circulatie pompa apa menajerd 0-255 secunde |30 secunde
14 P14 | Interval asteptare apa calda menajera 0-255 secunde 120 secunde
15 P15 | Putere maxima apa menajera 0-100% 100%
16 P16 Nicio functie (P02=1) - -
Temperatura max. utilizator apa menajera (P02=2) 55-65 °C 65°C
Nicio functie (P02=3) - -
17 P17 Nicio functie (P02=1) - -
Temperatura histerezis activare boiler (P02=2) 0-20°C 2°C
Nicio functie (P02=3) - -

Apéasand pe tastele pentru incélzire se poate derula lista parametrilor, in ordine crescéto-
are, respectiv descrescatoare. Pentru a modifica valoarea unui parametru este suficient
sa se apese pe tastele Apa menajera: modificarea va fi salvatd automat.

Parametrii pentru Putere maxima incélzire si Putere de aprindere pot fi modificati in mo-
dul Test (vezi paragraful respectiv).

Pentru a reveni la Meniul Service este suficient sa apasati pe tasta Reset. Pentru a iesi
din Meniul Service al cartelei, apasati pe tasta Reset timp de 10 secunde.

"In" - Meniul Informatii
Cartela poate vizualiza urmatoarele informatii:

t01 | Senzor NTC Incélzire (°C)

t02 | Senzor NTC Apa menajera (°C)
(Numai cu Parametrul P02=2, centrald cu acumulare)

t03 | Senzor NTC Siguranta (°C)
t04 | Senzor NTC Extern (°C)

intre 05 si 125 °C
intre 05 si 125 °C

intre 05 i 125 °C

intre -30 §i 70 °C

(Valorile negative clipesc intermitent)
00%=Min., 100%=Max.

00=Cu presostatul deschis,

14=Cu presostatul inchis,
00-99 bar/10 cu transductor de presiune

00-99 uA (00=arzétor stins)

L05 |Putere arzator reald (%)
P06 | Presiunea curenta a apei din instalatie (bar/10)

FO

\,

Curent de ionizare real (uA)

Apésand pe tastele pentru Incalzire se poate derula lista informatiilor. In caz de senzor
defect, cartela va afiga niste liniute.

Pentru a reveni la Meniul Service este suficient sa apasati pe tasta Reset. Pentru a iesi
din Meniul Service al cartelei, apasati pe tasta Reset timp de 10 secunde.

"Hi"- Meniul History (Istoric)

Microprocesorul poate memora numarul total de ore cu cartela alimentata (Ht) si ultimele
10 anomalii (cu detalii despre ora la care s-au produs, referitor la parametrul Ht).

Data Istoric "H1" reprezinta anomalia cea mai recenta care s-a produs, iar data Istoric
"H10" reprezintd anomalia cea mai putin recenté care s-a produs. Codurile anomaliilor
salvate sunt vizualizate si in meniul respectiv al comenzii la distantd Opentherm.

Nota pentru calcularea orelor:

« La fiecare 24 de ore se mareste cu o unitate numarul vizualizat in partea de afisaj
care in mod normal este rezervata pentru presiunea din instalatie.

« Lafiecare ord se mareste cu o unitate numarul vizualizat in partea de afisaj care in
mod normal este rezervata pentru temperatura incaperii.

Apésand pe tastele pentru Incalzire se poate derula lista anomaliilor.

Ht Ore totale cu cartela alimentata.

H1 Cod anomalie --> Ora la care s-a produs anomalia (referitor la Ht)
H2 Cod anomalie --> Ora la care s-a produs anomalia (referitor la Ht)
H3 Cod anomalie --> Ora la care s-a produs anomalia (referitor la Ht)
H4 Cod anomalie --> Ora la care s-a produs anomalia (referitor la Ht)
H5 Cod anomalie --> Ora la care s-a produs anomalia (referitor la Ht)
H6 Cod anomalie --> Ora la care s-a produs anomalia (referitor la Ht)
H7 Cod anomalie --> Ora la care s-a produs anomalia (referitor la Ht)
H8 Cod anomalie --> Ora la care s-a produs anomalia (referitor la Ht)
H9 Cod anomalie --> Ora la care s-a produs anomalia (referitor la Ht)

Pentru a reveni la Meniul Service este suficient sa apasati pe tasta Reset. Pentru a iesi
din Meniul Service al cartelei, apasati pe tasta Reset timp de 10 secunde.

"rE" - Reset History (resetare istoric)

Apasand timp de 3 secunde pe tasta Eco/comfort se pot sterge toate anomaliile si orele
memorizate in Meniul History: cartela va iesi in mod automat din Meniul Service, pentru
a confirma operatiunea.

Pentru a reveni la Meniul Service este suficient sa apasati pe tasta Reset.
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4.2 Punerea in functiune

Punerea in functiune trebuie efectuatd de Personal Calificat si cu o calificare
recunoscuta. Verificari care trebuie efectuate la prima aprindere si dupa toate
operatiile de intretinere care au impus deconectarea de la instalatii sau o inter-
ventie la dispozitivele de sigurantd sau la parti ale centralei:

inainte de pornirea centralei

«  Deschideti eventualele supape de blocare intre centrala si instalatii.

«  Verificati etanseitatea instalatiei de gaz, actionand cu grija si folosind o solutie de
apa cu sapun pentru a cauta eventualele pierderi de la racorduri.

*  Umpleti instalatia hidraulica si asigurati o evacuare completa a aerului din centrala
si din instalatie, deschizand supapa de evacuare aer montata pe centrala si even-
tualele supape de evacuare din instalatie.

»  Verificati sa nu existe pierderi de apa in instalatie, in circuitele de apa menajera, la
racorduri sau Tn centrala.

«  Verificati racordarea corecta a instalatiei electrice.

»  Verificati ca aparatul sa fie legat la o instalatie de impamantare corespunzatoare.

«  Verificati ca in imediata apropiere a centralei sa nu existe lichide sau materiale in-
flamabile.

. Evacuati aerul din conductele de gaz cu ajutorul prizei de presiune de pe valva de
gaz (det. A - fig. 19).

Pornirea
Deschideti supapele de blocare combustibil.
Alimentati cu energie electrica aparatul.

in urmatoarele 120 de secunde pe afisaj apare FH, care indica ciclul de evacuare a ae-
rului din instalatia de incalzire.

in timpul primelor 5 secunde, pe afisaj apare versiunea software a cartelei.

Dupa ce dispare mesajul FH, centrala esta gata sa functioneze automat de fiecare data
cand deschideti robinetul de apa calda sau cand exista o cerere la termostatul de came-
ra.
Daca, dupa ce ati efectuat corect manevrele de aprindere, arzatoarele nu se
aprind, iar pe afisaj apare mesajul AO1, asteptati aproximativ 15 secunde si
apoi apasati pe tasta RESET. Unitatea resetata va repeta ciclul de aprindere.
Daca, dupa cateva incercari, arzatoarele nu se aprind, consultati paragraful
"Rezolvarea anomaliilor".

@3 Tn cazul in care se intrerupe alimentarea cu energie electric a centralei, in timp
ce aceasta este in functiune, arzatoarele se sting si se reaprind automat, la re-
stabilirea tensiunii in retea.

Verificari in timpul functionarii

»  Verificati etanseitatea circuitului de combustibil si a instalatiilor de apa.

«  Controlati eficienta cosului de fum si a conductelor de fum in timpul functionarii cen-
tralei.

»  Controlati ca circulatia apei, intre centrald si instalatii, sa se desfasoare corect.

«  Verificati aprinderea in bune conditii a centralei, efectuand diferite incercari de por-

nire si de oprire.

Verificati ca valoarea consumului de combustibil indicata de contor sa corespunda

cu cea indicata n tabelul cu datele tehnice din cap. 5.3.

Controlati sa existe un debit adecvat de apa menajera, cu valoarea At indicata in

tabelul cu datele tehnice: nu aveti incredere in masuratorile efectuate cu sisteme

empirice. Masuratoarea se efectueaza cu instrumente corespunzatoare si in cel mai

apropiat punct posibil de centrald, luand in considerare si dispersiile de caldura ale

tevilor.

4.3 intretinerea
ﬁ Urmatoarele operatiuni sunt strict rezervate Personalului Calificat si cu o califi-

care recunoscuta.
Verificarea centralei si a cosului de fum in fiecare sezon
Se recomanda efectuarea, cel putin o data pe an, a urmatoarelor verificari:

«  Dispozitivele de control si de siguranta (valva de gaz, termostate etc.) trebuie sa
functioneze corect.

¢ Conductele de fum trebuie sa fie curate si sa nu fie astupate.

Instalatiile de gaz si de apa trebuie sa fie etanse.

*  Arzatorul si schimbatorul de caldura trebuie sa fie curate. Urmati instructiunile din
paragraful urmator.

»  Electrozii nu trebuie sa aiba incrustatii si trebuie sa fie pozitionati corect (vezi
fig. 23).

. Presiunea apei din instalatia rece trebuie sa fie de aproximativ 1 bar; in caz contrar,
aduceti-o din nou la aceasta valoare.

*  Vasul de expansiune trebuie sa fie incarcat.

«  Debitul de gaz si presiunea trebuie sa corespunda cu valorile indicate in tabelele re-
spective cu datele tehnice.

»  Pompele de circulatie nu trebuie sa fie blocate.

Deschiderea panoului anterior
Pentru a deschide panourile anterioare ale centralei, vezi succesiunea indicata in fig. 20.

inainte de efectuarea oricarei operatiuni in interiorul centralei, intrerupeti ali-
mentarea cu energie electrica si inchideti robinetul de gaz din amonte.

fig. 20 - Deschiderea panourilor
Curéatarea centralei si a cosului de fum
Pentru o curatare corecta a centralei (fig. 21) trebuie sa procedati astfel:

+  Inchideti gazul din amonte de aparat si intrerupeti alimentarea cu energie electrica.

»  Scoateti panoul anterior al centralei.

. Ridicati capacul mantalei exercitand o presiune din jos in sus.

*  Scoateti izolatorul aflat deasupra dispozitivului antirefulare.

*  Scoateti placa de inchidere a camerei de fum.

«  Scoateti grupul de arzatoare (vezi paragraful succesiv).

«  Curatati de sus in jos cu o perie.

»  Curatati conductele de evacuare de produsele de combustie, intre elementele din
fonta ale corpului centralei, cu un aspirator.

*  Montati la loc cu grija toate piesele demontate anterior si controlati etanseitatea cir-
cuitului de gaz si a conductelor de combustie.

+ Intimpul operatiilor de cur&tare trebuie s& aveti grija s& nu spargeti termometrul ter-
mostatului de gaze arse, montat in partea din spate a camerei de fum.

fig. 21 - Curatarea centralei

Capacul mantalei

Placa de inchidere a camerei de fum
Perie

Capac pentru analizarea combustiei

Analizarea combustiei

NWN =

In interiorul centralei, in partea superioara a dispozitivului antirefulare, a fost introdus un
punct pentru prelevarea gazelor arse (det. 7 - fig. 21).

Pentru a efectua prelevarea procedati astfel:

Scoateti panoul superior al centralei

Scoateti izolatorul aflat deasupra dispozitivul antirefulare;
Deschideti punctul de prelevare gaze arse;

Introduceti sonda;

Activati modul TEST

Asteptati 10-15 minute pentru ca centrala sa atinga stabilitatea*
Efectuati masuratoarea.

Noookwh=

n@ Analizele efectuate cu centrala nestabilizatéd pot duce la erori de masurare.
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Demontarea si curatarea grupului de arzatoare
Pentru a scoate grupul de arzétoare procedati astfel:

+  Intrerupeti curentul si inchideti gazul din amonte de central3;

«  Desurubati piulita care fixeaza teava de alimentare cu gaz din amonte de valva de gaz;

»  Desurubati cele doua piulite care fixeaza usa camerei de ardere de elementele din
fonta ale centralei (fig. 22)

*  Scoateti ansamblul de arzatoare si usa camerei de ardere.

Tn acest moment, se pot controla si curata arz&toarele principale si arzatorul-pilot. Se re-
comanda sa curatati arzatoarele si electrozii numai cu o perie nemetalica sau cu aer
comprimat, nu utilizati niciodata produse chimice.

fig. 22 - Demontarea arzatoarelor
Grup arzator pilot
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o
+
<t =\

[ M
= [T [ —
1— ] [—2

B U

fig. 23 - Arzator pilot

1 Electrod de aprindere
2 Electrod de detectare

4.4 Rezolvarea problemelor

Diagnosticarea

Centrala este dotaté cu un sistem avansat de autodiagnosticare. In cazul aparitiei unei
anomalii la centrald, afisajul clipeste intermitent impreuna cu simbolul anomaliei (det. 22
- fig. 1), indicand codul anomaliei.

Exista anomalii care cauzeaza blocari permanente (desemnate cu litera "A"): pentru re-
luarea functionarii e suficient sa apasati tasta RESET (det. 8 - fig. 1) timp de 1 secunda,
sau tasta RESET a cronocomenzii la distanta (optional), daca este instalata; daca cen-
trala nu porneste din nou, e necesar sa rezolvati mai intai anomalia.

Alte anomalii cauzeaza blocari temporare (desemnate cu litera "F"), care sunt restabilite

automat imediat ce valoarea revine in regimul de functionare normal al centralei.

Tabel. 2 - Lista anomalii
Cod . |Anomalie Cauza posibila Solutie
anomalie U
Lipsa gazului ControlaltJ ca debltpl de gaz la centrala s fie
regulat, iar aerul din tevi sa fi fost evacuat
Anomalie electrod de Controlati cablajul electrodului si daca acesta
A01  |Arzatorul nu se aprinde  |detectare / aprindere este pozitionat corect si nu are incrustatii
Valva de gaz defectd Verificati si inlocuiti valva de gaz
Puvterevde aprindere prea Reglati puterea de aprindere
scézuta ’
A2 Semnal prezents flacara |Anomalie electrod Verificati cablajul electrodului de ionizare
cu arzatorul stins Anomalie carteld Verificati cartela
Senzor circuit de incalzire  (Controlati pozitionarea si functionarea corecta
defect a senzorului din circuitul de incalzire
Interventie protectie - - —
A0 supratemperaturd Lipsa circulaliei apei fn Verificati pompa de circulatie
P P instalatie W pomp: '
Prezenta aer in instalatie Evacuati aerul din instalatie
Interventia termostatului {Contact termostat gaze arse P
’ x ) Verificati termostatul
pentru gaze arse (dupa |deschis ’
Fog  |Mterventia termostatului e prtter ot Verificati cablajul
gaze arse, functionarea !
ceniralei e blocatd timp ~(Cosul de fum nu este corect ;.\ v oo
de 20 minute) dimensionat sau este astupat !
Presiune scazutd ininstalatia |, ,_ .. . . }
. o " | Verificati presiunea gazului
agg  |Lipsa flacaril dupa faza de de gaz
aprindere Calibrare presiune minimd la | Verificati presiunile
arzétor
Senzor defect
F10  |Anomalie senzor de tur 1 |Cablaj in scurtcircuit Verificati cablajul sau inlocuiti senzorul
Cablaj intrerupt
i Senzor defect
F11 Anorpahe senzorapa Cablaj in scurtcircuit Verificati cablajul sau inlocuiti senzorul
calda menajera ! !
Cablaj intrerupt
Senzor defect
F14  |Anomalie senzor de tur 2 |Cablaj in scurtcircuit Verificati cablajul sau fnlocuiti senzorul
Cablaj intrerupt
F34 Ten.sm.n? de alimentare Probleme la reteaua electrica| Verificati instalatia electrica
mai micd de 170V. ’ ’ ;
F35 Frecvent,va din refea este Probleme la reteaua electrica|Verificati instalatia electrica
anormala ' ¢ ¥
F37 Presiunea apei din Instalatie descarcata Umpleti instalatia
instalatie nu este corecta [Senzor defect Verificati senzorul
Sondd defectd sau scurter- Verificati cablajul sau fnlocuiti senzorul
cuit cablaj W cabia) ,
F39  |Anomalie sonda externd [Sond deconectatd dupa ce |Conectati din nou sonda externd sau dezac-
ati activat temperatura varia- |tivati temperatura variabila
bild
Verificati instalatia
F40 P resiunea apel din « |Presiune prea ridicata Verificati supapa de siguranta
instalatie nu este corecta ’ ’
Verificati vasul de expansiune
- . Senzor tur deconectat de la | Controlati pozitionarea si functionarea corectd
A4l Pozitionarea senzorilor S UL
’ tub a senzorului din circuitul de incélzire
F42  |Anomalie senzor incélzire |Senzor defect Tnlocuiti senzorul
Lipsa de circulatie H,0 in \erifica de circule
i i erificati pompa de circulatie
F43 Inte.rver]t,le protectie instalatie 1l pomp: !
schimbétor. ’
Aer in instalatie Evacuati aerul din instalatie
Fa7  |Anomalie senzor de pre- | ) oior ot Verifica cablajul
siune apa instalatie ’
F50  |Anomalie modureg Cablaj intrerupt Verificati cablajul
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5. CARACTERISTICI sl DATE TEHNICE
5.1 Dimensiuni, racorduri i componente principale
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fig. 25 - Vedere din spate
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5.2 Pierderi de sarcina

Pierderi de sarcina / indltime de pompare pompe de circulatie
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fig. 27
5.3 Tabel cu datele tehnice
Tabel. 3
Data Unitate Valoare
Numar elemente kw 4
Putere termica max. kw 322 Q)
Putere termica min. kw 14.9 Q)
Putere termica max. incélzire kW 302 P)
Putere termica min. incélzire kw 135 (P)
Randament Pmax (80-60°C) % 93.7
Randament 30% % 91.8
Clasa eficientd directiva 92/42 CEE % %k
Clasé de emisii NOx 2
Duze arzétor G20 nr.x0 3x2.60
Presiune gaz alimentare G20 mbar 20
Diafragma gaz G20 Omm 6.6
Presiune gaz max. la arzator G20 mbar 15
Presiune gaz min. la arzator G20 mbar 35
Debit gaz max. G20 m3h 34
Debit gaz min. G20 m3h 1.58
Duze arzétor G25 nr.x0 3x2.60
Presiune gaz alimentare G25 mbar 25
Diafragma gaz G25 Omm 6.6
Presiune gaz max. la arzétor G25 mbar 20
Presiune gaz min. la arzator G25 mbar 5
Debit gaz max. G25 m3h 3.96
Debit gaz min. G25 m3h 1.83
Duze arzétor G31 nr.x0 3x1.65
Presiune gaz alimentare G31 mbar 37
Diafragma gaz G31 Omm nicio diafragma
Presiune gaz max. la arzétor G31 mbar 35
Presiune gaz min. la arzator G31 mbar 7.7
Debit gaz max. G31 kgh 2.52
Debit gaz min. G31 kg/h 117
Presiune max. de functionare incalzire bar 6 (PMS)
Presiune min. de functionare incalzire bar 0.8
Temperaturd max. incélzire °C 95 (tmax)
Continut apa ncalzire | 12.5
Capacitatea vasului de expansiune incélz. | 12
Presiune de preincarcare vas de exp. incalz. bar 1
Presiune max. de functionare apd menajera bar 9
Presiune min. de functionare apd menajera bar 0.1
Continut apa menaj. | 100
Capacitatea vasului de exp. apd menaj. | 4
Presiune de preincarcare vas de exp. apa menaj. bar 3
Debit apa calda menajera At 30°C 1/10 min. 1110 min. 240
Debit apa caldd menajerd At 30°C Il Ih 950
Grad de protectie IP X0D
Tensiune de alimentare VIHz 230/50
Putere electrica absorbita w 10
Putere electrica absorbitd apa calda menajera. w 90
Greutate in gol kg 195

cod. 35402870 - 01/2011 (Rev. 00)
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5.4 Schema electrica
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Pompa de circulatie incalzire

Sonda temperatura apa calda menajera

Valva de gaz

Cablu "modureg"

Termostat de camera (nu este furnizat)
Electrod de aprindere

Electrod de detectare

Termostat gaze arse

Pompa de circulatie pentru apa caldd menajera
Sonda externd (nu este furnizata)

Comanda la distanta - Opentherm (nu este furnizata)
Transductor de presiune

Senzor dublu (Siguranta + Incélzire)

fig. 28 - Schema electrica
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1. OBLWUE YKA3AHWUY NO TEXHUKE BE3OMACHOCTU

. BHuMaTenbHo npounTaiiTe NpeaynpexaeHns, coaepxallmeca B HacTOALLEM PyKOBOACTBE.

. Mocne ycTaHoBKM KOTna npouH(OpMMpYliTe nonb3oBaTens O NMpuHUMnax paboTbl arperata W nepepaiite emy
HacTosllee pykoBOACTBO; OHO ABNAETCA CyLLleCTBeHHOl;I W HEOTLEMIEMOW YacTblo usgenua n O0MKHO 6epe>KH0
COXPaHATLCS NS UCMOMNb30BaHs B GyayLieMm.

. YcTaHoBKa U TEXHUYECKOe oﬁcnymmaaume KOoTna AOMKHbI NPOM3BOANTLCA KBBJ‘IVIQ)MLlMpOBaHHbIM nepcoHanom npu
COGJ‘IDO,E[GHMM I:lel;lCTBleLLlMX HOPM 1 B COOTBETCTBUM C yKa3aHUAMU U3roTOBUTENS. 3anpeu.lae'rt:ﬂ BbINOSHATL Kakue-
nn6o paboTbl Ha ONMOMBMPOBAHHbIX PEryNMPOBOYHBIX YCTPOCTBAX.

. HenpaanbHan yCTaHoBKa unu HeHaar Koe OSCJ", MOryT MpuUBECTU K maTtepuanbHoMy
yu.|ep6y w“nu TpaBmam TIOfEN U KUBOTHBIX. M3roToBUTENb HE HECET HUKAKOW OTBETCTBEHHOCTM 3a yu.lepﬁ, CBSI3aHHbIN
C OWWGOYHBIMU yCTaHOBKOVI n akcnnya'rauwel'a annaparta, a Takke C HeCOGJ‘IlOI:leHIAeM npeaocTaBneHHbIX UM
VHCTPYKLMIA.

. I'Iepe/:( BbINOMHEHWEM Ntoboit onepauuu no YACTKe UNu TeXHUYeCcKomy OSCJ'Iy)KMEaHIMO 0TCOeauHUTE arperaT OT ceTn
ANEeKTPONUTaHMA C NOMOLLbIO rNaBHOro pyﬁMJ‘IbHMKa nivnn npeaycMOTpeHHbIX Ans aTon Lenu oTCeYHbIX yCTpOﬁCTB.

. B cnyyae HeucnpaBHoI U/unu HeHopManbHoil paboTbl arperara, BbIKIIOUUTE €ro 1 BO3EPXKUTECH OT Nio6oii NoNbITKN
CaMOCTOSITENbHO OTPEMOHTMPOBATbL UMW YCTPaHWTL MPUYMHY HeucnpaBHoCTW. B Takux cnyyasx obpaluaiitech
WUCKMIOYUTENBHO K KBa!’IVICpVILlVIpOBaHHbIM cneunanucram. BoamoxHble onepauuM no  pPemoHTy-3ameHe
KOMNNEeKTYLWKUX A0MKHbI  BbINOMHATLCA TONbKO KBaJ'IVId)MLlVIpOBaHHbIMVI cneymanuctamm C UCNonb3oBaHWem
WUCKIMYUTENBHO OPUTMHANbHbIX 3anyactei. HECOGHDE&HME BCEro BblLIEyKa3aHHOro MOXeT HapyLUUTb 6e3onacHocTb
paborel arperara.

. Hactoswuin arperar cnegyet uUCnonb3oBatb TOMbKO MO NpedyCMOTPEHHOMY Ha3HauYeHuto. NioBoe npovee
ucnonb3oBaHue cneayeT cHUTaTb HeNpasWUrnbHLIM U, CrieAoBaTenbHO, NpeacTaBNAloLWMM ONacHOCTb.

. YnakoBo4Hble martepuansl ABNAOTCA UCTOYHUKOM NOTEHUManbHOM ONacHOCTU U He AOMXKHbI 6bITb OCTaBMEHbI B
MecTax, AOCTYMHbIX AETAM.

. MpuBeAeHHbIE B HACTOSLLEM PYKOBOACTBE M30BpaXeHUs AalOT ynpoLLeHHoe npeacTaBneHne ob arperate u MoryT
coaepxXaTb HeCyLIeCTBEHHbIe OTNINYMA OT NOCTABIEHHOIO U3AEeNus.

2. MHCTPYKUWuY MO KCNNYATALUN

2.1 Mpeaucnosue
YBakaemblii nokynartensb,

Bnarogapum Bac 3a T0, 4To Bbl BiGpany ELLEN MD 30 Bl 100HanonbHbI koTen
umetowmnin - camyto  coepemeHHytlo  JOANNESKOHCTPYKUMIO,  BBIMOSHEHHBIA MO
nepefoBbIM TEXHOMOTMUAM U OTMYAIOLLMIACA BbICOKON HaE@XHOCTbIO U KayecTaaBou
nsrotosnexus. MNMpocum Bac BHMMaTEnNbHO NpoyMTaTh HacToOsLLEee PYKOBOACTBO WU
aKKypaTHO XpaHWUTb €ro Ha cryyait Heo6X0AMMOCTM KOHCYnbTauuu B GyayLiem.

ELLEN MD 30 BI 100 [daHHbin koTen npeactaBnsieT cobovi  BbICOKOIMNEKTUBHBIN
TennoBow reHepaTtop Ans otonnexwuss u MBC, paboTaiowien Ha nNpMpoaHOM Wnu
CXKMUKEHHOM HePTAHOM rase 1 ynpaBnsemMo nepenoBON 3MEKTPOHHOW CUCTEMON.

Kopnyc koTna BkntoyaeT B cebsi YyryHHble anemMeHTbl, 0cobasi KOHCTPYKLMSI KOTOPbIX
obecneunBaeT 3hPeKTUBHbIA TENTOOOMEH B NtoBbIX YCNOBUSX SKCMNyaTaLmm, a Takke
aTMOCHEPHYIO TOPENKY C  3MEKTPOHHLIM POIKUIOM U WMOHU3ALMOHHON CUCTEMOIA
KOHTPOS MnamMeHu.

ELLEN MD 30 BI 100 B coctaB koTna BxoauT ObicTpopeincTBylowumin Gonnep ans
npoussoacTea Boabl [BC. Boinep n3rotoBneH n3 ctanu co CTEKNSHHLIM MOKPbITUEM U
3allUMLLEH OT KOPPO3WUU MarHMEBbLIM aHOAOM.

2.2 NMaHenb ynpaBneHus

12 11

1327 18 17 15 16 19 26 21 2523 24

2 14 20 6
puc. 1 -MNaHenb ynpaBneHus

Cnucok 0603HaveHni
1= KHonka ymeHbLUeHus 3agaBaemon TemnepaTtypbl B cucteme NBC
= KHonka yBenuyeHusi 3agaBaemoii Temnepatypbl B cucteme MBC
= KHonka ymeHblUeHWs 3aaaBaeMoit TemnepaTypbl B CUCTEME OTOMNeHUs
= KHonka yBenuyeHus 3agaBaemoii TemnepaTtypbl B CUCTEME OTONNEHNS!
= Oucnnen
= KnaBuwa BbiGopa pexwuma Jleto /3uma
= Knasuwa BbiGopa pexuma Economy/Comfort
= KHonka nepesarpy3sku
= Knaeuiwa BKkntoYeHUs/BbIKNIOYEHUS

10 = KHonka meHto "MnaBHas Temnepatypa”

1= MHavkaTop AOCTMXKEHWUS 3adaHHOW TeMnepaTypbl Bogbl FBC

12= Cumeon 'BC

13= CwumBon paboTbl arperaTa B pexwume NBC

14 = 3apaHue / TemnepaTypa BoAbl B KOHTYPE ropsiiero BoAoCHabXeHus

15= WHaukauma paboTbl arperata B pexume Eco (3koHomus)) unmn Comfort
(KomdpopT)

16 = MHaukauma BHelwHel TemnepaTypbl (MPWM HanMyMM OMUMOHHOTO BHELLHEro
Aatyumka)

17 = MosiBNsieTCS NpM NOAKMIOYEHUM BHELUHero daTyvka wunu yctpowctsa AY ¢

Tavimepom (onuun)

18 = TemnepaTypa Bo3ayxa B NOMELLEHUM (NPU HaMUyYMmM ONLMOHHOIO YCTPOICTBa
Y c tarimepom)

19 = WHavkaumsa paboTbl ropesnkvt 1 TeKyLen MOLLHOCTM

20 = CwumBon paboTbl arperaTa B pexume "3uma"

21 = VHavkaums naBneHust B KOHTYpe OTOMMeHust

22 = WHavKaumsa HencnpaBHOCTU

23 = 3apaHue / TemnepaTypa B NOAAOLWEM KOHTYpE CUCTEMBI OTOMMNEHUS

24 = CvMBON oTONNEHUs

25= WHaukaumsa paboTbl arperata B pexvume OTOMNEHNS

26 = MHavkaums AOCTUMKEeHUS 3ajaHHO TeMnepaTypbl B CUCTEMe OTOMNEHNs!

27 = Wnavkauus "NeTHWn pexum"”

WHaukaumsa Bo BpeMsi paboTbl koTna
Pexum otonnenus

3anpoc Ha oTonfeHne (Co CTOPOHbI KOMHATHOro TepmocTaTta unu ycTtpoiictea 1Y ¢
TailMepom) conpoBOXAaeTcs MuraHvem cumsona PabGoTbl arperata B pexume
oTonneHus (nos. 25 - puc. 1).

MHOeKcHble MeTKu C NOACBETKOM CUCTEMbI OToMneHus (no3. 26 - puc. 1) 3axuratoTcs no
Mepe NpuBNnXeHNs 3mepsieMoi AaT4NKOM TeMnepaTypbl K 3a4aHHOMY 3HaYEHWUIO0.

puc. 2
Pexum ropsiuero BBogocHabxeHusa (Komdopr)

3anpoc Ha ropsidee BofocHabxeHue (B pesynbtate 3abopa ropyeit BoAbl)
COMpOBOXJaeTcs MuraHuem cuMBonia Pa6oTbl arperata B pexume ropsivyero
BoAoOCHabGXeHusA (nos. 13 - puc. 1). Y6eautecs, 4to dyHkums Comfort (nos. 15 -puc. 1)
HaxoaWTCs B aKTUBHOM pexume

MHpekcHble MeTku ¢ noacseTkol cuctembl FBC (nos. 11 - puc. 1) 3axwuraiotcsi no mepe
NpUGIIMKEHUS N3MEPSEMON AaTYMKOM TEMMNEpaTypbl K 3a4aHHOMY 3HAYEHUIO.

puc. 3

WUcknioyeHne 6Gownepa (pexum Economy)

Monb3oBaTenb MMEET BO3MOXHOCTb WCKMIOYaTb CUCTeMy Harpesa/nopaepxkaHus
TemnepaTypbl BoAbl B Golnepe. B 3Tom crnyqae koTnom He BbipabaTbiBaeTcs Boga Ans
BC.

Mpu BKMIOYEHHOW cucTeMe HarpeBa BoAbl B Golinepe (3aBoackas ycTaHoBKa) Ha
avcnnee otobpaxaeTcsi cumson pexxvma COMFORT (nos. 15 - puc. 1); HaobopoT, ecnu
cucTeMa HarpeBa BbIKNiodeHa, Ha Aucnree BbicBevnBaeTcsi cumeon pexuma ECO (nos.
15 - puc. 1)

Boiinep MoxeT 6bITb BbIKMOYeH nonb3oBatenem (pexum ECO) HaxaTveM kHonkn eco/
comfortpuc. 1 (no3. 7 - ). Ansa BkntoyeHns pexuma "KOMPOPT" cHoBa HaXXMUTe KHOMKY
"OkoHoMMYHbIA"/"KomdopT" (no3. 7 - ).puc. 1

2.3 Bknio4eHue U BbiKIOYeHUe
KoTten 6e3 nogauu anekrponutaHus

puc. 4 - Koten 6e3 nogaum anekTponutaHus

MarucTpanu  yHKUMS  aHTM3aMep3aHusi oTknovaetcs. Ha  nepuwop
ONMUTENBHBIX 3UMHKX MPOCTOEB, BO M3GexaHWe MOBpeXAeHUd BCnencTBue
HWU3KMX TeMnepaTyp, peKOMeHAyeTCs CMuTb U3 KoTna BCo Body Nnbo BBeCTH
cneunanbHbI aHTUPPU3 B KOHTYpP OTOMMEHWs, crieayst NPeanucaHusm u3
sez. 3.3.

ff |_|pVI OTKIMKOYEHUN KOTNMa OT CUCTEeMbl 3JNeKTponuTaHua n/vnn rasoson
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BknioyeHue koTna

+  OTKpoWTE OTCEYHbIE KNanaHbl Tonnmea.
*  BknouuTe anekTponuTaHue annapara.

puc. 5 - BkntoyeHue kotna

. B TeyeHve cnepytowmx 120 cekyHp Ha gucnnee BbicBeuvBaeTcs cumBon FH,
0603HavaloLmin LMK crnycka Bo3ayxa U3 CUCTEMbl OTOMMEHUS.

B Teuyenue 5 cekyHg Ha aucnnee OyaeT BbiCBEUMBATLCA BEpCUS NMPOrpaMmMHOro
obecneyeHusi, yCTaHOBIIEHHOTO B 3NEeKTPOHHOM Brioke.

«  TMocne Toro, kak cumeon FH, ncyesaet ¢ aucnnes, KOTen rotoB kK aBTOMaTU4eCKOMY
BKITIOYEHMWIO NpY KaxxaoM 3abope Bogdbl NBC vnu npy NocTynneHun KkoMaHabl oT
KOMHaTHOro Tepmocrarta.

BbikntoyeHue KoTna
HaxwmTe kHonky Bkn/Bbikn (no3. 9 - puc. 1) Ha 1 cekyHay.

puc. 6 - BbikntoyeHue KoTna

Korga KoTen BbIKMIOYEH, 6ok

dlieKTpuyeckoe nutaHue.

Ha  9NEeKTPOHHbIV npofornkaetr noaaBaTbCA

CwucTtema oTtonneHus He pabotaeT. OcTaeTcs akTMBHOWM cUCTeMa aHTU3amMep3aHus.
[ins NOBTOPHOTO BKIIOYEHMS KOTIa CHOBA HaxmuTe kHonky Bkn/Bbikn (no3. 9 puc. 1) Ha 1 cekyHay.

puc. 7

Tenepb KOTEN rOTOB K aBTOMAaTUYECKOMY BKITIOUEHWIO MpY KaxdoM 3abope ropsiven
BOAbl UMK NO KOMaHAe TepMocTaTta TemnepaTypbl BO3AyXa B MOMELLEHUM.
MNpopomkuTenbHoe OTKNOYEHME KoTna

YT06bI BLIKIIOYUTL KOTEN:

*  Haxmure kHonky BKI1/BbIKIT (9 - puc. 1)

. 3aKp0|7|Te ra3oBblil BEHTUNb, YCTAHOBMNEHHBIN Nepes KOTMoM.
. OTkntounTe TOK OT arperara.

B cnyyae npogomkuTenbHoro nepepbiea B pabote B 3MHWE NepUOAbI,YTOObI
nsbexartb onefeHeHNs1,pPeKOMEHYETCS CNTb BCIO BOAY M3 KOTNA; U3 KOHyTpa
BC u otonnenus. Vinu cnutb BoAdy Tonbko M3 cuctembl MBC un 3anuTb
COOTBETCTBYIOLLlEE  CPEeACTBO  NPOTMB  ofledeHeHns  (aHTudpus) B
OTOMUTENbHbIN KOHTYP, COrNacHo npeanmcaHnsam n3 sez. 3.3.

2.4 Perynuposku
MepekntoueHune pexumosn "fleto"/"3uma™
HaxmuTe knasuwy Jleto/3uma (nos. 6 - puc. 1) Ha 1 cekyHay.

puc. 8

Ha gucnnee BbicBeumBaeTcs cumBon "Mleto" (nos. 27 - puc. 1): MNpu aTom koTen 6yaet
BblpabaTbiBaTb ToNbko Body Ans BC. OcTaeTcsa akTMBHOW CUCTEMa aHTU3amep3aHus.

[ns BbIkNtoYeHns pexxuma "fleto" BHOBb HaxxmuTe knasuwy Jlero/3uma (MMo3. 6 - puc. 1)
Ha 1 cekyHay.

PerynMpOBKa TeMnepaTtypbl BoOAbl B CUCTEeMe oTonseHus

TemnepaTtypa B cucTeme oTonsneHus perynupyetcs B npegenax ot 30°C go 85°C ¢
nomolybto knaBuw (aet. 3 4 - puc. 1).

OfiHako He peKOMeHAYeTCs IKCNyaTMpoBaTh KoTen npu Temnepatype Huxe 45°C.

puc. 9
PerynupoBka TemnepaTtypbl B cUcTeMe ropsiyero BogocHabxeHus (FBC)

Temnepatypa B cucteme BC perynupyetca B npegenax ot 10°C pgo 65°C c
nomoLypbto knasuw (nos. 1 u 2 - puc. 1).

puc. 10

PerynupoBka TeMnepaTypbl BO3AyXa B NOMELLEHUM (C MOMOLLbIO OMLMOHHOTO TepMocTaTa
TeMmnepartypbl B NOMeLyeHnM).

3apaliTe ¢ NOMOLUBIO TepMOCTaTa TEMMepaTypbl BO3MyXa B NMOMELLEHUN HYXHYIO TeMNepaTypy
BHYTPW NoMeLLeHust. Mpu oTCYTCTBUM TepMocTaTa TeMnepaTypbl BO3yXa B NOMELLEHUs KOTEN
obecneynBaeT noAnepxaHue B cUCTEME OTONMEHUS 3aiaHHON TeMnepaTypbl BOAbI.

PerynupoBka TemnepaTtypbl BO3ayxa B NOMeLLEeHUM (C MOMOLLLIO ONLUOHHOIO YCTPOMCTBA
Y c Taiimepom)

3apaiite ¢ nomoLLbio ycTporcTa 1Y ¢ TaiiMepoM HyXHyl0 TemnepaTtypy BHYTPU MOMELLEHUS.
KoTen 6yaeT nogaepxvBatb TemnepaTypy BoAbl B cucTeme, Heobxoammyto Ans obecneyeHus B
NoMeLLEHNN 3aaHHoON TeMnepaTypbl Bo3ayxa. B Tom, 4to kacaeTcst paboThl KOTNa € yCTPOICTBOM
LY ¢ Talimepom, CM. COOTBETCTBYIOLLYIO MHCTPYKLMIO Ha 3TO YCTPOMCTBO.

MNnaBatowasn Temnepatypa

Mpy Hanmuumu [atyMka TemnepaTypbl HapyXHOro Bo3dyxa (Onuus) Ha Aucnnee naHenu
ynpaeneHns (nos. 5 - puc. 1) otobpaxaeTcs namepsiemas 3TUM [aTyMkom Temnepatypa. [pu
9TOM CHUCTEeMa ynpaBneHus KOTNnoM pabotaet B pexume "Mnasatowas Temnepatypa”. B atom
pexume TemnepaTypa BOfbl, TOAaBAEMON B CUCTEMY OTOMINEHWS!, PErynMpyeTcs B 3aBUCUMOCTH
OT BHelLHel TemnepaTypbl B MOMELLEHUW, 4TO Mo3BonsieT obecneunBaTb KPYrnoroauyHble
MaKcUMarnbHbIA KOMMOPT 1 AKOHOMMIO 3HEPrUW. Tak, NPy MOBbLILEHWN BHELUHEN TemnepaTypbl
NOHWXaeTCa TemnepaTypa Nojayu BOAbl B CUCTEMY OTOMMEHWS, YTO MPOM3BOAWTCS MO
onpeaeneHHoN "KpUBOIA NOroA03aBUCKMOrO PerynnpoBaHns”.

B pexwumMe nnaBsatoLeit TemnepaTypbl BENYMHA, 3a4aHHAs C MOMOLLBIO KHOMOK PeryfiMpoBKu
Temnepatype B cucteme otonneHua (no3. 3 u 4 - puc. 1), CTaHOBUTCS MakcMManbHOM
TemnepaTtypol BoAbl, NoAaBaeMoW B CUCTEMY OTOMMNEHUs. PekoMeHayeTcs ycTaHaBnMBaTh ee Ha
MaKCUMarbHylo BenuYMHY, YTOObl MO3BONMUTH CUCTEME BbLINOMHATL PEryNMPOBKY BO BCEM
nonesHom paboyem AnanasoHe.

PerynupoBku Kotna AomkHbI 6bITb BbINOMHEHbI KBANUULMPOBAHHBIMI CreLMan1cTamm npu ero
ycTaHoBke. B panbHeliwem nonb3oBaTenb MOXET caM M3MeHWTb WX Ans obecneveHus
MakcumMarnbsHoro komdopra.

KpVIBaﬂ norogo3aBMCMMOro perynmpoBaHua U CMeLlleHne KpUBbIX

Mpn opHOKpaTHOM HaxaTuu knasuium Pexum (nos. 10 - puc. 1) Ha aucnnee BbiCBeYMBaETCS
TeKylas KpuBas Morofgos3aBMCUMOTO PerynmpoBaHns (puc. 11), KOTOPYI0 MOXHO W3MEHUTb C
NOMOLLBI KNaBuLL 3agaHusa Temnepatypbl Boabl FBC (no3. 11 2 - puc. 1).

BbibepuTe HyxHylo xapaktepuctuky oT 1 4o 10 (puc. 13).
IMpw ycTaHoBKe KpuBOIA Ha 0, pexum "nnasatoLLeit TemnepaTypbl” OTKMYaETCS.

puc. 11 - KpuBasi noro03aBUCMMOro perynnpoBaHus

Mpn HaxaTn KnaBuW PerynupoBKW TemnepaTypbl OTOMMEHUs
obecneunBaeTcs [OCTYN K PeXuWMy napannenbHoro U3MeHeHus
BbIMOMHAEMOr0 C MOMOLLbIO KnasuL pexxuma MBC(no3.1 n 2 - puc. 1).

(no3. 3 u 4 - puc. 1)
kpuBbIX (  puc. 14),

puc. 12 - MapannensHoe M3MeHeHUe KPUBbIX

IMpy NOBTOPHOM HaXaTuu knasuLLn Pexum (no3. 10 - puc. 1) ocyLUEeCTBNSETCS BbIXOA U3 pexvuma
PerynupoBKu napannenbHbIX KpUBbIX.

2
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Ecnu TemnepaTypa B MOMELUEHUN OKa3blBAETCS HUXKE XKeraemoW, pekoMeHAyeTcs BbiGpaTb
KpuBYto 6OMee BLICOKOTO NopsiaKa, 1 HaoGopoT. [leiCTByiiTe, yBENUUMBAS UMM yMeHbLUAS HA OAHY
€[MHULlY NOpSHOK XapaKTepUCTUKU U OLieHWBas!, kakuM oBpa3oM 3TO ckaXeTcs Ha BenuuuHe
TemnepaTypbl B NOMELLEHNM.

90
85
80

20 10 0 -10 20

puc. 13 - KomneHcaUMOHHbIE XapaKTepUCTUKN

OFFSET =20 OFFSET =40

85 /

/ : / ;
. / .

20 10 0 -10 -20 20 10 0 -10 20

puc. 14 - Npumep napannenLHOro CMeLeHUs KpUBbLIX NOroA03aBUCUMOro PerynupoBaHus

PerynupoBaHue ¢ ANCTAHLMOHHOIO NyfbTa ynpaBneHus ¢ TanMepom

Ecnn k KOTny NOAKMIOYEHO YCTPOMCTBO AWCTAHLIMOHHOTO YMNpaBrieHus C
TanMmepom (onums), BbILEONUCAHHbIE PErynMpoBKM NPOU3BOASTCH B
COOTBETCTBUM C YyKasaHUsiIMU, NpuBeAeHHbIMM B Tabnuvua 1. Mpu atom Ha
avcnnee nynbTa ynpaeneHus (nos. 5 - puc. 1) BoicBeunBaeTcs Temneparypa B
NoMeLLEeHNN, n3mMepsieMasi yCTPOMCTBOM AMCTaHLIMOHHOIO yrpaBneHust.

Ta6bnuua. 1

'_Perynupoaka TemnepaTypbl BOAbI B Perynwpoaane MOXHO OCYLLIECTBNATL KaK C NynbTa AUCTaHLMOHHOrO ynpaeneHus ¢
CcUCTeMe OTOoNMneHus TaﬂMepOM, TaK 1 € nynbTa ynpasneHus KOTIoM.

paTyphl B cUCTeMe |PerynipoBaHie MOXHO OCYLIEC kak C nynbTa IMCTAHLMOHHOTO YrpaBnenys ¢
ropsiyero BogocHabxerus (MBC) TaliMepoM, Tak 1 C MymbTa ynpaBnexns KOTNoM.

Per

MepeknioyeHue pexumos "Meto"/ Pexum "leto" obnagaet npuopuTETOM HaZl KOMaHZOM Ha BKIOYEHUE OTOMMeHus, kotopas
"3uma" MOXET NocTynuTb OT nynbta 1Y ¢ Taiimepom.

Tpu BbiknodeHun pexuma MBC ¢ nynbra 1Y koTen nepexoauT B pexuM "Economy”. B aTux
yenosusix Knasuwa 7puc. 1 - Ha naHenu kotna oTknioeHa.

Boi6op pexumos ECO/COMFORT Tpu Bknioverun pexuma MBC ¢ ycTpoiicTaa 1Y C TaiiMepoM KOTEN yCTaHaBn1BaeTCs B PEXuM
Comfort. B 3Tux ycroBusix ¢ nomoluybto Knasuwww 7puc. 1- Ha naxenv ynpaenenus kotna

MOXHO BbIGpaTb Mi0GOIA U3 3TUX ABYX PEXUMOB.

Perynuposatiie B pexvme ninas: 7 TEMepaTypbl MOXHO NPO3B Kak  nynbra
[AVICTaHLMOHHOTO YNPaBMIEHIs, Tak U C MOMOLLIbIO AMEKTPOHHOTO BrIoka ynpaBneHust KOTOM:
NpUOPUTETOM 06NaiaeT perynmpoBaHue B pexuMe NnasaloLLieii TeMneparypbl, BuIMoNHAeMoe
3NEKTPOHHBIM GrIOKOM KoTna.

! patypa

Perynwpom(a AaBrieHusa BoAbl B cuUcteme

Mpw 3anonHEHNM XONOAHON CUCTEMbI OTONNEHWUS AABNEHNE BOAbI, KOHTPONMPYEMOe No
nokasaHWsiM YCTaHOBIIEHHOIO Ha KOTIE BOAOMEpa, AOMKHO COCTaBNATbL NpumMepHo 1,0
6ap. Ecnu Bo Bpemsa paboTbl AaBneHve Bofbl B CUCTEME YNano HWKe MUHUManbHO
[0MyCTUMOiA BENUYMHBI, ByaeT akTuBupoBaHa owmbka F37 (puc. 15).
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pwuc. 15 - HepocTaToyHoe AaBneHue BoAbl B CUCTEME OTOMNEHUs

Mocne BoccTaHOBMNEHWS AaBNEHVsI B CUCTEMe KOTEN akTUBMPYET LIMKIT Crycka
BO3ayxa M3 cucTeMbl: OH ByaeT anuTtbes 120 cekyHA, Npu 3TOM Ha Aucnnee
6yaeT BbicBeumBaTbcs cumeon FH.

3. MOHTAX
3.1 YkasaHusa obwero xapakrepa
YCTAHOBKA 1 HACTPOWKA  TOPEMKM  [OMKHA  OCYLIECTBNATHCA  TOMbKO

CMELWANN3NPOBAHHBIM MEPCOHANIOM, WMEIOLLMM MPOBEPEHHYIO KBANOUKALIMIO, NMPU
COB/MOAEHUA MPUBEAEHHBIX B HACTOALEM TEXHWYECKOM PYKOBOACTBE YKA3AHUN,
MPELMVCAHAA JEACTBYIOWLEFO 3AKOHOLATENBCTBA, MONOXEHWA MECTHbIX HOPM W
NPABUN, 1 B COOTBETCTBWN C MPUHATLIMA TEXHUHECKMIA TPEBOBAHUAMN.

3.2 MecTto ycTaHOBKM

KoTen fgomkeH GbiTb YCTaHOBMEH B CieLyarnbHO OTBEAEHHOM Ans 3TOW Lenu NOMELLEHNM, UMEIOLLEM
OTBEpCTUS , OBecneunBaloLe AOCTATOUHYID BEHTWUNALMIO B COOTBETCTBUM C  AEACTBYIOLMAMM
HopMamu. Ecriv B 0AHOM NOMELLEHNM YCTaHOBIEHb! HEKOTOPbIE FOPESTKIA UMK BBITSHKHBIE BEHTUNSTOPSI
, paboTaiolie OJHOBPEMEHHO, TO BEHTWUNSALMOHHblE OTBEPCTUS [OMKHbI MMETb pasMepsbl,
obecneunBatoLme ofHOBPEMEHHYI paboTy BCex annapaTtos. B nomeLueHun, B KOTOPOM YCTaHOBINEH
arperar He [JOMKHbl HAXOAMTLCS OrHEOMacHble NPeaMETbl >UNu MaTepuansl, eakue rasbl, Mbifb v
Opyrie NeTyune BeLecTBa , BCAcbiBaHUE KOTOPbIX BEHTUNSTOPOM MOXET MPUBECTU K 3arpsisHEHNIO
BHYTPEHHUX KaHanoB ropernkv WU ropenoyHol ronosku. MomelyeHue [OMKHO GbiTb CyxuMm U He
nofBepraTbCs BO3AENCTBUIO AOXKAS, CHEra uiu Moposa.

@ Ecnu arperat yCTaHaBnmBaeTCs cpean mebenu unm 6okom K cTeHe, cnenyet
npegycmMmoTpeTb cBobogHoe NpOCTpaHCTBO, Heobxogumoe Ans  AeMoHTaxa
KOXyXa 1 BbINOJTHEHUA 06bIYHbIX pa60T no TeXOGCJ‘Iy)KVIBaHI/IIO.

3.3 MoaknoyeHve Boabl

I'IapaM9pr| TENOBOA MOLLHOCTU arperata [OmXHbl 6bITb YCTaHOBMEHbl 3apaHee nyTeMm pacyeTta
I'IOTpeGHOCTVI B Tenne B NOMEL|EHWN B COOTBETCTBUM C [ENCTBYIOLIMMM HOpmaTtueamu. [ins
obecneyeHns NpaBWbHOrO N HadexHoro (pyHKLLVIOHMpOBaHMﬂ arperaTta rmgpasnuyeckas cucrtema
[0mkHa BbiTb OCHALLEHa BCEMU HEOBXOAUMBIMI dNEMEHTaMN. Me)my KOTIOM W CUCTEMOII OTONNEHUS!
peKkoMeHayeTCa yCTaHOBUTL OTCEYHbIe KnanaHbl, KOTOpble NO3BONWUIU 6bl B cny4vae HeobxoamMmocTun
M30nnpoBaTh KOTEN OT CUCTEMBbI.

A

CnuBHoe 0TBEpCTUE NPeAOXPaHUTENBHOTO KranaHa [OMKHO BbiTb COeANHEHO C BOPOHKOM
UMW C KaHamu3auuoHHOW Tpybol BO M30exaHWe nponuea BOAbl Ha nom B cry4ae
cpabaTbiBaHWsi KnanaHa Mpu MPeBbILLEHUM AABNEHUS] B OTOMMTENbHOM cucTeme. B
NPOTUBHOM CIly4ae M3roTOBMTENb KOTMNA He HECET HUKaKOil OTBETCTBEHHOCT 3 3aTONNeHue
MoMeLLieHIst Npu cpabaTbiBaHUN NPeSOXPaHUTENBHOTO KanaHa.

He wucnonb3yiite Tpybbl cUCTEMbl BOAOCHAOXEHWS ONA 3a3eMNEeHUst SNEKTPUYECKUX
npuBopoB.

Mepen MOHTaXOM TWATENbHO NpOMONTEe BCe TpyObl CUCTEMbI [N YAANEHUs OCTATOMHbIX
3arpsI3HEHSIIOLLMX BELLECTB UMM NOCTOPOHHUX BKIIOYEHUA, MOTYLLMX MOMELLaTh NpaBunbHoOM patoTe
arperara.

BbinomnHuTe NoakntodeHme Tpy6 K COOTBETCTBYIOLMM LUTYLIEpaM, Kak NokasaHo Ha cap. 5.1 1 cornacHo
CMMBOSIaM, UMEIOLLIMMCS Ha CaMoM arperare.

XapaKTepuCTUKM BOAbI ANSi CUCTEMbl OTONNEHUsA

B cnyyae, ecnu xecTkocTb BoAbl npeBbiwaet 25° Fr (1°F = 10 nnm CaCO3),
ucnonb3dyemas Boda AokHa ObiTb Hagnexawmm obpasom noaroToBrieHa, YToObl
npepoTBpaLlaTb 06pasoBaHue Hakuny Ha koTre. MNocrne NoAroTOBKM XKeCTKOCTb BOAbI He
pomkHa 6biTb Hke 15°F (AN 236/88 o nogrotoBke BoAbl, NpeAHa3HaYeHHOW Anst
YernoBeyeckoro notpebnexuns). Bogonogrotoska obssarenbHas, ecnv cuctema umeet
GOMbLUYIO NPOTSHKEHHOCTH MIM MPU YaCTOM BbINOITHEHWUW NMOANUTKA CUCTEMBI.

Ecnn B TOuYke nogBoda XOnModHOW BOAbl YCTaHaBMMBAETCs YCTPOWCTBO
yMsiryeHusi, obpaTuTme BHUMaHUe Ha TO, YTOObl HE CIMLIKOM MHOMO CHU3UTb
KeCTKOCTb BoAbl. Ha camom aene aTo MOXeT NPUBECTY K NpexaeBpeMeHHOMY
yXyZALUEeHWI0 CBOMNCTB MarHneBoro aHoga Gonnepa.

CucTtema 3alumThl OT 3aMep3aHuA, XXuakue aHTudpusbl, 4o6aBKM U MHIMOUTOPDI

Koten obopynoBaH cucTemMol 3aLLuThl OT NepemMep3aHusi, KOTopas BKIIOYAET ero B PeXVUME OTOMNEHNs!
B Clyyae, Korja Temnepartypa BOAbl, NOAABAEMON B OTOMUTENbBHYIO CUCTEMY, onyckaeTcs Hke 6°C.
OTa cucTema OTKIIOYaeTCs MpW OTKIKOYEHUS KOTMA OT CUCTEeMbl 3NMEKTPONUTaHUs W/Wnu rasoBon
marucTpany. Mcnonb3oBaHue Xuakux aHTudprsos, A06aBOK 1 MHTMEUTOPOB, paspeLlaeTcs B Cryyae
HEeOBXOAMMOCTY TONBKO U UCKITIOUMTENBHO, ECIIM UX U3rOTOBUTENb AAET rapaHTuio, NOATBEPXAAIOLLYO,
4TO €ro NpoAyKLMs 0TBEYaeT AaHHOMY BUAY UCTIONb30BAHNS W He MPUYMHIT Bpesa TennoobMeHHIKY
KOTNa M ApYruM KOMMMEKTYIOWUM Wi mMaTepuanam, UCnomnb3oBaHHbIM B KOHCTPYKLMM kOTna w
cucTembl. 3anpeluaeTcs MCnonb3oBaThb XKUAKOCTU-aHTUMPU3bI, 406aBKM U MHTMBMTOPBI, CreunansHo
He NnpefHasHayeHHble Ans NPUMEHEHNS! B TEMMOBbIX YCTAHOBKaX W HECOBMECTUMbIE C MaTepuanamm,
1CNoNb30BaHHbLIMM B KOHCTPYKLMK KOTIIa M CUCTEMBI.

3.4 MpucoeaunHeHue k rasonpoBoay

MNpexae YyeM NpUCTynaTtb K MOAKMIOYEHUIO KOTNa K cucteme rasocHabxxeHusl,
yAocToBepbTeCh, YTO KOTeN npeaHasHadeH Anda paﬁOTbl WMEHHO Ha JaHHOM
Buae tonsivea U TwaTesibHO NMPpoYUCTUTE BCEe ra3oBble pr6bl ana yoanexHus
NOCTOPOHHWX BELLECTB, MOTYyLLMX NoMeLLaTb NpaBuIbHON pa60Te arperara.

a3 nopgkniovaeTcs Kk COOTBETCTBYlOLWeMy naTpybky (cMm. puc. 25) ¢ cobniogeHnem
[eCTBYIOLLMX HOPM, C UCMOSIb30BaHNEM >KEeCTKOW MeTannu4eckon Tpybel unm rubkoro
LunaHra u3 HepxaBselolle CTanu co CnioLHOW onneTkon. Mexay rasonpoBoaoM u
KOTNOM [JOJKeH ObiTb yCTAHOBMEH rasoBbiii kpaH. [poBepbTe repmMeTMHHOCTb BCEX
ras3oBblX COEAMHEHUN.

MponyckHasi CnocoBHOCTb cyeTyMka rasa [JoShkHa oGecrneuynBaTb OOHOBPEMEHHYIO
paboTy BCcex NOAKMOYEeHHbIX K HeMy arperaToB [iuameTp rasoBoro naTpy6ka, KoTopbilii
BbIXOAMT W3 KOTNa, He SABNSETCS OnpeaensiowmM npu Bbibope auameTtpa Tpyobl,
coeauHsIoLLEN KOTEN WM CYETYMK; OMaMeTp ONpeaensieTcss CornacHo AEeUCTBYHOLLMM
HOpMaM W 3aBUCUT OT AMNWHbI TPYObl M NOTEPb AABNEHUs B HEN.

3anpelyaeTca  ucnonb3oBaTb  rasoBble  Tpy6Gonposoabl B
NPOBOAHWKOB CUCTEMbI 3a3EMITEHUS NEKTPOOBOPYAOBAHMS.

3.5 dnekTpuyeckue coeamHeHusa

Ka4yecTBe

MopkntoyeHne K ceTy aneKTponuTaHua

A

OnekTpuyeckast Ge3onacHocTb annapata 0becneynBaeTCs TOMbKO MPU €ro NpaBUIbHOM
NOAKMIOYEHNM K KOHTYPY 3a3eMneHusi, oTeevatolieMy TpeboBaHMsM AeiCTBYIOLMX HOPM
TexHUKW 6e3onacHoCTh. AhEeKTUBHOCTb KOHTYPa 3a3eMNEeHs U €70 COOTBETCTBIE HOPMaM
DOMXKHbI ObITb MPOBEPEHbI KBANMMULMPOBAHHBIM MepcoHanoM. M3roToButens He HeceT
HUKaKoi OTBETCTBEHHOCTW 3a yLepb, Morywuin GbiTb NMPUYMHEHHBIM  OTCYTCTBUEM
3a3eMneHus arperata. Y[OCTOBEpbTECh TaKke, YTO CMCTEMA  SMEKTPOMUTaHUS
COOTBETCTBYET MakcuMarnbHo! NoTpebnsieMoil MOLLHOCTY arperara, ykasaHHoi Ha Tabnnuke
HOMMHAMbHbIX JaHHbIX.

BHyTpeHHWe anekTpuyeckine COeaMHEHNS B KOTIIE YXXe BbIMOMHEHbI, OH CHabXeH Takke CeTeBbIM
WwHypom Tuna "Y" 6e3 Bunku. MoaknoyeHne K ceTv AOMKHO ObiTb NOCTOSHHBIM, NPUYEM Mexay
MECTOM MOIKITOYEHNS K CETU U KOTMOM CriefyeT yCTaHOBWTb [BYXMOJIOCHBIA pa3MbikaTenb C
paccTosiHIEM MeXay PasOMKHYTbIMU KOHTaKTamu He MeHee 3 MM, a Takke npefoXpaHWTenu
Makc. HomuHanom 3A. Tpu MOAKMIOYEHWN K CETU BaXHOEe 3HayeHWe umeeT cobniogeHve
nonsipHocTu (cpasa: KOpWUYHEBLIA MPOBOZ / HEWTParnb: CUHUIA NPOBOA / 3eMIS: XKENTO-3eNeHbI
npoBoz). Mpy MOHTaXe MM 3aMeHe CETEBOTO LUHYpPa 3eMITSIHOM NPOBOA AOMKEH ObiTb BbINOMHEH
Ha 2 CM ANWMHHEE OCTanbHbIX.

A

CeTeBoii WHYp arperata He MOANEXWT 3aMeHe camuM nofb3oBaTeneM. B crnydvae
MOBPEXAEHUSI CETEBOTO LLUHYpa BbIKMIOYMTE arperat; obpallaiiTecb Ans ero 3ameHbl
VICKIIOYMTENBHO K KBaNU@ULMPOBaHHBIM crielpanuctam. B cnyvae 3ameHbl ceTeBoro
LUHypa Wcnonb3yiTe ucknouutensHo kabenb tTuna “HAR HO5 VV-F” 3x0,75 mm2 ¢
MaKCUMasbHbIM BHELUHUM AMamMeTpoM 8 M.
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TepmocTaT KOMHaTHOWN TemnepaTypeb! (onuus)
BHUMAHWE: TEPMOCTAT KOMHATHOW TEMMEPATYPbI JOMKEH BbITb YCTPOWCTBOM C
KOHTAKTAMM HE NOJ HAMPSXEHVEM. MPU NOJAYE HAMPSKXEHS 230 B HA KIEMMb!
TEPMOCTATA KOMHATHOM TEMMEPATYPbI MOBMEYET 3A COBON HEMOMNEXALLEE
PEMOHTY NOBPEXAEHWE 3NIEKTPOHHOW MNATBI.
lMp1  NOAKMIOYEHNN perynaTopoB KOMHATHOW TemnepaTypbl C MOBPEMEHHOM NporpamMmon
ynpaBneHns unn Taimepa, He CnefyeT 3anbiTbiBaThb MX 4Yepe3 pasvblkalolme KOHTaKTbl. B
33BUCKMOCTW OT TUNa YCTPOWCTBA NMUTaHME [OKEH MOABOAUTLCS HAMpsIMYK OT CETW MnM OT
GaTapeex.

[ocTyn K KneMMHoi kopoGke

MopHsB  KPbILLKY, MOXHO MOMY4MTb AOCTYN K KNEMMHOA KOpofke AN BbIMOSHEHUS 3MEeKTPUYEcKUX
NOAKMIOYEHMiA (CM. puc. 16).

puc. 16 - [locTyn K KneMMHoi Kopobke
3.6 MoaknioyeHue KOTNa K ALIMOOTRBO,

Tpyba noacoeanHeHus K AbIMOXoAY AOMKHA UMETb AMaMeTp, He MEHBLUMA YEM AUaMeTP COEAMHUTENBHOTO
natpy6ka Ha npepbiBatene Taru. Mocne npepbiBaTens TAr [OMKEH WATW BEPTUKAMbHBIN Y4aCcTOK AbIMOXoaa
AnuHoit He MeHee 0,5 MeTpa. Paamepbl U MOHTaX [bIMOXOAOB W TpyGbl Ans NOACOEAMHEHUS K HAM KOTNa
[BOIMKHbI COOTBETCTBOBATL AEMCTBYHOLLUMM HOPMAM.

[OuameTp MaHKeTbl NpepolBaTesns TArM NpuseaeH Ha puc. 25.
4. YXoQ4 U TEXHU4ECKOE OBCINY>XXUBAHUE

4.1 PerynupoBku

Bce onepauuu perynupoBaHusi 1
KBanU@ULMPOBaHHbIM NEPCOHANOM.
M3roToBuTeNb KOTMa CHUMaeT C cebsi BCSAKYIO OTBETCTBEHHOCTb 3a BPE[, MPUHMHEHHbI
NIoAAM UMW UMyLLECTBY, B pedynbTate HeCaHKUVOHUPOBAHHOTO M3MEHEHUS KOHCTPYKLMM
arperata HeKBanMULMPOBaHHbLIM U HEYNONTHOMOYEHHBLIM NEPCOHANoM.

nepeHanagkn KoTna  OOSMKHbl  BbINONHATLCA

MepeBoa KOTNa c ogHOro BUAA rasa Ha Apyrom

ArperaT paccuMTaH Ans paboTbl Kak Ha MeTaHe, TaK Ha CXWKEHHOM HedTsHOM rase.
MoaroToBka koTna k paboTe Ha TOM MU APYroM ra3oBOM TONMMBE NPOM3BOAUTCS Ha 3aBofe,
npyvyeM COOTBETCTBYIOLLEE YKa3aHWe MPUBEAEHO Ha YNakoBKe, a Takke Ha Tabnuuke
TEXHUYECKUX AaHHbIX, YCTAHOBIEHHOM Ha camom arperate. B crnyyae HeoGxoaumocTu
nepeBofa KoTna Ha paboTy C ras3om, OTANYHLIM OT rasa, Ansi KOTOPOro oH Bbln HAaCTPOEH Ha
3aBoje, HeobxoaMMo NpuoBpecTn cneumanbHO NPeayCMOTPEHHbI AN 3TOW Lenu KOMNIeKT
Ans nepeobopyAoBaHNs U AeiCTBOBATb, KaK YKa3aHo HuxXe:

1. 3ameHuTe (OPCYHKW Ha rMaBHOI ropenke, yCTaHOBUB (OPCYHKM, YKasaHHble B TabMULe TEXHUYECKUX
[aHHbIX B *** " on page 40 ***, B COOTBETCTBIW C TUMOM WCTIONb3YEMOTO rasa.
2. W3meHeHue napameTpa, COOTBETCTBYIOLLETO TUMY rasa:

+  YCTaHOBWUTE KOTEN B PEXUM OXUAaHNS

. Haxmute kHorky "CBPOC" (nos. 8 - puc. 1) Ha 10 cekyHa: mpu 3TOM Ha Jucnnee 3amuraet
coobleHne " TS "

. HaxwmuTte kHonky "CBPOC" (noa. 8 - puc. 1): npu aToM Ha avcnnee 3amuraeT cooblyenne"P01".

. Haxmute kHonku MBC (no3. 1 v 2 - puc. 1) ans 3apanus napametpa 00 (npu pabote Ha MeTaHe)
unu napameTpa 01 (npu paboTe Ha CXKEHHOM HE(TSHOM rase).

. Haxmute kHonky "CBPOC" (no3. 8 - puc. 1) Ha 10 cekyHa.

*  KOTen BEPHETCS B PEXUM OXUAaHNS

3. OtperynupyiiTe MWHAManbHOE W MakCUManbHOe [aBneHue Ha ropenke (CM. COOTBETCTBYHOLLMM
naparpad), 3aAaB 3HauyeHWsi, ykasaHHble B TabnWUE TEXHWYECKUX AaHHbIX, COOTBETCTBYHOLME TUMY
1CrIoNb3yeMoro rasa

4. Hakneitte Tabnuuky, BXOAsLLYIO B COCTaB KOMMMeKTa Ans nepeobopyaoBaHus, psooM ¢ Tabnmnukoit
TEXHUYECKIX AaHHBIX [N NOATBEPKAEHNS BbINONHEHHOTO NepeoBopynoBaHus.

[ins nepexoaa ¢ MeTaHa Ha CXIKEHHBI HETSHON ra3 Heo6X0AMMO YAANUTL ra3oByto Avadparmy
(1-puc. 17)

[ns nepexoga C CKWKEHHOTO HedTAHOro rasa Ha MeTaH HeobXoaWMO YCTaHOBUTbL rasoByH
pvadpparmy (1 - puc. 171 *** " on page 40 ***)

puc. 17 - Fa3oBas anacbparma

AxTuBauun pexuma TEST

OpOHOBPEMEHHO HaXXMUTE KnaBuLwKn (No3. 3 U 4 - ) cucTeMbl OTOMMNEHUS U YAEpPX1BanTe
nx B TedeHune 5 cekyHa Ans aktmsauum pexuma puc. 1TEST. Koten BkntoumTcs Ha
MaKkcMMaribHOM MOLLHOCTM, 3a4aHHON Tak, Kak yka3aHo B criegytoleM naparpadce.

Mpn atom cumBonbl cucteMbl oTonnenus (nos. 25 - puc. 1) u MBC (nos. 13 puc. 1-)
HauYHyT MuUraTb.

puc. 18 - Pexxum TEST (MOLHOCTL cucTembl oTonneHust = 100%)

[ns BoikntoyeHus pexxvma TEST noBTOpMTE NpoLeaypy BKIOYEHUS.
B nio6om cniyvae pexxum TEST aBToMatnyecku oTknioumntcs yepes 15 MUHYT.
PerynupoBka AaBneHus Ha ropernke

B Hactosiwem arperate, paGoTaloweM Mo MpUHUMNY MOZYNAUUM  NiameHu,
MCNOnb3YTCS ABE NOCTOSHHbIE BENUYMHBI AABMNEHNUS: MUHUMAanbHas U MakcuMarbHasi,
KOTOPbIE AOMKHbI COOTBETCTBOBATb 3HAYEHUSIM, NPUBEOEHHBIM B TABNMLE TEXHUYECKUX
[aHHbIX A7 UCMoMb3yemoro Tuna rasa.

. MoakniounTe Hagnexalumn MaHOMeTp K KOHTPOSbHOWM TOYKE M3MEpPEeHUst AaBneHus
"B", pacnonoxeHHo nocre rasoBoro knanaya.

. CHMMUTE 3alUMTHBIN Konna4vok "D".

¢« [Ona nepeknioveHuss koTna B pexum TEST OQHOBPEMEHHO HaXMWUTE KHOMKW
cucTeMbl otonnenust (no3. 3 u 4 - puc. 1) B Te4eHne 5 cekyHa.

*  OTperynupyiTe MOLLHOCTb CMCTEMBI OTOMNMeHns Ha 100.

«  OrtperynupyiiTe MakcumarbHOe [AaBfieHWE C MOMOLLbIO PErYNMPOBOYHOIO BUHTA
"G", noBopaymBasi €ro No 4YacoBOW CTpernke ANs YBENUYEHWUS U NPOTUB YacOBOW
CTPENKN ANS MOHWXEHUS.

. OTcoeanHnTe 0aHO M3 BbiCTpOpasbeMHbIX CoeauHeHuin kabena "C" ot mogyns
perynpoBKM ra3oBOro krnanaHa.

«  OrtperynupyiTe MUHMManbLHOE AaBEHVE C MOMOLLbIO PErynnpoBOYHOro BUHTa "E",
noBopayMBasli €ro no YacoBOW CTpenke Ans YMEHbLUEHUS U MPOTMB YacoBOWM
CTPENKW Ans yBENUYEHUs.

«  CHoBa npucoeauHute BbicTpopa3beMHoe coeMHeHne kK perynatopy Modureg Ha
rasoBOM KrnanaHe.

*  YGeauTech, YTO MakcMMarbHOe AaBneHne He U3MEHMUIIOCh.

. YcTaHoBUTE Ha MECTO 3aLlUTHbINA Konnadok "D".

« [na Bbixoga n3 pexuma TEST nosTopuTe Takyilo xe onepauuto, kotopas bbina
npousBefeHa npu ero 3agaHuy, unu nogoxamte 15 MuHyT.

BbINONHMB KOHTPONb AaBfEeHWUs WKW €ro perynupoBKy, o6si3aTenbHO
3annomM6bupyinTe perynupoBOYHbIA BWUHT KPackoM WNM cneunanbHoO
npeAyCcMOTPEHHOM ANA 3TOW Lenu nevartbHo.

Me |

puc. 19 - Fa3oBbIN kNanaH

A = OT160p faBneHus Ha Bxoge - B = OT60p aaBneHuns Ha Bbixoge

C = OnekTtpuyeckoe noaknioyveHune k perynatopy Modureg - D = 3awwmTHbin
KOnna4ok

E = PerynupoBka MMHMManbHoro aasnexus - F = Perynatop Modureg

G = PerynupoBka MakcumanbHoro pasneHus - | = O3nekTtpuyeckune
NOAKIIOYEHNS ra3oBoro knanaHa

M = MaHomeTp - R = BbixogHol naTpybok rasa

S = BxogHow naTpy6ok rasa

PerynupoBka MOLWHOCTU OTONMEHUSA

[ns perynupoBk1 MOLLHOCTW OTOMSIEHUs nepekntounTe Koten B pexum TEST (cm.
sez. 4.1). Haxmute kHonkn (no3. 3 1 4 - puc. 1) AnA yBenUYEHNs Unum ymeHbLUEeHUs
MowHocTM (MuHMManbHas MolHocTb = 00 - MakcumarnbHas MowHocTe = 100). Ecnn
HaxaTb kHonky RESET B TeueHue 5 cekyHA nocne 3TOro, MakcumaribHasi MOLWHOCTb
CTaHeT paBHa TOMbKO YTO 3afaHHON. BeingnTe us pexxuma TEST (cMm. sez. 4.1).

PerynupoBka MOLWHOCTU po3xura

[ins perynmMpoBKu MOLLHOCTU po3Xura ycTaHoBUTe koTen B pexum TEST (cm. sez. 4.1).
HaxvmaiTe kHoOnkn 3agaHus Temnepatypbl Boabl BC (no3. 1 n 2 -puc.1 ) ana
YBENUYEHUS WNU  YMEHbLUeHUs MoWHocTU (MuHuManbHas MowHocte = 00 -
MakcvmanbHasi MoLHocTb = 60). YUTobbl COXpaHWUTb TOMBKO YTO 3aJaHHYl0 MOLLHOCTb
poaxura, Haxmute kHonky "C6poc" (RESET) He nosgHee, 4em 4Yepe3 5 cekyHA.
Beingute us pexvma TEST (cm. sez. 4.1).
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WUHTepdelic nonb3oBaTtens

MHTepdeiic nonb3oBaTens paspabotaH Ha nnatax gucnnes DSP05, DSP06 wnu
DSPO08, koTtopble coobuiatotcs ¢ nnaton DBMO9A nocpeactBom nnockoro kabensi.

Y106bl B cnyyae 3ameHbl nnatel DBMO9A npogonxate ynpasneHue nnaTtoin gucnnes
DSP08, Heo6x0aMMO CMEHUTL NapameTp.

[Insa aToro cnepyeT HaxaTb OAHOBPEMEHHO KHOMKN CUCTeMbI oTonneHuns+ u Jleto/3uma
B TeueHve 5 cekyHn.

MeHto "service"
B anekTpoHHOM 6roke CoXpaHsATCs 2 MEHIO: MEHI0 KoHdurypauum n meHto "Service".

llocTyn K MeHI0 KOHdMrypauumn nonyvaeTcs HaxaTuem Ha kHomku cuctembl [BC B
TeveHne 10 cekyHd. B meHo nmetoTcst 2 napameTtpa, 3Ha4YeHUsi KOTOPbIX MOTYT ObITb
N3MeHeHbl TOMbKO C CaMOro 3feKTPOHHOro 6noka.

Mynet 3i
[AMCTaHUMo | AnekTpo HaseHn
HaumenoBanne e no
HHoro HHas Mpo3payHble napameTpbl (AENEED:| ymonuaH
ynpaenexu| nnata =
f
HET P01 |Bbiop Tvna TennoobmeHH1ka OiMeAb 0=Megb
1=YyryH
Temnepatypa BKrt4eHUs nporpesa kopryca kotna (P02=1) 0-80°C  [0°C
HET P02  [Temnepartypa BKnto4eHs nporpesa kopryca kotna (P02=2) 0-80°C 0°C
Temnepatypa BKMto4eHMs nporpesa kopryca kotna (P02=3) 0-80°C  [0°C

[ns BbIXoAa M3 MeHI0 KOHUrypaLumum ofHOBPEMEHHO HaxaTb KHoMku cuctembl MBC B
TeuveHune 10 cekyHa.

HocTyn k MeHto "Service" nonyyaeTcs HaxaTveM Ha kHorky "Reset" (C6poc) B TeueHune
10 cekyHA. HaxaTuem KHOMOK CUCTEMbl OTOMMEHUSI UMEETCS1 BO3MOXHOCTb BbIGUpaTh
oAMH 13 cnegytowmx MeHio "tS", "In", "Hi" unmu "rE". "tS" o3HavyaeT "MeHio Nnpo3payHbIx
napameTtpos”; "In" o3HavaeT "MeHio nHcpopmaumn”; "Hi" osHavaet "Menio History; "rE"
o3HavaeT "Reset" (C6bpoc) MeHio History. [ocTyn k MeH, nocne BblgeneHus
COOTBETCTBYIOLLEN MNO3ULMK, NONyYaeTCs HaxaTueM kHonku Reset.

"tS"- "MeHI0 npo3payHbIX NapameTpoB”

B anekTpoHHOM 6rioke coxpaHsitoTcs 24 napameTpa, KoTopble MOryT ObiTb U3MEHEHbI U
c nynbta 1Y ¢ Taimepom 4epes MeHo Service:

[na un3MeHeHVWs 3HayeHuss napamMeTpoB WCMOSMb3YITCA KHOMKW CUCTEeMbl BC:

COXpaHeHue n3MeHeHUa NponcxoanT aBToMaTU4ECKN.

3HayeHns napameTpoB "MakcrmanbHas MOWHOCTb oTonneHus" n "MoLLHoCTb poxwura”
MOryT ObITb M3MeHeHbl npu pabote B pexume "TecT" (CM. COOTBETCTBYHOLLMIA
naparpad).

[Ins Bo3BpaTa Kk MeHio Service OCTAaTOMHO HaxaTb kHomky "Reset". [ns Bbixoda u3
MeHIo "Service" anekTpoHHoro 6rnoka HeobxoanMMo HaxaTb KHornky "Reset" B TeyeHne 10
ceKyHa.

"In"- MeHto nHcopmaumm

OnekTpoHHas nnaTta no3BonseT oTobpaxaTb cneaytoLLyo MHopmaumio:

01 [ [arumk NTC cuctembl otonnenus (°C)

02 | Aaruuk NTC cuctemsl I'BC (°C)

(Tonbko ¢ napametpom P02=2, KoTen ¢ HaKONUTENbHBIM
Goitnepom)

103 [ flatumnk NTC, 3awutHbiit (°C)

t04 | Aatumk NTC, HapyxHbi (°C)

B npeaenax ot 05 fo 125 °C

B npepaenax ot 05 fo 125 °C

B npeaenax ot 05 fo 125 °C

B npegenax ot -30 go 70°C

(oTpULiaTENbHbIE 3HAYEHNS TEMMIEpaTypbl MUraloT)
00%=MuH, 100%=Makc

00=c OTKpbITLIM pene AaBneHns,

14=c 3aKpbITbIM pene AaBneHns,
00-99 6ap/10 ¢ gaT4mMkoM faBneHuns

LO:
PO

&

TexyLuas MOLHOCTL ropenki (%)

=

[laBnenve Boabl B cucteme (6ap/10)

FO7 | Tekylas BeNMuMHasi MOHM3MPYHOLLIETo Toka (UA) 00-99 uA (00=ropenka Bblkro4eHa)

C nomoLblo KHOMOK CUCTEMbI OTOMMEHUS UMEETCS BO3MOXHOCTb npocmMatpusaTb
CMnNCOK I/IHQ)OpMaLlVIVI. B cny4yae noBpexaeHua faTyuka, Ha gucnnee 3ﬂeKTp0HHOI7I
nnatbl 0T06pa)KaIOTCﬂ LUTPUXK.

[Ins BO3BpaTa Kk MeHio Service OCTAaTOMHO HaxaTb kHomky "Reset". [ns Bbixoga u3
MeHIo "Service" anekTpoHHoro 6rnoka HeobxoanMMo HaxaTb KHornky "Reset" B TeyeHne 10
ceKyHa.

"Hi" -MeHio "History"

Mwukponpoueccop cnocobeH 3anoMHUTb  obluee YMCMO  YacoB, UCMOMb3yst
3anutbiBaemyto nnaty(Ht), a Tawke nocnegHue 10 HeucnpaBHocTel (nogpo6HOCTU
BpPeMeHM, Korga OHWU NPOU3OLLNK, yKkasaHHbl napameTpom Ht).

[aHHble 13 apxmBa H1 oTHOcATCA K camol nocrnegHen HEMCNPaBHOCTU, a AaHHble U3
apxua H10 oTHocATcA K camon [JaBHen HeucnpaBHocTW. Koabl XpaHUMbIX
HeucnpaBHocTe oTobpaxatoTca M Ha aucnnee nynbta [OY Opentherm B
COOTBETCTBYIOLLEM MEHIO

anIMe‘-IaHI/Ie AnA pacyeTa Yacos:

. Yepes kaxable 24 yaca yBenMumBaeTcsi Ha O4HY eanHuLy Yncno, otobpaxaemoe B
TOV YacTu Aucnres, KoTopasi OTHOCUTCS K JaBIEHMIO B CUCTEME OTOMMEHMS.

*  Kaxablil Yac yBenuumBaeTcs Ha O4HYy eAuHULY Yucro, oTobpaxaemoe B TOW YacTu
aucnnesi, KoTopasi OTHOCUTCS K KOMHaTHOW TeMneparype.

C nomoLbio KHOMOK CUCTEMbI OTOMMEHUS UMEETCS BO3MOXHOCTb npocmMmatpuBaTb
CMnNCOK HeMCFIpaBHOCTeIZ.

Ht O6LLee YMCNO YaCoB MK 3aNUTLIBAEMON nrare.

H1 Kopn HencnpasHocTH --> Yac, koraa nponsoLuna HemcnpaBHOCTb (OTHocTeS K Ht)
H2 Kon HeucripasHocTH --> Yac, korda NpouaoLLna HeucnpasHocTb (oTHocuTes k Ht)
H3 Kop HencnpasHocTi --> Yac, koraa NpouaoLLna HenenpaBHoCTb (oTHocuTes K Ht)
H4 Kop HencnpaBHocTH --> Yac, koraa nponsoLuna HemcnpaBHOCTb (OTHocKTES K Ht)
H5 Kop, HencnpaBHocTH --> Yac, kora nponsoLuna HemcnpaBHOCTb (OTHoCUTES K Ht)
H6 Kop HencnpasHocTH --> Yac, koraa nponsoLuna HemcnpaBHOCTb (OTHocKTes K Ht)
H7 Kon HeucnipasHocTH -> Yac, korda npouaoLLna HeuecnpasHocTb (oTHocuTes k Ht)
H8 Kon HencnpasHocTi --> Yac, koraa nponaoLLna HencnpaBHoCTb (oTHocuTes k Ht)
H9 Kop HencnpaBHocTH --> Yac, kora nponsoLuna HeucnpaBHOCTb (0THocTes K Ht)

Mynet 2
[BMCTaHUMOH MeKTRO | uMeHoBaHMe 3HayeHue no
HHas [nanasoH
Horo s Mpo3payHble napameTpbl yMon4aHuio
ynpaenexus
0=MeraH,
01 P01 |Bbibop Bupa rasa 1=CoxvKeHHbIN 0=MetaH
HedTAHOI ra3
1=Tonbko
oTOMNEHNe
2=HakonuTens ¢ 1=Tonbio
02 P02  |Bbibop Tvna kotna aT4nkoM
Tenepatypsi OoTOMNEHMe
3= Hakonutens ¢
TEPMOCTaToM
03 P03 |ABcomnioTHasi MMHUManbHas MOLLHOCTb 0-100% 0%
04 P04 [MowwHocTb posxura 0-60% 50%
05 P05 |BbiGop 3aluuTbl AaBNeHUs B BOAHOM KOHTYpe ?;E:J:Emia::::::m ;;E;;::z
06 P06  |Kpueas otonnexus 1-20°C/muH 5°CImuH
07 P07 |MocT-umMpKynsums Hacoca cUCTEMbI OTONNEHNS 0-20 MuHyT 6 MUHYT
08 P08 |[lexypHbli peXvum CCTEMbI OTONMEHMS 0-10 MuHyT 2 MUHYTBI
09 P09  [MakcumanbHasi MOLLHOCTb OTOMMEeHUs! 0-100% 100%
10 P10 |Pexum paBotsl Hacoca UiﬂOCT-lelpKyﬂﬂ‘LLMﬂ 0=Tocr-
1=HenpepbiBHblii  |LMpKYNaLms
Temnepatypa anﬂ'uoquma Hacoca BO BpeMsi MoCT- 0100 °C 20°C
umpkynsiymm (P02=1)
1 P11 Temneparypa eblKimoquwﬂ Hacoca BO BpeMsi MocT- 0-100°C 20°C
uvpkynsumm (P02=2)
Temnepatypa anﬂ'uoquma Hacoca BO BpeMsi MoCT- 0-100°C 20°C
uvpkynaumn (P02=3)
12 P12 [MakcimanbHas TeMnepatypa B CiCTEME OTOMNEHMs 31-85°C [85°C
13 P13 |MocT-umpkynaums Hacoca B pexiume MBC 0-255 cekyHn 30 cekyHn
14 P14 |OexypHbii pexium cuctemsl [BC 0-255 cekyHn 120 cekyHn
15 P15 [MakcumansHasi MoLLHOCTb B pexume MBC 0-100% 100%
16 P16 Orcytctaue cyHkumn (P02=1) - -
3ajiaBaemasi nonb30BaTeNnemM MakcumarnbHas ycTaeka 55-65 °C 65°C
Temneparypel B pexvme MBC (P02=2)
OrcyrcTaue dyHKumi (P02=3) - -
17 P17 Orcytctaue chyHkumi (P02=1) - -
Temnepatypa ructepeaica Ans kntovenus boitnepa (P02=2) 10-20 °C 2°C
OrcyrcTaue dyHKumi (P02=3) - -
18 P18 Orcytctaue chyHkumin (P02=1) - -
Temnepatypa BoAbl B nopatoLem Tpybonposoge ans Goinepa |70-85 °C [80°C
(P02=2)
TeMﬂ_epaTypa BOZbI B 0fatoLLieM Tpybonposoze Ans boiinepa 70.85°C 80°C
(P02=3)
19 P19 [He npeaycmotpeHo - -
20 P20  [MuHMManbHoe 3HaueHve aBreHIs B KOHTYPE OTONMEHNs 0-8 6ap/10 4 6ap/10
21 P21 |HomuHanbHoe 3Ha4eH1e aBneHs B KOHTYPE OTOMNEHNs 5-20 6ap/10 [86ap/10
22 P22 OtcyTcTame yHkumi (P02=1) - -
3awwmta ot nervioHennsl (P02=2) 0-7 0
Orcytctaue chyHkumi (P02=3) - -
23 P23 |He npeaycmotpeHo - -
24 P24 |YacTota ceteBoro HanpsxeHms 0=50Tu, 1=60 "'y [0=50 Ty

C nomoLbi0 KHOMOK CUCTEMbI OTOMMEHUS UMEETCH BO3MOXHOCTb npocmaTtpuesaTb
CMNCOK nNapamMmeTpoB COOTBETCTBEHHO B BOCXOAALLEM UNU HUCXOOALLEM HanpaBneHuu.

[Ins Bo3BpaTa K MeHio Service 4OCTAaTOMHO HaxaTb kHomky "Reset". [ns Bbixoda u3
MeHI0 "Service" aneKkTpoHHoro 6rnoka HeobxoanmMo HaxaTb kHonky "Reset" B Teuenune 10
CeKyHA.

"rE" - Copoc meHto History

HaxaTnem kHonku Eco/comfort B Te4eHne 3 MUHYT MMeeTCs BO3MOXHOCTb yAanuTb 13
MeHlo History Bce koAbl HeucnpaBHOCTEN: Mpu 3TOM MPOUCXOAUT aBTOMAaTUHECKUiA
BbIXOZ, 3 MeHIo Service, YTO NoATBEPXAAET yCreLlHoe 3aBepLueHne onepaLmu.

[Ins Bo3BpaTa k MeHto Service 4OCTaTOUHO HaxaTb KHOMKy "Reset".

4.2 Beoga B akcnnyartaumio
BBoa KoTna B aKcnnyaTaumo [OJKEH BbINOMNHATH
BbICOKOKBaNMUUMpoBaHHbIM  nepcoHanoM.  KoHTponbHble — onepauumu,
KOTOpble CrneayeT BbIMOMHATL Nepen NepBbiIM POIKMIOM, a Takke nocne
NpOBeAEHUs1 TEXHUYECKOTO OBCMYXXMBaHWUS, BO BPEMSI KOTOPOro koTen 6bin
oTCOedVMHEH OT ceTel nuTaHus unu Gbinu npousBedeHbl paboTbl Ha
npeaoXpaHNTENbHbIX YCTPOMCTBAX UMK AeTansix koTna:
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Mepen BkNOYeHMEM KOTNa

+  OTkpoiiTe oOTCekawlMe BEHTUNMN Mexay KOTIOM M cucTemamm (KOHTypamu
oTtonnexus n NBC), ecnu TakoBble BEHTUNN UMEIOTCS.

« [lpoBepbTe repMeTUYHOCTb [a30BbIX COEAVHEHWUN, OEeUCTBys TLlaTeslbHO U
OCTOPOXHO U UCMOSIb3YS MbifbHbIA PacTBOP ANS NOVUCKa BO3MOXHbIX yTeYek rasa.

«  3anosnHuTe BoAoii CUCTEMY M MOMHOCTbLIO CMYCTUTE BO3AYX U3 KOTMA U U3 CUCTEMBI,
OTKPbIB BbIMYCKHOW KranaH Ha KOTre U B PasfiyHbIX MECTax CUCTEMbl OTOMIIEHUS
(ecnu TakoBble UMetoTCS).

* YpocToBepbTech B OTCYTCTBMM yTeYEK BOAbI B CUCTEME OTONseHus, B koHType BC,
B MeCTax COeAVHEHWI 1 B KOTne.

+ [lpoBepbTe NPaBUNbHOCTb BbIMOSIHEHUS SNEKTPUHECKUX COeAUHEHUN.

e YpoctoBepbTeCb, 4YTO arperat npucoeauMHeH K addeKTMBHOMY
3a3eMIeHust.

« [lpoBepbTe OTCYTCTBME  OrHEOMacHbIX
HenocpeacTBEeHHON 6rn3ocTn OT koTna.

«  CrtpaBuTe BO3dyx M3 ra3oBbix Tpyb Yepes oTBepcTue AN 3aMepa AABMEHUS Ha
rasoBoM knanaxe (nos. A - puc. 19).

KOHTYpY

XuUaKocTenm unu  Matepuanos B

Bknioyenue
OTKpoWTe OTCeYHblE KnanaHbl Tonnunea.
BkntounTe anekTponutaHue annaparta.

B TeueHve cnegyiowmx 120 cekyHd Ha [Aucnnee BbicBeyvBaeTcs cumson FH,
0603HavaoLWMI LMK Crycka Bo3ayxa U3 CUCTEMbl OTOMNMEHMS.

B TeueHve 5 cekyHa Ha aucnnee OyaeT BbICBEUMBATLCA BepcUs MPOrPaMMHOro
obecneyeHunsl, yCTaHOBIIEHHOrO B 311EKTPOHHOM 6rioke.

Mocne Toro, kak cumon FH ucyesaeT c gucnnesi, KOTen roToB K aBTOMaTUYECKOMY
BKITIO4EHMIO NpU Kaxxaom 3abope Boabl [BC unv komaHge ot KOMHaTHOro TepmocTara.

Ecnu nocne npaBuibHOTO BbINOSHEHWS! OMUCaHHBIX BbILLE Onepauui ropenkm
Ha 3axryTcsl, a Ha Aucnnee nosiBnsieTcs kof HewcnpaBHocTv A01, TO
nopoxaute okono 15 cekyHa, 3atem Haxmute kHonky RESET. Mocne c6poca
cucTeMa NoBTOPUT LMK po3xura. Ecnv ropenku Ha 3axryTcsi M nocne BTOpoW
MonbITKK, TO CMOTPTb Naparpad noucka HeUcrnpPaBHOCTEN.

@D B cnyyae OTKMOYEHWS SNEKTPONUTaHWS KOTNIa BO BPeMsi ero paboTbl ropenku
noracHyT U aBTOMaTU4ecku CHOBA 3aXryTcsl MpU BOCCTAHOBIIEHUM nodayn
3NEKTPOSHEPTUN.

KOHTpOHbeIe onepauuu, BbiNoJfiIHAeMble BO BpemMs pa60'rb|

*  [lpoBepbTe repMeTMYHOCTb TOMIIMBHOTO KOHTYpa 1 BOAOMNPOBOAOB.

*  [poBepbTe 3aPHEKTUBHOCTb (PYHKLMOHUPOBAHUSI AbIMOXOAOB BO BpeMsi paboTbl
koTna.

« T[lpoBepbTe, NpaBWMbHO 1M LMPKYNIUpPYyeT BOAA Mexdy KOTIOM M CUCTeMOW
oTOMMNeHus.

* [poBepbTe paboTy cucTeMbl po3xura koTna. [ina aToro HeCKonbKo pas BKIOYMTE
1 BbIKMIOYMTE KOTen.

* YpocToBepbTecb MO MOKa3aHUAM CYEeTYMKa, YTO pacxon rasa COOTBETCTByeT
BeNnunyMHe, ykazaHHoON B Tabnuue TexHU4Yecknx AaHHbIX B cap. 5.3.

« [poBepbTe NpaBuIbHOCTL pacxoaa Boabl Ans 'BC npu nepenage Temnepatypbl
At, yka3aHHOM B Tabnuue TeXHUYECKUX AaHHbIX: He AOBepsANTEeCh IMMUPUYECKUM
nogcyetam. W3mepeHve crnegyeT npov3BOAMTb NPU MOMOLLM CheumanbHbIX
npubopoB B TOYKE, PACMOSIOXEHHOW MakcuManbHO GM3KO K KOTNY, U C y4eToM
avcnepcuu Tenna B Tpy6ax.

4.3 TexHuyeckoe obcnyxmBaHue
HwxeonucaHHble onepauum [OSKHbI
KBanMuLUMpoBaHHbLIM NEPCOHATIOM.

Ce30HHbIe NpPoOBepPKU KoTna u AbiMoxoaa
PekomeHayeTca He pexe, YeM pas B rof BbINOMHATb CrieaytoLne NnpoBepKu:

npounsBoauUTbCA TOJIbKO

*  OnemMeHTbl ynpaBneHuss U NpefoXpaHuUTenbHble YCTPOMCTBa (rasoBblii knanaH,
TepmocTaThl U T.A.) AOMKHbI (DYHKLMOHNPOBAThL NPaBUnbHbIM 06pa3oM.

¢ [ObiMoxoabl 4OMKHbI ObiTb CBOGOAHBIMY OT KaKMX-NNMOGO NPensaTCTBUIA.

*  Bce rasoBble 1 rugpaBnmyeckme coeauHeHUst OOMKHbI ObITb repMETUYHBIMU.

« Topenky u TennoobMeHHWK crnepyeT copepxatb B uyucToTe. BbinonHsinte
MHCTPYKUMW, NPUBEAEHHbIE B CriedytoLlem naparpade.

*  OnekTpoabl He AOMKHbI UMETb HAKUMU U BbiTb NPaBUIIBHO YCTAHOBIIEHHBIMU (CM.
puc. 23).

. [aBneHne BOAbl B XONOAHOW CUCTEME [OSKHO COCTaBnsiTb okono 1 6ap; B
NPOTMBHOM Clyyae NpUBEAUTE ero K 3TON BENUYUHE.

¢ PacwvpuTenbHblii 6ak JomkeH GbiTb 3anofHeH.

*  BenuuuHbl pacxoda W [aBreHUs rasa [AOSKHbl COOTBETCTBOBaTb 3HAYEHUsIM,
NpUBEAEHHbIM B COOTBETCTBYIOLUMX Tabnmuax.

¢ LiMpKynsiLMOHHbIE HAacoChl He AOMKHbI BbITb 3a6IOKMPOBaHbI.

OTKpbITUE NepeaHein naHenu

Ons OTKpbITUS nepeaHUx nNaHenen KoTna HeobGXOAMMO BLIMOMHWTL CcreaytoLlmne
pencreus puc. 20.

Mepen BbinonHeHnMeM noObIX OnepauMin  BHYTPU KOTNa  OTKMOUUTE
3MeKTponuTaHMe W 3aKpoWTe rasoBbii BEHTUMb, YCTaHOBMEHHbLIN nepes
KOTIIOM.

=

puc. 20 - OTKpbITUE NaHeneun
OuucTka KoTna U AbiIMoxoAa
[Ins BbINOMHEHWSI O4UCTKM KOTNa cneayiite (puc. 21) HUXenpuBeaeHHbIM YKasaHUAM:

*  3akpouTe rasoBblii BEHTUIb, yCTAHOBMEHHbIN Nepes KOTOM, U OTKIoYMUTe arperaT
OT CETU 3NEKTPONUTaHUs.

*  CHMMWTe nuueBYto NaHernb KoTna.

*  [MogHMMKUTE KPbILLKY KOXYyXa, OKa3blBasi Ha HEro AaBneHne CHU3Y BBEPX.

¢ CHMMUWTe TENNOM30NSALMIO C NpepblBaTENs TAM.

*  CHMMUWTEe NNnTY, 3aKpbiBatOLLYIO AbIMOBYIO Kamepy.

*  [eMmoHTupyiiTe Brok ropenok (cm. cnegytowuin naparpad).

*  Yuctute kamepy No HamnpaBreHWIO CBEPXY BHU3 C MOMOLLbIO epLua.

+  C nomoLbio Nbinecoca 4YMctTuTe TpyGonpoBoAbl yaaneHus NPoAyKTOB CropaHus,
coeayuHsoLLME YYTyHHbIE aNeMeHTbI koprnyca KoTna.

*  YCTaHOBWTE Ha MeCTO BCE paHee [EeMOHTUPOBaHHbIe AeTanu, 3aTeM NpoBepbTe
repMeTUYHOCTb ra3oBOW CUCTEMbI U KaHANOB CUCTEMbI TOPEHUS.

+  [lpu BbINONHEHWUM OYMCTKM obpallaiite BHUMaHWe Ha To, 4YToBbl He MoBpeanTb GannoH
TepmocTaTta AbIMOBbIX Fa30B, PACMONIOXEHHbIN B 3aHEN YacTu AbIMOBOW Kamepsbl.

puc. 21 - Ounctka Kotna

BepxHsasi naHenb koxyxa

Mnuta 3aKkpbITUa ,D,I:.IMOBOI7I Kamepbl

Epuwi

I'Ip06|<a OTBEPCTUA ANA NpoBeAeHNA aHanu3a ObIMOBbIX ra3oB

NWN =

AHanus gbiMOBbIX ra3oB

BHyTpu KkoTna, B BepxHeW 4acTu npepbiBaTensi TSArW, NpeaycMoOTpeHa ofHa Touka
oT6opa npob AbIMOBLIX ra3oB (no3. 7 - puc. 21).

YT06bI NPOM3BECTU M3MEpPeHne, He0BX0ANMO BbINONHUTL CredytoLume onepauum:

CHUMUTE BEPXHIOIO NaHerb KoTna

CHUMUTE TENnousonsauumio ¢ npepbiBaTens Tarm
CHumuTe NpobKy oTBepCcTMS oTOopa AbIMOBbLIX ra3oB;
BcTaBbTe gaTuvk B OTBEPUCTUE;

3anyctute pexum TEST

Mopoxante 10-15 MUHYT ans crabunusauyum kotna*
. MNpownsseanTH namepexme.

Pe3ynbTaTbl aHann3oB, BbIMOMHEHHbIX A0 cTabunusauum kotna, MoryT GbiTb
OLUNMBOYHBIMK.

NoapwNa
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DeMoHTax 1 ouncTka 6rnoka ropenok
Mpoueaypa no cHATWIO Groka ropernku:

«  O6ecToubTe arperat 1 3aKpoiTe BEHTUMb MOAAYM ra3a, yCTaHOBMNEHHbIN nepes KOTom;

. OTBUHTUTE raviky KpenneHus pr6bl nogsoja rasa;

. PasBuHTUTE fOBe ravikv KpenneHua naeepubl KaMepbl CropaHua K YyryHHbIM

anemeHTam kopnyca koTtna (puc. 22)

. CHuMUTE BNok ropenok BMecTe C ABEPLIOI Kamepbl CropaHusl.

Mpon3sBeanTe NpoBEpKYy W OYMCTKY OCHOBHOW M MWIOTHOW ropernok. [Ons o4ncTkn
rOpernoK 1 3reKTPOAOB MONb3yWTEeCh UCKIIOUYUTENBHO He MeTanmnMyeckon WeTkon unm

cXaTbiM BO34YXOM. He npumMeHaiiTe xummnyeckue cpeacTaa.

4.4 HencnpaBHOCTU U cNOCOGbI UX YCTPaHeHUA
OuarHocTuka

KoTen ocHalleH cCoBpeMEHHOIN CUCTEMOW camoamarHocTuku. B crnyyae Ton unum nHon

HencnpaBHOCTU KOTNa BMeCTe C CUMBOJIOM HeucrnpaBHOCTU (I'|O3. 22 - puc. 1) Ha

aucnnee 6yaet muratb ee Kog.

HekoTopble HeucnpaBHocTM (06o3Hayvaemble OykBor "A") NpuUBOAST K MOCTOSIHHOMN
6roknpoBke koTna: B aTom cnyyae cnegyeT npov3BecTu pydHolr cHpoc GrokMpoBKu,

HaxaB kHonky RESET (no3.8 - puc. 1) 1 aepxa ee HaxaTon B TeyeHne 1 cekyHabl, unu
HaxaB kHonky RESET Ha ycTtponctee LY ¢ Tarmepom (onumusi), ecnu TakoBoe

YCTaHOBJIE€HO; eCIi KOTen He BKITK4YUTCA, TO Heobxoanmo YCTpaHUTbL HEUCNPaBHOCTb.

Opyrne HeucnpaBHocTM (0Go3Havaemble GykBOM
6noKMpoBKe KOTNa, KOTOpas CHUMaeTCs aBTOMAaTWYeCKW, Kak TOmnbKO BenuyMHa,
Bbl3BaBLLUas cpabaTbiBaHWe BrIOKMPOBKK, BO3BPALLAETCst B AOMYCTUMbIe Npeaernbi.

Ta6nuua. 2 - NepeyeHb HeucnpaBHOCTEN

"F") npuBOOSIT K BpPEeMEHHOWN

ficd HeucnpasHocTb Bo3moxHas npuumHa Cnoco6 ycTpaHeHus
HeucnpaBHoOCTH
TpoBepbTe perynspHOCTb NOCTYNreHus rasa
OtcyTcTave rasa B KoTer; yBeauTech, YTo 13 Tpy6 cnyLueH
BO3MYX
He npousowno saxuranue | HencnpasHocTs creagero/ fpoBEpsTE NPaBUNHOCTS NOTKTIONEHHA
A01 © NIPOVSOLLNO SaxAranye P NPOBO/IOB 3MIEKTPOAA, NPABUITLHOCTb €0
ropenkn MO/PKUTaIoLLEro aneKkTpoaa N
YCTAHOBK 1 OTCYTCTBYUE Ha HEM OTIIOXEHMiA
HevcnpaBHbilt ra3oBbiit knanaH [[poBepbTe 1 3aMeHuTe ra3oBbiit KnanaH
CIMLLKOM HI3Kast MOLLHOCTb .
OTperynupyiiTe MOLLHOCTb po3Xura
po3xiura
c HeMCrpasHoCTb oneKTposa TpoBepbTe 3MeKTpUYECKite COBANHEHNS
MrHanM3aLys o Hanamn p p VOHMBNDYIOLLETO MeKTPoga
Aoz finaweHi Tipu &ro HevcnpaBHOCTb 3neKTPOHHOM
OTCYTCTBIW Ha roperke FIJ'IaTpr P MpoBepbTe 3MeKTPOHHYIO NnaTy
ToBpexXaeH AaT4Kk TpoBepbTe NPaBUMLHOCTL YCTAHOBKM U
TemnepaTypbl BOAbl B CUCTEME [MCTIPABHOCTb AaTuyka TEMNepaTypbl BOAbI B
03 Cpa6otana sawwTa ot oTonnexus cucTeMe oTonneHus
neperpesa OTCyTCTBYE LMPKYNSLIAN BOAbI .
perp A HUpKY LA Bl MpoBepbTe LMPKYNALMOHHBIA HAacoc
B CUCTEME
Hanuuve Bo3ayxa B cucteMe  |CTpaBuTe BO3AYX U3 CUCTEMbI
CpabatsiBarue TepmocTara | PA3OMKHYT KOHTaKT n
- 0BEpLTE TepMocTar
puc. 22 - [leMOHTaxX ropenok [16IMOBbIX Fa30B (pHt TepMocTaTa bIMOBbIX ra3oB poBep P
MNunoTHas ropenka Fo4 cpabaTblBaHuy 3T0r0 OBpbIB COEAMHUTENBHOTO TpoBepbTe NPaBUMLHOCTL NOAKTIONEHUS
TepmocTata pabota kotna |kabens npoBoi0B
ucknto4aetcst B Teverne 20 [TbiMoxon HeBEpHbIX pa3Mepos 3aueHiTe AIMOXOA
MUHYT) unm 3abut
Hu3koe faBneHue B ra3oBoi
MpoBepbTe BenMuMHy aBreHms rasa
06 OTcyTCTBME NNameHu marucTpani
niocrie LKna posxiura TapvpoBKa MAHIMabHOTO MpoBepbTe BENM4MHbI 1aBNEHNs
[NaBIIEHNS TOPerk
TlaTuvk noBpexzaeH
HeucnpasHocTb aatunka 1
TemnepaTypbl BOAbl B Kopokoe sawtikaive 8 MpoBepbTe kabenbHble COEAMHEHNS AaT4MKa
F10 paryp COeMMHUTENbHOM Kabene poBEp
nojjaloLLEM KOHTYpe 05 wm ero
cvCTeMbI oTonMeHNs PbIB COBAMHVTENEHOO
Kkabens
[latunk nospexaeH
HeucnpasHocTb aatumka  [KopoTtkoe 3ambikaHme B
MpoBepbTe kabenbHble COeAMHEHNS AaT4MKa
F11 TemnepaTtypbl BOfb! B CcoeavHUTENbHOM Kabene s ero
KoType I'BC OBpbIB COBANHNTENBHOTO
Kabens
[laTunk noBpexaeH
HeucnpasHocTb Aatunka
Temneparypbl Bodbl 2 B Koporkoe samsicarie & MpoBepbTe kaberbHble COeAMHEHNS AaT4MKa
F14 CoeavHUTENbHOM Kabene
noJjaloLLEM KOHTYpe 06 wm ero
CYCTeMb oTONneHMs! PHIB COBANHTENbHOM
Kabens
F34 HanpsbkeHue ceTit MeHbLue [HencnpaBHOCTU B ceTi TpoBepbTe COCTOSHME CUCTEMbI
170B. ANeKTPONUTaHMs! 3MEeKTPONUTaHNS
F35 HapyLerns B yactote Toka [HencnpasHocTy B ceTv [NpoBepbTe COCTOSHIE CUCTEMBI
B CETV ANIeKTPONUTAHNS  aneKTponuTaHis AMeKTPONNTaHMS
F37 HesepHoe fasrieHve Bogb! |V13 cuctembl crinTa Boda 3arionHuTe cUcTeMy BOfOW
B CUCTEME [latunk nospexaeH lposepbTe fatunk
[aTuvK noBpexzaeH
o] A Pex MpoBepbTe kabenbHble COeAMHEHNS AaT4MKa
. KOpOTKOE 3aMblkaHue B
o N 3aMeHiTe ero
° F1 HeucnpagHocTb Aaruka  |coeaHTensHoM kabene
BHeLUHelt Temneparypbl  [OTcoeaMHEH AaTuvK nocne CHOBa NO[COSAMHUTE BHELLHWI AaT4yK U
< q aKTiBaLWN pexuma OTKIIOYMTE PEXUM MnaBatoLLeit
] nnaBaioLLelt Temneparypl Temneparypbl
MpoBepbTe cucTemy
HeBepHoe AaBrieHve Bogbl =
F40 B ciCTeNe Cnuwwkom Bbicokoe fiaeneHme  |TTpoBepbTe NPesoXPaHUTENbHbIA KnanaH
TTpoBepLTe pacLUMPUTENbHLIA Bak
[aTuvK TeMneparypbl BOAbI,
A riepaTypel 6ol MpoBepbTe NPaBUNLHOCTb YCTAHOBKM 1
rloflaBaeMoil B cucTemy
A4 TMonoxeHue farunko VCTIPaBHOCTb JlaTuyka TeMnepaTypbl BOZbl B
OTOMMNEHNS!, OTCOEANHINCS OT
cucTeMe OTONNeHMs
TpyObI
HevcnpaBHoCTb AaTuika
[] [] F42 TemnepaTypbl BOAb! B [latunk noBpexaeH 3ameHnTe Aarumk
CICTEME OTONMeHNs
J J
1 1 Orcyreraue Lpkynsiuui H,0 i
F43 Cpaborana sawura [MpoBepbTe LMPKYNALMOHHBIA HAacoC
| o o TennooGMeHHMKa. B cucteme =
Hannuve Bosnyxa B cucteme  [CTpaBuTe BO3AYX M3 CUCTEMbI
/ S~ 2 Ay, p: 30y,
F47 HevcnpaBHocTb fatimka | OBpbIB COEAMHUTENBHOMO TpoBepbTe NPaBUMLHOCTL NOAKTIONEHUS
-H [aBreHust Bodbl B cvcTeme |kaens pOBOSIOB
F50 HevcnpasHocTb OBpbIB COEAMHUTENBHOMO MpoBepbTe NPaBUILHOCTL NOAKTIOHEHNS
perynstopa Modureg Kkabens npoBoAoB
puc. 23 - NunoTHas ropenka
1 Moppxuratowmmn anekTpos
2 Cnepswmin anekTpon
cod. 35402870 - 01/2011 (Rev. 00) m 37
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5. XAPAKTEPUCTUKU N TEXHUHECKUE OAHHbIE
5.1 Pasmepbl, NpUCOEANHEHWUSI U OCHOBHbIE 3/IeMEHTbI KoTna

750

140

14
11 = [N

10 <= (]
278"

()

~—197

~—36

i
107/

56 T

1350
— e
ﬁ:l

44 —] ./.
’ ’ 74
179
255 — [, .8 ] ] ——— . /
B‘mv =E_eme oS T —— 273
p BB LTI Li; 903 209 <= 7/\ l l

>\t . I ( >

210 =P | I |
.\ ¥97 = = ]

T
X

B\a

)

N
N i puc. 26 - Bun cooky
ﬂ[} ‘@j—,/ 180 7 Mopgop rasa
° \ °° 10 Mopatowuin Tpy6onpoBoa B KOHTYP OTOMNSIEHUS
— \ — - 11 OBpaTHbIit TPy6ONPOBOA CUCTEMBI OTOMMEHMS
44 [a30BbI kKnanaH
233 275 126 TepmocTaT TemnepaTtypbl MPOAYKTOB CropaHns
puc. 24 - Bua cnepeau 246 Latynk naenexHusa
273 MunoTtHas ropenka
@i 150 275 CrvBHOW KpaH CUCTEMbI OTOMNEHUSI
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5.2 ConpoTtuBneHue cucrembl

ConpoTuBneHue cuctembl / Hanop LUUPKYNALMOHHbLIX HACOCOB
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puc. 27
5.3 Tabnuua TeXHUY4ECKMX AaHHbIX
Tabnuua. 3
Mapametp Eounuua Benununna
M3mepeHns
Konuyecteo anemenToB KBT| 4
Makc. TennoBasi MOLLHOCTb KBT| 322 Q)
MuH. Tennosas MOLLHOCTb KBT| 14.9 Q)
Makc.TennoBas MOLLHOCTb CUCTEMbI OTOMNEHMS KBT| 30.2 P)
MwH.TennoBas MOLLHOCTb CUCTEMbI OTONNEHNS KBt 135 P)
KA Pmax (80-60°C) % 93.7
Kria 30% % 91.8
Knacc adhdextnBHocTH No AvpexTue 92/42 EEC Ve & ¢
Knacc amuccum NOx 2
®opcyHkv ropenku G20 wr x W 3x2.60
[laBnexue nogauv rasa G20 m6ap 20
[a3oBas avacpparma G20 LU mm 6.6
MakcumanbHoe aaBneHe Ha roperike rasa G20 mb6ap 15
MuHumansHoe AaBneHve Ha ropenke rasa G20 mb6ap 35
Makc. pacxog rasa G20 Wil 341
MuHuManbHbIi pacxon rasa G20 Wiy 1.58
dopcyHky ropenku G25 wr x W 3x2.60
[laBnexue nogauv rasa G25 mb6ap 25
[a3oBas anacpparma G25 LU mm 6.6
MakcumanbHoe faBneHue rasa B ropenke G25 m6ap 20
MuHuMansHoe AaBneHve Ha ropenke rasa G25 mb6ap 5
MakcumansHbiit pacxop rasa G25 Wiy 3.96
MuHumansHbIi pacxop rasa G25 Wy 1.83
dopcyHku ropenku G31 wr x W 3x1.65
[laBnexue nopayv rasa G31 mb6ap 37
[asoBas anadpparma G31 1O W mm|  Bes guadparmbl
MakcumansHoe jaBneHue Ha roperke rasa G31 m6ap 35
MuHumMansHoe AaBrneHve Ha ropenke rasa G31 mb6ap 77
MakcumanbHbii pacxog rasa G31 K/ 2.52
MuHUMansHbIi pacxos rasa G31 Ky 117
MakcumanbHoe pabouee faBneHue Boabl B CUCTEME OTOMMEHUs 6ap 6 (PMS)
MakcumanbHoe paboyee faBnenme BOAbl B CUCTEME OTOMMEHUS 6ap 0.8
MakcumanbHasi Temnepatypa B cUcTeME OTOMMEHUS °C 95 (tmax)
O6bem Bofibl B CUCTEME OTOMMEHNS n 125
O6bem pacLumpuTenbHoro 6aka CMCTEMbI OTOMMEHNS!. n 12
[MpenBapuTensHOE AaBMEHNE pacLUMpUTENbHOMO Baka CUCTEMbI 6Gap 1
OTONNEHst
MakcumansHoe paboyee Aasnexne Boabl B koHType MBC. 6Gap 9
MuHumansHoe paboyee aaeneHe Boap B koHType BC. 6ap 0.1
OBbem Boabl B cucteme NBC n 100
OBbem pactumpuTenbHoro baka cuctemsl MBC n 4
[MpeaBapuTenbHoe AaBneHne paciumpuTensHoro Gaka cuctemsl FBC 6ap 3
Pacxop Boas! 'BC npu At 30°C n/10 MuH n/10 muH 240
Pacxop Boas! MBC npu At 30°C nfu iy 950
Knacc sawmrbl P X0D
Hanpsixerne nutaHua B/ry| 230/50
Motpebnsemas anekTpuyeckasi MOLHOCTb BT| 10
[MNoTpebnsiemas anekTpuieckas MOLHOCTb B pexuMe BbipaboTku Br| 90
Boabl FBC
Bec nopoxHero kotna KT 195

cod. 35402870 - 01/2011 (Rev. 00)
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5.4 dnekTpuyeckas cxema
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puc. 28 - AnekTpuyeckas cxema
32 LIMpKynSiILMOHHBIN HACOC CUCTEMbI OTONMEHUS
42 [Hatunk Temnepatypbl Boabl B cucteme MBC
44 [a3oBbIi knanaH
47 Perynsatop Modureg
72 KoMHaTHbIN TepmocTarT (B MOCTaBKy He BXOAMWT)
81 OnekTpoa po3xura
82 Cnepswmi anektpog
126 TepmocTaT TemnepaTtypbl NPOAYKTOB CropaHnst
130 LinpkynsiumoHHbIi Hacoc cuctemsl FBC
138 [laTumk Hapy>xHo TemnepaTypbl (B NOCTaBKy He BXOAWT)
139 MynbT AMcTaHUMOHHOTrO ynpasneHusi - Opentherm (B NocTaBKy HE BXOAUT)
246 [atynk naeneHus
278 KomMBuHMpoBaHHbIA AaTuuk (NpedoxpaHuTenbHbI + TemnepaTypa BoAbl B

cucTeme OTONNeHus)
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Dichiarazione di conformita

Il costruttore c €

dichiara che questo apparecchio & conforme alle seguenti direttive CEE:

» Direttiva Apparecchi a Gas 2009/142

» Direttiva Rendimenti 92/42

» Direttiva Bassa Tensione 73/23 (modificata dalla 93/68)

» Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 89/336 (modificata dalla 93/68)

=l Declaracion de conformidad ce

El fabricante

declara que este equipo satisface las siguientes directivas CEE:

» Directiva de Aparatos de Gas 2009/142

» Directiva de Rendimientos 92/42

» Directiva de Baja Tension 73/23 (modificada por la 93/68)

» Directiva de Compatibilidad Electromagnética 89/336 (modificada por la 93/68)

IEl Declaration of conformity

Manufacturer C €

declares that this unit complies with the following EU directives:

» Gas Appliance Directive 2009/142

+ Efficiency Directive 92/42

* Low Voltage Directive 73/23 (amended by 93/68)

» Electromagnetic Compatibility Directive 89/336 (amended by 93/68)

K Declaratie de conformitate

Producétor declara ca acest aparat este in conformitate cu urmatoarele directive CEE: c €
« Directiva Aparate cu Gaz 2009/142

* Directiva Randament 92/42

» Directiva Joasa Tensiune 73/23 (modificata de 93/68)

» Directiva Compatibilitate Electromagnetica 89/336 (modificata de 93/68)

Kl [leknapauusa cooTBeTCTBUSA

M3rotoButens: c €

3adABIAEeT, YTO HacTosdLWee n3genve CoOoTBeTCTBYeT crnefyolumM aupekTmBamMm CEE:

* [upekTtnBa no rasoBbimM npubopam 2009/142

* [Oupextuea no K.MN.4. 92/42

* [lvpekTuBa No HWU3KOMY HanpskeHuto 73/23 (C N3MEeHeHNAMM, BHECEHHbIMY AnpekTBoi 93/68)

» [lvpekTuBa no anekTpoMarHUTHon coBMecTumocTu 89/336 (C USMeHeHUsIMIU, BHECEHHBIMU
anpektuson 93/68).












BRUCIATORI DI GASOLIO, GAS, NAFTA
CALDAIE MURALI A GAS
TERMOGRUPPI

IMPIANTI SOLARI

CONDIZIONATORI

FINTERM S.p.A.

CORSO CANONICO ALLAMANGO, 11

10095 GRUGLIASCO (TORINO) - ITALIA

TEL. (011) 40221 - CAS. POSTALE 1393 - 10100 TORINO

TELEX 220364 IOTERM | - TELEGR.: TF78.42.42 JOANNES - TORINO

TELEFAX (011) 780.40.59
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